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lettori. La traccia blu é la rotta vera del vettore Cosmos 169. (Disegno di Rampoldi) 


(Disegno di Ravasi! 


Qui a sinistra una ricostruzione pittorica del pas- 
saggio in cielo dei frammenti incandescenti del vet- 
tore sovietico. Sopra, uno schizzo a colori che ci 
ha inviato un lettore toscano. Nella grande carta 
geografica sono riportate, per ogni avvistamento, le 
ore denunziate dal testimone e la direzione stimata. 
Con un cerchietto supplementare si é indicato quel 
gruppo di testimonianze che, oltre ad osservare il 
fenomeno, hanno anche udito forti boati nel cielo. 
La stella indica il luogo di ritrovamento di un gran- 
de frammento del Cosmos 169. Notare (secondo la 
carta) che tutte le segnalazioni provengono dalla 
Valle Padana e qualcuna dall'Appennino toscano. 
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Circa 25 secondidi percorso 
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dello scoppio 


Frammento 
in caduta 


MILANO VAEMIU® PIACENZA PARMA REGGIO MODENA BOLOGNA IMOLA 
200 km: 


In questo grafico è stata rappresentata la vicenda spaziale del Co- 
smos 169 sull'Italia. Entrato negli strati densi dell'atmosfera già 
sull'Inghilterra, giunto al calor bianco sulla Francia, ha finito con lo 


esplodere in un punto fra Milano e Piacenza, a circa 130 chilometri in 
linea d'aria dalla prima città. Un frammento, con ampia curva, è caduto 
ad Imola. Il percorso finale non è durato più di 25 o 30 secondi. 
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T primo Cosmos sovietico ven- 
ne lanciato nel marzo 1962, 
come pioniere di un vasto pro- 
gramma spaziale. Da allora i Co- 
smos lanciati sono stati più di tre- 
cento, ed in alcune settimane se 
ne sono contati fino a trenta con- 
temporaneamente in volo, benché 
la loro vita media non fosse che di 
otto giorni. Questi lanci hanno 
permesso ai russi, sembra, di sten- 
dere una completa ed accuratissi- 
ma сапа celeste delle тоне tra i 
180 ed i 350 chilometri da terra, 
tale da servire di base per un pro- 
gramma lunare di insolita dimen- 
sione e rapidità. E' comunque certo 
che occorrono рій di dieci volumi, 
per descrivere e catalogare i risul- 
tati tecnici dei Cosmos. 

Ne occorreranno invece mille o 
diecimila, agli scienziati del XXX 
secolo, per fare il punto sulla sem- 
pre pià dibattuta e complessa que- 
stione dei dischi volanti. Oggi si va 
facendo strada, come riporta l'au- 
torevolissimo « Time », la саша 
ipotesi, а livello scientifico, che do- 
potutto possa anche trattarsi di 
macchine provenienti da altri mon- 
di. Tuttavia sarebbe sciocco na- 
scondersi che le difficoltà concet- 
tuali di una tale soluzione sono, a 
dir poco, pazzesche. Se anche la vi- 
ға esiste attorno a noi, essa deve 
trovarsi cosi distante da rendere 
improbabile che possiamo essere vi- 
sitati da esseri intelligenti. 


TRE PROVE DEI *DISCHI" SUL TAVOLO DELLA SCIENZA 


no attualmente sul tavolo del fisico 
Edward Condon che con una squa- 
dra di altri scienziati, per conto 
dell’Università di California, ha 
accettato di indagare sui casi più 
interessanti, non risolti, del famo- 
so Project Blue Book della Air 
Force americana. I casi sotto esa- 
me sono tre: il primo è l’avvista- 
mento del contadino Paul Trent, 
1'11 maggio 1950 a McMinnville, 
Oregon, Stati Uniti. Egli, di gior- 
no, vide e fotogratò un disco di 
circa 10-12 metri di diametro che 
sorvolava il suo campo. Aveva la 
forma'di un coperchio di pattumie- 
ra e le foto che ne ottenne sono 
tra le più nitide e complete mai 
osservate. Il secondo caso accadde 
a Levelland, nel Texas, nella notte 
del 2 novembre 1957: oggetti in- 
candescenti ellittici, lunghi circa 
60 metri sorvolarono l’autostrada, 
spaventando dozzine di automobi- 
listi. П terzo caso è quello delle 
quattro splendide fotografie ripre- 
se dal personale scientifico di una 
corazzata brasiliana al largo di Tri- 
nidad il 16 gennaio 1958. Vi si ve- 
de un disco a forma di Saturno. 

Stiamo dunque ad aspettare, 
prendendo tra l’altro buona nota di 
quel che ha recentemente dichiara- 
to James E. McDonald, fisico atmo- 
sferico dell’Università dell’Arizona, 
al termine di una lunga inchiesta: 
«Credo che quello dei dischi — 
ha detto — sia il problema numero 


Ecco un Cosmos di recente lanciato dai russi. Pare certo che i 
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TRE PROVE DEI “DISCHI” 


T! primo Cosmos sovietico ven- 
ne lanciato nel marzo 1962, 
come pioniere di un vasto pro- 
gramma spaziale. Da allora i Co- 
smos lanciati sono stati piü di tre- 
cento, ed in alcune settimane se 
ne sono contati fino a trenta con- 
temporaneamente in volo, benché 
la loro vita media non fosse che di 
otto giorni. Questi lanci hanno 
permesso ai russi, sembra, di sten- 
dere una completa ed accuratissi- 
ma carta celeste delle rotte tra i 
180 ed i 550 chilometri da terra, 
tale da servire di base per un pro- 
gramma lunare di insolita dimen- 
sione e rapidità. E' comunque certo 
che occorrono рій di dieci volumi, 
per descrivere e catalogare i risul- 
tati tecnici dei Cosmos. 

Ne occorreranno invece mille o 
diecimila, agli scienziati del XXX 
secolo, per fare il punto sulla sem- 
pre рій dibattuta e complessa que- 
stione dei dischi volanti. Oggi si va 
Jacendo strada, come riporta l'au- 
torevolissimo «Time», la саша 
ipotesi, a livello scientifico, che do- 
potutto possa anche trattarsi ді 
macchine provenienti da altri mon- 
di. Tuttavia sarebbe sciocco na- 
scondersi che le difficoltà concet- 
tuali di una tale soluzione sono, a 
dir poco, pazzesche. Se anche la vi- 
ta esiste attorno а noi, essa deve 
trovarsi così distante da rendere 
improbabile che possiamo essere vi- 
sitati da esseri intelligenti. 

Comunque sia, e tanto per te- 
nere i piedi per terra, la scienza 


ufficiale, oggi, si batte per vagliare 
le prove. Esse esistono, e si trova- 


no attualmente sul tavolo del fisico 
Edward Condon che con una squa- 
dra di altri scienziati, per conto 
dell'Università di California, ha 
accettato di indagare sui casi piü 
interessanti, non risolti, del |ато- 
so- Project Blue Book della Air 
Force americana. 1 casi sotto esa- 
me sono tre: il primo è l'avvista- 
mento del contadino Paul Trent, 
Г11 maggio 1950 a McMinnville, 
Oregon, Stati Uniti. Egli, di gior- 
no, vide e fotograjò un disco di 
circa 10-12 metri di diametro che 
sorvolava il suo campo. Aveva la 
јотта di un coperchio di pattumie- 
ra e le foto che ne ottenne sono 
tra le рш nitide e complete та! 
osservate. Il secondo caso accadde 
а Levelland, nel Texas, nella notte 
del 2 novembre 1957: oggetti in- 
candescenti ellittici, lunghi circa 
60 metri sorvolarono l'autostrada, 
spaventando dozzine di automobi- 
listi. Il terzo caso è quello delle 
quattro splendide fotografie ripre- 
se dal personale scientifico di una 
corazzata brasiliana al largo di Tri- 
nidad il 16 gennaio 1958. Vi si ve- 
de un disco a forma di Saturno. 

Stiamo dunque ad aspettare, 
prendendo tra l’altro buona nota di 
quel che ha recentemente dichiara- 
to James E. McDonald, fisico atmo- 
sferico dell’Università dell’ Arizona, 
al termine di una lunga inchiesta: 
« Credo che quello dei dischi — 
ha detto — sia il problema numero 
uno della scienza mondiale. Temo 
che le prove dimostreranno che 
nessun'altra idea è accettabile, tran- 
ne quella di oggetti extraterrestri ». 
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SUL TAVOLO DELLA SCIENZA 


Ecco un Cosmos di recente lanciato dai russi. Pare certo che i 
Cosmos si dividano in due serie: quelli |апс secondo un ango- 
lo di 49* e 7' sull'Equatore e quelli lanciati a 65 gradi. | Cosmos 
rientrano in genere dopo otto giorni e vengono recuperati. Ma si 
sono osservati Cosmos a vita piü lunga, о non recuperati del tutto. 
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L'altra notte 


Gli Ufo 
nel cielo 
di Ponte Tresa 


LAVENA PONTE TRE- 
SA - Sabato notte gli ufo 
hanno danzato sopra il cielo 
cupo di Lavena Ponte Tresa: | 
incredibile. Ma vero? E' con- | 
citata la voce di Enzo Cotro- 
na, il titolare della caffette- 
ria "La Varesina" di Ponte 
Tresa, mentre tenta di rac- 
contare lo spettacolo del qua- 
le si è trovato a essere sbigot- 
tito testimone. «Stavo tor- 

verso casa, a Cunar- 
do - afferma -, quando, in 
prossimità del residence "Il 
Poggio, il mio sguardo è sta- 
to irresistibilmente attratto 
verso l'alto. Sono rimasto 
esterrefatto per ció che ho 
visio accadere nell'arco di 8 
minuti, esattamente dalle 
2.27 alle 2.35. A bassa quo- 
ta, a partire dalla montagna 
di Ardena, sette sfere di luce 
dorata si rincorrevano zigza- 
gando lentamente per toc- 
carsi e rimbalzare nell ‘aria, 
come impegnate іп una sor- 
ta di danza о gioco elettroni» 
со. 

Poi, a una а una, si spe- 
gnevano, mentre continuavo 
a intravederne il contorno 
scuro sparire dentro le nu- 
vole. Non erano fasci di luce, 
ma oggetti consistenti e in- 
credibilmente luminosi», 

A confermare il racconto 
di Cotrona, che non osa nep- 
pure pronunciare il nome 
"ufo", è la collega Micaela 
Colombo, che gli era accan- 
to in auto. 

«Siamo rimasti sbigottiti e 
terrorizzati allo stesso tempo 
- aggiunge la ragazza, - Ac- 
canto alla nostra macchina 
si è pure fermato un altro 
veicolo proveniente da Mar- 
chirolo. Abbiamo condiviso 
dunque la nostra indefinibi- 
le esperienza con le tre ra- 
gazze che stavano scenden- 
do a Ponte Tresa». Anche 
Fabrizio Angeri riferisce di 
aver fatto uno strano incon- 
tro, sempre sabato notte ver- 
so le 2.30, lungo la strada 
che si іпойға in mezzo ai bo- 
schi di Cuasso al Monte per 
scendere a Porto Ceresio. 
«Sono rimasto letteralmente 
abbacinato, tanto da dover 
bloccare l'auto, da due fari 
di incredibile luce apparsi 
sopra gli alberi - dice -. Il 
Jalto mi è parso inspiegabi- 


le». 
* Sabrina Narezzi 
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«Un falso allarme, 


Icarabinieri hanno controllato la zoną in elicottero 
ARDESIO — Un forte ba- 
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‚ Tesi di laurea di una caronnese 


"Dischi volanti 
tra di noi" 
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CARONNO PERTUSELLA - La 
parola UFO continua per 
molti ad essere un tabù, 
ma per fortuna c'è qual- 
cuno che ha il coraggio di 
andare controcorrente e, 
in coerenza con le pro- 
prie idee,osa approfondi- 
re gli argomenti che ai 
tempi dell'Inquisizione 
sarebbero stati conside- 
rati pure eresie. Stefania 
Genovese è una ragazza 
solare dinamica e polie- 
drica dotata di una sem- 
plicità disarmante e di u- 
na genialità rara. La sua 
è la storia di una studen- 
tessa con la passione per 
l'ufologia, che unendo il 
dovere al piacere ha 
creato una tesi di laurea 
che ha fatto il giro d'Eu- 
ropa. La sua passione per 
il paranormale nasce fin 
da piccola, ma il sensa- 
zionalismo con cui veni- 
va trattato il problema 
non le è mai piaciuto, 
poiché ha sempre visto 
minimizzare una temati- 
ca importante. Infatti, 
per lei, il fenomeno non 
si può ridurre a ciò che la 
fantascienza ci ha rac- 
contato ma è qualcosa di 
più importante che va 
approfondito dal punto di 
vista socio-epistemologi- 
co. Per questo motivo 
quell'idea proposta dal- 
l'Euratom di Ispra è di- 


ventato una realtà nono- 
stante gli ostacoli che ha 
dovuto affrontare. Il ri- 
sultato è stato un saggio 
straordinario che, tradot- 
to in inglese, è giunto fino 
al premio ZURICH tenu- 
tosi presso l'Università di 
Barcellona che Stefania 
ha meritatamente vinto 
entrando ,seppur giova- 
nissima, nell'elite degli 
scienziati. Oggi l'obietti- 
vo che Stefania si prefig- 
ве è portare la tematica 
nelle Università. La vita 
di Stefania ora continua 
regolarmente divisa tra 
la scuola in cui insegna e 
il CISU (centro italiano 
studi ufologici). Per com- 
pletare questo periodo di 
soddisfazioni, c'è da ар- 
giungere che la sua tesi 
sta diventando un libro 
con una prefazione di un 
fisico italiano e la postfa- 
zione di un letterato in- 
glese. Spesso gli studenti 
iniziano la carriera uni- 
versitaria con la speran- 
га di poter cambiare il 
mondo,quest'utopia per 
Stefania potrebbe diven- 
lare una realtà, ma, a 
prescindere dal successo 
€ dalla consapevolezza 
delle sue capacità, Stefa- 
nia rimane la scienziata 
della porta accanto. 


Laura Memmola 
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ggetti volanti. .| 


pos 


Ла nostra era 


пга risposta. 


to in cielo oggetti mi- 
di averli visti atter- 
addirittura di essere? 
ontattati e rapiti dagli. 


947 il pilota È 
2 Arnold fu © 
ol primo caso | 
vi sono stati 
istamentie | 


227) 
ossibile fare un rie- 
anche rapido ді quan-: 


iccesso in questo mezzo. 


о. Сі preme semmaifsa~ 
dalla voce'autorevole! 
ologo Massimo Cantor! 
ico.condotto di Costa: 


Masnaga, cosa 
abbiamo capi- 
to del fenome- 
по По доро 501 
anni: «Га і! 
sposta. puótes-? 
sere- deludente. 
Сп Ufo sono” 
diventati. ‘un’ 
misto: di; legs 


genda, тиоје | 


folclore, il che, | 
purtroppo, ci. р 


a Urlimmagine impr 


wha fatto perdere di vista а па. 
turaiscientifica del’ problema 
eiquindi i'metodi per analiz: 
Zar 10: A dire il vero, sappiä- 
то ben poco: пе тло archivio 
ho registrato 1000 casi, зре- 
Ciaimente іп Svizzéras Di que: 
Sti, 26% resta. inspiégato, 

Ho totato alcune costanti:per 
esempio, gli avvistamentiisi 
conténtrano іп certi periodi 
dellanno егіп certe оте del 
giorno, non casuali: С? un 1е- 
gameschiaro tra il ciclo quoti- 

diano del campo elettrico*ter: 

resire е molti-avvistamenti: 

molti. Ufo сотратопо пейре-! 
71060 di massima attività elet- 
"tria nell'alta atmosfera: Que- 


"sto рид significare che molti 


oggetti volanti siano «creati» 
do fenomeni elettrici пеша 
"mosfera, ancora poco cono- 
#511): 

?Studiosi e gente comune si 
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dividono: in due partiti: chi 
crede all'origine extraterre- 
stre degli Ufo afferma сћел 
governi. заппо а уегна е Ја 
insabbianosistematicamen: 
Те? Persi detrattori, invece, 
queste.sono fantasie e gli Ufo 
sonossempre spiegabili-in 
modo «terrestre». Lei come si 
schiera? «Мі sono. sempre 
considerato;uno scettico; ma 
non:sono chiuso all'eventua- 
litd:extraterrestre} come inve- 
се зопо altri ufologi..Non sono 
estremista\come:Philip: Klass, 
per «esempio; “il giornalista 
scientifico americano che ha 
offerto un:premiotmilionario 
a:chiunque-gli:porti la prova 
inconfutabile- dell'esistenza 
degli extraterrestri. L'atteg- 
giamento ufficiale è sempre 
stato quello di screditare; con: 
Sutare, nascondere. In pochi 
casi i governi hanno avuto un 


atteggiamento diverso: in Bel- 
210 аегопаинса collabora 
да аппйсоп ип organismo:ci: 
vile, il/'Sobebs; in Francia рег 


anni'ha operato:una:commis- 


sione!scientifica ‘governativa. 
Proprio davgtiestaléuscito-il 


caso secondo. me: piu significa 


tivo: quello:diiTrans еп Рео- 
vence, де! 1981, quando un og? 
getto ovoidale айеттод nel ter: 
reno di proprietà di ип cuoco 
di origine italiana. L” oggetto 
era ridecollato;lasciando trac. 
се chiarissime al'suolo. П Се: 
pan;'questa:commissione go- 

vernativa;'avvaloró l'incontro 
ravvicinato concludendo che 
сега stato l'atterraggio;di. un 
oggetto volantemon identifica: 

to: il terreno:aveva subito, al 
momento del decollo dell'Ufo; 

un fortissimo irraggiamento 
di micro onde; Si tratta di un 
caso piuttosto clamoroso, pro- 


mter нето TUUM 
Tante e scusa: На да! filmato dell’ 'autopsia suf corp di presunti ‘alieni ШЕ 


DO ви аслаб даш 
verno? Е: ипо айгенатто в 


0755) fandi ra Ufo 
иптратсо а Уоуопћег 

510 da centinaia di. persone. 
testimonisraccontaron 
rittüra'che un alieno екй sceso. 
да! veicolo e:avevd: стана 
lizzató e Vim Fert SEO un 


sr 
рш controverso е MISterioso) 
inveceyresta quello d Roswell 
edella famigeratazArea San 
Quanti Sono stati 


8 
ravvicinatitdel VEDO se 
се sono alcune тірісі 


м EE 
ملام‎ 


SECOLO FA 


s non dentificati, uno dei fenomeni рта affascinanti della nostra era. 


Il 24 giugno 1947 il pilota 
civile Kenneth Arnold fu 
protagonista del primo caso, 
Ufo. Da allora, vi sono stati; 
milioni di avvistamenti e ~ 
migliaia di incontri. 

` ravvicinati, ma la аотапаа | 
fondamentale (esistono gli =“ > 
alieni?) resta senza по: алт 


Loris ГА?2АТІ proseguire per Pendleton, -Con l'avvistamento di Arnold ауегуізіо in cielo oggetti mi; jia fatto ре 
ma’ Па notizia dell'avvista-:. si-apre.ufficialmente l'epoca v steriosi, di averli visti.atter-? "fry scia 
iugno 1947: Kenneth mento arriva prima (611шіга > dei'grandiavvistamentiede-~ ‘rare o addirittura di е556ге о quindi-im 
Arnold, pilota civile e uomo l'aeroporto:molte:persone lo «gli studi ufologici, degli ^ stati contattati e rapiti daglil за. dir: 
„дайататенсано е in volo -attendono con. impazienza, | squallidi imbrogli'e dei pre- alien то ben рос 
¿ sulle Montagne Rocciose: $о- рег avere ulteriori dettagli- . sunti- insabbiamenti. sulla E' impossibile fare un rie- ho registr 
рга la catena della «Cascade; dell'avvistamento: Arnold рт grande verità scientifica  рШово anche rapido di quan:  сритета 
!mountains», davanti a-lui'si! раша’ ді освен solidi di ^ mai'cercata dall'uomo:'l'esi- ° to.successo in questo mezzo? sif 26 
para uno {spettacolo sorpren- -aspetto'metallico e dice di es~" stenza di altre civiltà nell'u- ‘secolo. Ci preme semmai sa Но notato 
dente una formazione dimo- еге rimasto colpito да т1- niverso: pere; dalla voce'autorevole! esempio, 
veloggetti volanti;di forma.  flessi‘intensi della luce sola: Па allora, molti milioni di dell'ufologo: Massimo Cantori ~ convener 
\'discoidale'solcatil ‘cielo соп) re sula superficie dei mist d "persone hanno affermato di Di medico condotto di Costa де апло 
. grande rapidità! па yiosi scafi 7% Masnaga, cosa giorno, n 
pilota rimane tupefatto, ETinizio*del fenomeno® abbiamo capi:  game.ch 

ma hala lücidita per analiz, "m uno/dei'piü'grandi'mi- to де! fenome- diano del 
zare formae movimenti degli  steri'e miti delnostro secolo; “7 по (Жо dopa 50 —restre е 
strani velivoli e per comuni- oltre che uno де рт fortuna anni: «Га ТЕ Та 
care оп la torre di controllo: = ti neologismi. Assieme"all'a* sposta. può\es-] 
li osserva рег alcuni minuti e? cronimo degli Unidentified sere deludente, 
ne|calcola la velocità di spo- flying objects», gli oggetti'vo** Gii^ Ufo sono 
stamento; che risulta vicina’ ап non'identificati, пе о М diventati. un 
21/2700. km Dopo qualche’. maginario popolare irrompe misto:-dileg- 

а minuto: gli'oggetti'se nevan- «un'altra espressione di im genda, mito e 
no: Arnold falscalo соп il'süo mediato richiamo 1 «flying: folclore, iliche, | 

` аегео a Yakima, prima di saucers», -i*dischi. volanti. purtroppo, “сі” Studiosre ge 


am NOSTRANI” MISTERO. 11211211 


№ 
ов L' шоодо: Massino Cantoni 


oswell с Area 51. Dietro. 


24781 
Arnold, pilota: civile е uomo 
'affari americano, e in v 
+ sulle" Montagne Rocciose: So- 
ra la catena della «Cascade 
ns», davanti a lui si 
Spettacolo sorpren: 


zare formae movimenti'degli 
strani velivoli e per comuni: 
care'con а torre солто: 
ósserva'per alcuni minuti e 
пе calcola la velocità di spo: 


— AVVISTAMENTI «NOSTRANI» || 


"proseguire рег Pendleton. 


1} niosi сан” 


та lawnotizia *dell'avvista- 
mento arriva prima di lui: al- 
l'aeroporto molte persone lo 
ıdono con impazienza, 
ori dettagli 


flessi'intensi'dell: 
те sulla superficie де? 


Е Tinizio*del^fe 
Ufo; uno dei piu gran 
steri'e miti. del'nostro seco] 
oltre che uno dei più fortun 
ti neologismi. Assieme?allia 


cronimo degli «Unidentified f 
flying objects», gli oggettivo 
јап поп identificati, пеша 


maginario popolare irrompe 


*un/altra“espressione. di) im 


mediato:richiamo:'i «flying 


` Saucers», i dischi. volanti-— 


те 


1 tacat 


е teva ancora 
Е gli 


ato un ана ravvici- 
elterzo Броје addirit. 


195 tre testi- 
со affermarono > 
iSto мы sfera sul 


dela città, О: 


 DALUEXTRATERRESTRE 


mostra топа“ 


zi 
62) 


“diverse dalla presunta sa 


Nel'dicembre del 95 fu 
strato'un caso divenuto. 


“molto noto; ripreso piü'vol 
"te"anche да! Giornale а: 


Gosta'Masnaga'due anziani 
coniugi, dopo aver sentito i 
cani" abbaiare ‘ele oche 
starnazzare nel cortile, af- 
facciandosi videro un disco 
luminoso; di forma molto 
sihgolare, sospeso a pochi 
metri da terra.’ L'oggetto, 
сНе compiva movimenti 
molto bizzarri, restó visibi- 
le'a'pochi passi dalla fine- 
stra della cascina per un 
tempo insolitamente lungo. 
Infine;'nelimaggio scor«^ 
зо, ê stato registrato-un.ca-* 
so interessante nell'Erbese. 
Un'automobilista ha riferi- 
to di aver.notato un disco 
argenteo ^ luminoso, #ѕог- 
montato da una cupola; il 
testimone si trovava. ai Са- 
slino d'Erba e stava viag- 
giando in direzione di Me- + 
rone. *L'avvistamento**ha 
avuto luogo in piena luce 
del giorno; lo si é saputo'so- 
lo dopo alcune settimane, 
probabilmente per la reti- 
cenza nel parlare di Ufo che 
ancora’ contraddistingue la 
Ricordiamo 
che chiunque fosse prota- 
gonista di un avvistamento: 
жори а! Massimo 


его Rotate ще sferette più à 
col Ноје а огпо: 


--gnato in questo сашро: 


за 
031/879162), да annii 


1.e peggiori 
ufologica. 


Conl'avvistamento di Arnold 


ві-арге, ufficialmente l'epoca 
dei grandi avvistamenti e де“ 
gli studi ufologici, degli 
squallidi imbrogli e dei pre- 
sunti. insabbiamenti» sulla 
più grande verità scientifica 
‘Îmailcercata dall'uomo: l'esi- 


"stenza'di'altre-civiltà nell'u- 
= niverso: 


Da allora, molti milioni di 


"persone hanno affermato di 


Dede UU ULL ии, PELLE Алға ENIMS 
fondamentale (esistono gli з 
alieni?) resta senza risposta. 


vsteriosi, di averli visti.atter- 


aver.visto in cielo oggetti mi- 


rare-o addirittura di essere 
stati contattati e rapiti dagli 
alieni; ! 

E' impossibile fare un rie- 
pilogo anche rapido di quan- 
to ѕиссеѕѕо in questo mezzo 
secolo,’Ci preme semmai sar 
pere; dalla voce’ autorevole 
dell'ufologo Massimo Canto- 
ni, medico: condotto di Costa 
Masnaga, cosa 


+ 


utologo Massimo 


abbiamo сар!- 
to del fenome- 
no Ufo dopa 50 
anni: «Га ini- 

posta: рид\ез- | 


folcl оте, све, | 
purtroppo, Sci? 


907011 
$tudiosie 


МІЅТЕВО I 2 lug 


Roswelbe. е-Агеа 


“pitt clamoroso ‘ed’ ет етан-” 


co di avvistamento Ufo; quel- 
lo che, in un certo senso, 


riassume; 


All'origine di tutto vi'é 1е- 
vento del 2 luglio 1947, quan- 
do alcuni abitanti della citta- 
dina di Roswell, nel New 
Mexico; videro in cielo un di- 
Sco; secondo i testimoni, l'Ufo 
sarebbe stato colpito да un 
fulmine durante-un tempora- 
le e sarebbe precipitato vici- 
no a Saint Augustin: T/'ogget- 
to, pur avendo'subito 'un'e- 
splosione in quota, sarebbe 
rimasto ancora per qualche 
attimo in volo. 

Il: giorno’ successivo un 
contadino, Мас: Brazels, 
avrebbe ritrovato. aleuni 
frammenti де! velivolo*nel 
suo campo. Recatosi' а Ко- 
swell; li mostró allo sceriffo. 
П giornale di “Roswell, ‘il 
«Daily Record»; pubblicoó-la 
notizia del disco volante pre- 
cipitato, aggiungendo che nei 
pressi del relitto erano stati 


rinvenuti‘i corpi di 4 alieni. . 


A questo punto intervennero 
i militari:sulluogo dell'inci- 


‚ dente: giunse il maggiore 


Marcel. А Mac Brazels, prele- 
vato рег а1сип1 giorni dalle 
forze armate, fu imposto il si- 


tlenzio su tutta la questione. 
71/8 luglioil tenente Haut, ad: 


detto stampa della base mil 
tare di Roswell, 
il disco ега veramente*prec 
pitato. 
smentita‘ ufficiale: da parte 
del-generale Ramey 

J inisteri non erano finiti, 


iaspettí; migliori î 


"della questione | 


jchiarò che | 


Ma presto arrivò la - 


теа 51. Secondo molti testi- 
moni; ira.cui scienziati coin- 
volti nel progetto, i relitti 
sorpi degli ex- 
ebbero stati 

tallazione 


rive del Papoo- 


mentare 


militare'sulle 0 
ciarlatane 


se Lake; in Хе! 


un avvistamento, tra le m: 


Nei giorn 


appunto. 

Un'installazione che non in occasion 
compare sulle cartine e che. male, l'aero 
per il Governo non esiste, ma; © pubblicato 
che in realtà oltre a esserci; ‘mento per ( 


Roswell“ ca 
болда соп 1 
до: Џпа:зр 
Storcere ili 
scettici; cor 
«ati: «L'Area 
"'ambivalenz 


&una delle zoné più segrete е 
protette di tutto Щ territorio 
degli Stati Uniti, Qui sarebbe 
stata effettuata Um 'autopsia 
sui cadaveri degli. esseri pre- 
cipitatia Roswell, mentre-al- 
tri alieni vivi е vegeti вагеБ- 


umm 


LS сега, У 
12 а risposta. 1 


di-averli visti;atter- 
addirittura:di essere! 
ntattati e rapiti dagli: 


mpossibile fare un rie- 
i anche rapido di ацаш- | 
"cesso in questo mezzo: 


alla voce autorevole 
fologo Massimo Cantor! 
»dico condotto di Costa: 
Masnaga, cosa: 
abbiamo сар!- 
to де fenome- 
| no:Ufo доро 50| 
anni: «Га ТЕ 


sere deludente. 
Gii^Ufo sono 
diventati ип’ 
‘misto di leg- 


folclore; il che, 
purtroppo, 


1" Secondo molti: testi- 
„ша cui scienziati coin- 
nel progetto, i relitti. 


sto in cielo oggetti mis È 


Сі preme зепипа sa; 


| sposta‘ puotes-? 


= Urimmagine BIS сова discussa; 


7 ‘fatto, ‘perdere di vista la па“ 
“tira scientifica del problema 
eiquindi-i metodi: per analiz-- 


„га. А dire il vero, sappia- 


то ben poco: nel mio archivio 
ho registrato 1000 casi, зре- 
ciaimente in Svizzera; Di qüe- 


esti, 126% resta, inspiegato: 


Но notato alcune costanti: рег. 
esempio, gli avvistamentiîsi 


T concentrano; in certi periodi 


genda, тиое | 
che, ascititi». 


myer ce 
+ 


аегаппо егіп сегіе оге del 
giorno, non сазиай. C'è un le- 
вате сһіпко tra il ciclo quoti- 
diano del campo elettrico ter- 
resire е molti avvistamenti:: 
molti. Ufo сотралопо те pe-! 
010 di massima attivita eletzi 
iar пейаца atmosfera: Que- 
0 puo significare che molti 
‘oggetti volanti siano “creatii 
da fenomeni elettrici nell'at- 
"mosfera, ancora poco “сопо- 


#Studiosie gente comune si 


itori dell'origine extra” 
degli-Ufo; i militari: 
cani 


ете Ваа рег pus 


mentare sogni, sospetti e 


_ Giarlatanerie di ogni tipo. 


Governo non esiste, ma 
1 MTS a а esserci, 

e zone più segrete е 
пе di tutto il territorio 
Stati Uniti, Qui загерђе 
effettuata" in'autopsia 


idaveri degli: esseri pre- 


Roswell, mentre-al- 2. 


еп! vivi 8 уезден sareb- 


[27M 


Néi giorni scorsi, EE 


in occasione del cinquanten: 
male; l'aeronautica» Usa ha 


‘pubblicato. un. lungo docu 


mento per dimostrare che а 
Roswell“ садде un! pallone 
sonda con manichini-a/bor- 
do: Una: spiegazione che fa 
storcere il naso;pertino'agli 
scettici; come il dottor Canto: 


xi: «Г/Ағеа S1 RU Una strana 


ambivalenza:da una parteri- 


starebbero" StU 


dividono: in due partiti: chi 
crede'all'origine extraterre- 
stre degli Ufo afferma снет 
governi sanno Ja verita‘e la 
jnsabbiano;sistematicamen- 
ter Per'i detrattori, invece, 


г queste sono faritasie e gli Ufo 


sono sempre spiegabili*in 


modo «terrestre». Lei come Si 


schiera? «Мі sono’, sempre 
considerato;uno scettico; ma 
non:sono chiuso all'eventua- 
lità:extraterrestre,.come inve- 
сезопо altri ufologi..Non sono 
estremista: come Philip: Klass, 
per sesempio; Til giornalista 
scientifico americano che ha 
offerto ит premio:milionario 
а стипдиев роти la prova 
inconfutabile» dell'esistenza 
degli extraterrestri. L'atteg- 
giamento ufficiale è sempre 
stato quello di screditare; соп- 
futate; nascondere. In pochi 
casi i governi hanno avuto un 


re qualcosa dirassolutamente: 
unico. Ioxsono:sempre: stato 


Sortemente-contrario all'ipote: 


si aliena sul «crash», maiora 


colo documento dell'aeronau- 
tica. Se logliono зтотагей 
caso е hanno le 
prove. per тіп- 
sscirci, поп do: 
vrebbero farlo 
con. certe scioc- 
chezzež In 50 
апл поп вие 
maisparlato di 
manichini: 
tirano: fuori 
proprio ades- 
so, dopo aver: 


тегго 
спе исто ai 
relitti fossero 
stati ^ trovati 
corpi. Ora зйа- 
mone certi: 00“ 
ve» ‘precipitò 
‘quell'oggetto; 
“dovevano е5- 
serci certamen- 
te де! corpi, 
anche. зе non 
sappiamo: аі 
quale natura». 

Соп quest'ultimo capitolo; 
la vicenda: Roswell torna più 
che та! di. attualità, dopo 
aver ‘suscitato i risolini di 
scherno di той 1 benpensanti 
scettici, i fanatismi di qual- 
.che'esaltato'e.le trovate com- 
merciali degli immancabili 
furbi: tutte reazioni:da.con: 
dannaremella/stessa misura. 


О la soluzione del. érandemi-- 


‘stero поп 51 avvicinerà mai. 


divento possibilista, e sapete» 
perché? Proprio per quel.ridi-- 


Li. 


зтетио рег 
secolo." 


tratta dal filmato dell'autopsia s! 


atteggiamento diverso: in Bel- 
gio» l'aeronautica collabora 
dal ani Con ит organismo сіз 


vile, il'Sobebs; іп Francia peri 
апліћа дрегаотипа commis 


згопезстепилса governativa: 


Proprio далфиезга eiuscito il: 
caso secondo:me'pili significa 


tivo: quello:di; Trans еп. Pro” 
vence; del 1981, quando un òg- 
getto ovoidale’atterro nel ter: 
reno di proprieta di ип cuoco 
di origine'italiana. L'oggetto 
era ridecollato:lasciando trac: 
ce chiarissime а! suolo. Il Ge- 
pan;:questa: commissione go- 
vernativa;'avvaloro l'incontro 
ravvicinato concludendo che 
cera stato l'atterraggio di un’ 
oggetto volantemon identifica- 
to: il terreno.aveva. subito, al 
momento del decollo dell'Ufo; 
unjfortissimo irraggiamento 
di micro onde. Si tratta di un 
caso piuttosto clamoroso, pro- 


prio perché avallato da 
vernozE uno alirettant 
dibile.avvenne пеш 
Urss}-quandou 

unsparco а Voronhez/e yt 

во аа centinaia, di persone. 
testimoni raccontarono addi 
пита che un'alieno eri д 
да veicolo e; aveva smateria> — 
lizzato e;rimaterializzdto un ` 
uomo.Naturalmentesbisognar 
andarci coi piedi; di Bi 
mailfaito che ит етап nume: 
ro:di;testimoni riporti dettag 
ідепісі сові precisi; deu 
дигте ай апапггаке feno: 
meno;.coniattenzio) 

più controverso e m 

invece, resta, quello d i 


8 
ravvicinati del terzo Про 
ce sono alcune migliaia». 7 


vocaboli оса НСВ fondamentali‘ рег orientarsi mog 
mondo dell'ufologi. Eccone alctni 

‘Abduction: e iljtermine!con cui si indicano esa à 
tapimenti\di uomini da parte. degli.alienisLtestimonimon: |! 
vivono lt еврепепга: іп stató cosciente ela raccontano sotto; 


ipnositll’/primo caso а quello dei сопце свете ê Bãı 


іе: | 


Hilljmel:New:Hampshire, verso Ia metà degli ‘annie! 
Ufo: acronimo; di:«Unidentified flying Sulis. oggetti; 


volanti поплдепай сан tan 


Flying saucers: espressione usata! тег 1a prima volta: 
daiKenneth Arnold per descrivere l'avvistamento di cui fu 
protagonista il 24 giugno 1947. Fortunatissimaila traduzio~ 


imesitaliana: 


Contattisti:; persone che affermano di essere in conta’ 
еоаге соп. gli extraterrestri e di comunicare Cor loro; - 
irbviassolitamente telepática: Son ў 
попанепф БИ сора а рїї famoso fujlo;svizzero' 
Mayer) il quale asserivaxdiricevere visite frequenti; coms 


provate Ча Гого е filmati; да Dass 


(esser; provenienti. $ 


nidi grande popolarità; Mayer. vivemel: villaggi 
midrutti, dove ebbero luogo molti dei. suoiipresunti co 
‘tatti e rifiuta ogni relazione con i mezzi diinformazion 

Incontriravvicinati: classificati'in vati SEU) 
si riferisce ad avvistamenti Ufo Senza пр Из 


sunti casidi. abdo ots 


Progetto Blue Book: Өліп progetto di Шашы ju v; | 
sta саз degli avvistamenti Ufo, рогнатогауап dalle оге | 
armate.americane. Un apposito gruppo lavoro per 22 anni; 

a рагНге да! primi casi де! 1947: агопо vagliati 12:500 а: 

- vistamenti:La conclusione fu che gli Ufo «non rappresen- 
tano una'minaccia;alla sicurezza\nazionale Le indagin: 
piü-interessanti-fecero:da'soggetto аппа ђе 55 
„пана serie televisiva; XPIOJect Ufo» 


MELEGNANO 
A, COME COTTA DA MICROONDE». ESCLUSO UN FENOMENO NATURALE 


il Cittadino 3 1 


2 cerchi misteriosi 


teriosi segni circolari nell'erba 


Nessuno sa Spi 


а radura al quartiere Giardino: il più grosso ha un diametro di dieci metri 


aina- 
icié 
rossa 
sem- 
e fos- 
nde» 
| già 
to di 
lezzo 
> sta- 

cer- 
izio- 


perti 
suno 
iorni 


oggetti strani nei cieli di Me- 
legnano. Responsabili potreb- 
bero essere stati alcuni fun- 
ghi, come è già successo in 
altre località in Centroameri- 
ca o in Europa? «I fenomeni 
determinati dai funghi sono 
noti come “cerchi delle fate” - 
afferma Lissoni - ma gli orga- 
nismi di solito entrano in azio- 
ne dove l'erba è molto alta, е 
non è il caso di Melegnano. 
Dopo le analisi chimiche ne 
sapremo di più». 

Un mistero, dunque, che per 
il momento resta fitto e sul 


—————O 


egarne la causa 


quale stanno lavorando le se- 
zioni del Cun di Peschiera Bor- 
romeo e di Lodi. 

I cerchi nei campi di erba o 
di grano non sono una novità: 
ne sono stati visti diversi in 
tutto il mondo e un episodio 
nel Napoletano, risalente al 
1989, presenta caratteristiche 
analoghe a quelle di Melegna- 
no. Resta poi il dubbio del se- 
condo cerchio: intervento agri- 
colo, di animali, oppure un ri- 
torno, magari con un “mezzo” 
piü piccolo degli alieni? 

Arrigo Boccalari 


Cinquanta gli avvistamenti, 
ottorimasti senza spiegazione 


WB Dei misteriosi cerchi di Melegnano e delle 50 segnalazioni 
ricevute dagli esperti e riguardanti il territorio lodigiano si 
parlerà oggi nel corso del prim convegno regionale sugli Ufo, 
promosso dalla sezione lombarda del Cun. I lavori inizieranno 
alle 16 presso auditorium Maggioni di Cernusco sul Naviglio 
e vedranno la partecipazione di studiosi italiani e internazio- 
nali. Saranno esaminati episodi e fatti misteriosi e la casistica 
lodigiana sarà curata da Giuseppe Monticelli, referente della 
sezione locale del Cun. 

«Dal 1960 al 1997 sono 50 le segnalazioni che riguardano 
oggetti volanti non identificati nel Lodigiano - dice Monticelli 
-. Fino al 1994 gli episodi si limitavano а uno o due all'anno, nel 
795 siano passati a 6, nel’96 a 10 e nel 1997 a 12». Gli esperti 
del Cun hanno effettuato poi indagini per la classificazione dei 
fenomeni: 2 sono risultati falsi, frutto di burle, 28 sono stati 
spiegati da fenomeni naturali o di luce, 12 restano dubbi e 8 
sono stati definiti fenomeni Ufo. «In quattro occasioni si è 
trattato di luci notturne che si muovevano con movimenti 
rapidi, che si abbassavano e si alzavano velocemente e che 
seguivano una traiettoria regolare, con un comportamento che 
definirei “intelligente” - rivela Monticelli - . Tre episodi sono 
classificati come incontro ravvicinato del primo tipo: l'oggetto 
è stato cioè visto a meno di 150 metri di distanza senza che si 
verificassero interferenze con l’ambiente, coi mezzi tecnologici 
осоп il testimone. Un fatto rientra nella casistica degli incontri 
ravvicinati del secondo tipo: l'oggetto si è avvicinato a meno di 
150 metri e ha interagito con l’ambiente, con il testimone о con 
i mezzi tecnologici». Nessun caso di incontri del terzo e quarto 
tipo, che prevedono rispettivamente la presenza di entità 
biologiche extraterrestri o rapimenti di persone umane. 

L'incontro del primo tipo più recente е più significativo si 
verificò nella frazione Propio di Borghetto, quando alcuni 
testimoni videro una luce che si spostava a zig zag che poi rivelò 
un disco verde. L’unico del secondo tipo si è verificato a Maleo: 
un ragazzo restò per otto minuti col motorino bloccato (che 
risultò perfettamente funzionante dopo il fatto) mentre sopra 
di lui stazionava un oggetto a forma campanulare. Gli alieni 
sono tra noi, dunque? «Attenzione - precisa Monticelli - date le 
caratteristiche riscontrate noi parliamo di otto casi in cui sono 
stati avvistati oggetti volanti non identificati. Non possiamo 
dire di che natura siano, ma nemmeno parlare di extraterre- 
stri». 

Intanto però nel Lodigiano si moltiplicano i casi inquietanti, 
soprattutto nei pressi dei corsi d’acqua e delle centrali: i 
marziani spiano la nostra vita e la nostra қошы. IRA в 

г. Bo. 


йя 


Sabato 9 maggio 1998 


MELEGNAN 


«LA TERRA SEMBRAVA DISIDRATATA, COME COTTA DA MICROONDE». ESCLUSO 1 


Quei due cerchi mi 


Ufologi mobilitati per misteriosi segni circolari nell'erba 
Comparsi alli improvviso, nessuno sa spiegarne la causa 


WB Uncerchio misterioso, se- 
gnato nell’erba di un campo 
recintato a Melegnano. Appa- 
re piuttosto preciso, del dia- 
metro di circa dieci metri, 
come se qualcosa di circolare 
si fosse posato sul prato o si 
fosse fermato a pochi centi- 
metri dal terreno. Sono ele- 
menti sufficienti per dire che 
un Ufo, un oggetto volante 
non identificato, abbia sorvo- 
lato il quartiere Giardino e 
sia sceso fino a terra? Forse 
no, ma in ogni caso gli esperti 
del Centro ufologico naziona- 
le (Cun) hanno effettuato dei 
prelievi di terra e sono in cor- 
so analisi che dovranno even- 
tualmente рр Та рге- 
senza о meno di onde magne- 
tiche o elettromagnetiche. 
Ieri, da una finestra del 
quinto piano di via delle Vio- 
le, il cerchio si vedeva benissi- 
mo, ma subito si è presentata 
una sorpresa: accanto ce n’era 
un altro, meno esteso. «Quello 
piü grande l'ho notato qual- 
che giorno fa - ha detto la 
signora che vive nell'apparta- 
mento - ma il piü piccolo lo 
vedo per la prima volta». Due 
episodi nel giro di pochi gior- 
ni? Sul secondo fenomeno ieri 
si sono attivati i soci del Cen- 
tro ufologico per ulteriori in- 
dagini e Alfredo Lissoni, re- 
sponsabile della sezione lom- 
barda del Cun, si limita a spie- 
gare come е stato avvistato il 
primo segno circolare. «Il 20 
aprile - spiega Lissoni - ci han- 
no chiamato alcune persone 
dicendo di avere notato uno 
strano disegno nel campo. 


ui 
І due cerchi comparsi 


Abbiamo chiesto di esamina- 
re l’area e la cosa che più ci è 
apparsa curiosa era la grossa 
corona circolare: la terra sem- 
brava disidratata, come se fos- 
se stata cotta da microonde» 
Sul terreno indurito era già 
nato un sottilissimo strato di 
erba, mentre quella in mezzo 
поп ега schiacciata. Non ё sta- 
to possibile stabilire con cer- 
tezza il giorno dell’apparizio- 
ne del curioso disegno. 

Per il momento gli esperti 
non si sbilanciano. Nessuno 
ha-avvistato-in-questi giorni 


п una radura al quarti 


oggetti strani nei cieli di Me- 
legnano. Responsabili potreb- 
bero essere stati alcuni fun- 
ghi, come à già successo in 
altre località in Centroameri- 
ca o in Europa? «1 fenomeni 
determinati dai funghi sono 
noti come “cerchi delle fate” - 
afferma Lissoni - ma gli orga- 
nismi di solito entrano in azio- 
ne dove l'erba е molto alta, e 
non è il caso di Melegnano. 
Dopo le analisi chimiche ne 
sapremo di più». 

Un mistero, dunque, che per 
il momento resta fitto-e-sul 


grosso ha un diametro di dieci metri 


quale stanno lavorando le se- 
zioni del Cun di Peschiera Bor- 
romeo e di Lodi. 

I cerchi nei campi di erba о 
di grano non sono una novità: 
ne sono stati visti diversi in 
tutto il mondo e un episodio 
nel Napoletano, risalente al 
1989, presenta caratteristiche 
analoghe a quelle di Melegna- 
no. Resta poi il dubbio del se- 
condo cerchio: intervento agri- 
colo, di animali, oppure un ri- 
torno, magari con un “mezzo” 
più piccolo degli alieni? 

Arrigo Boccalari 


ипизллоуш IINE 0008 
*опиотеѕ тр ојаго [ns OUI 
-OSSOI 0N] BUN Ip JUON 
-edde [әр әшол v 7661 048 
“NY ЕГИ 9012 ә зшотвеодо UN 


up троцешо Taes Helou er 


-щипрре Heys 000$ ацол cT 
“оцепр onuoosu un 011028 
-п09 BY 349 229€] отетовер ou 
-uey oa (| 134 ‘08% un ep 
QIIOSN TISTA 108 0005 AJOA 
2194 "140157220 с ououm ш 
08218010} nes ouos onpou] 
“ӘЦОА £ VIIS uoo “ацол т әш 
1012815 onadse uoo “ол 
2 Перюло 119880 цеп “оу 
-J04 £8 ошпдоп o[aro [au rong 
зшо “дол ÇP torejeur що 
сір 1р вишој 005 “ӘЦОА ги 
влушпрре дпотвтоол uoo 
пацешпоор NRIs 0005 о} 
18 104 ur $761 тр. opuvp 
21205» 20921065 *«vonsiseo vis 
<A PUN Ip ns 930309 опа 19» 
говалед тр тошлол ej ou 
-ерлепви оцо пер шпоје [O19 
-90US озалоџор) PIUPJO)S 

гошешо ejeuvid un ep әлпәл 
-ОЩ vssod oqo ojeusos un ог 
впртатри Ip ошог un opuer 
-ads orzeds ој ојепверше ou 


«040] 1p 15401220 212p 022125 VT» 


О 8 ио еәлпеј Is t 


швапаецхо ozuoBroqur опер OSOTPNIS “әўел ўил тр nuourrduroo т ayoue еәѕпуә O 


ЭТА “їйоэ$ә[әогрюл niod ә) 
-IUII UO RUSE М 1р ошал 
-08 jop or33odde p uo» ә 1512] 
“ШИ WIISIDATUM vp 0702211 
-osuods Чдѕәшәјецхә 22198 


езшепъшо ruue цбеи озелод пу eyo оцене ojunseud un 


“our тр e3101 vy 194 nag 
0128044 [3p sped, и ows 
2 9g» ошвопаше 012171915 
ор ‘tig Yuriy тр ovied 
vp nuourduioo t одоше пел 


-ше 0008 ejeonepoou "гу 

"«ешәүд 
-osd [op әјиәшејџәѕ 1влефподо 
ре ерпәлі vzuoros vy ayo 9 21 
-0по 0 PIS ТШ әцо ог) ‘aids 


uoq ер ојепотешони оПәл 
-I| v assau Osan "ода 118 
зшермп и  vr8o[ouourouo] 
ejns Ours от88ев тоца 
-їш [1 9u102 ојеотрпта ојеј5 9 


ош [р ‘ajuRyodun оупашлер 
roomed ә auo ‘young ошәкі 
П 01189510 лале ләй әле 
-одплей ur вуеувгрров оош 
010$ "щиодви mong тәр 


+ PILA] ячела ojejzuoras оце ошеззе osonouer) EJUEJSIS OJN Ip exedso;1 


EI 


puSpdg ш DI 


Ip Dey едно смени мә 
-anb вриодпо əyə ONU un 3js 
=18ә ayo олелзоштр Jad орц, 
“әлцойой злорзјој je 9 әрпәд 
-Вә| пе 130] 000$ 993 бу 
опәшопә) jap пазподшоз 
anb am opuripms» ‘os 
-ouuo ej 39148 “«опраш, 
odde ип оуеолао ОҢ» 
“мора Ош 
Тәр 200171.1800 v] OIDAAO ‘to 
~ojoyn 1satodomu 1, viel” 
-ощш а оцеоко отг) ә10), 
28105 U03 опери IP pes | 
gusian Пе vjejuosold v. 
“BIS ә 992 2 олу un 035944 gI 
-Әшәлір IYI 1521 “ецоворц U 
воле їр 1591 UNS E] 01113509 - 
BU 2270801 vý ojoooer oen ` 
-aeu [I пор "euo[[ooreg 1p £1 " 
-ISJoAtun эр Young onusid 
oque, әцопе ojnuono 9) 
-йәшәйшәзә1 PY отоле| ојзопђ 
Jad ayo “звалошог) ештузув 
"wesmuoq ouuom;) ip ou 
-влот вип вр еп v3125 
-I1 eun v 917818 түрп Ip vu 
-10] 0ju2u10310,77 “Sununu, 
9 эп поп osouuoes |1 oqoue 
ә OJ 1р ojuourejsrAAv p еца] 
vun 9 OlosomA - VITAS 
"ама ОММОЯУО | 


опигла 25240427) тир 


uepn}s 


олег) Ip зиело вип y 


gueg 0113003 
"«ojorjruopr uou 
9juouijuor 9 mHUourj]siAAU 
П8эр ошәз Jad onburo [1 ojos 
вене eue un ойор» “еш 
-8Јә]5 289105 *«ojso [aqq 12 
-19405 в 0 цмоојош 7291028 
“Tp Ip Tony ғ опошопој П E 
«Usi орпәор) *e[peuorzuoAuo2 
ouorzesoids ғап әтлол 91 
-Iqissod ois 2 ојјол 6 опош 
-[ чувал олод опело Iseo г nini 
чо Р оїрп]$ er VSTA. а 

-«папид 

2.120 1 T)nuoA TOY oue ouos 
‘0110126 тр foro [Ns ouem 
-OSSOI 951] eun Ip QUOIZII 
-edde {ap әшо в */ 661 0118 
“NY ЕГИ 3019 9 зиотвез2о un 
up труоцеша rens пејоц er 
плирре. nes 040$ AOA (al 
‘ONAP одиозви un OUIS 
-009 ey Чә 33 оувтове| оп 
-uey эНол 01 194 “оЗер un ep 
2п98п 51А 1898 000$ NOA 
0194 11015е200 $ опошје ur 
Пеур15010) nes 0005 onpou 
"ЗЦОА € BIDS uoo DOA {әш 
10112515 031245 по9 ‘ол 
7 Иерюло masso цепь “әу 
“TOA £8 ошпроц O[poro [ou I ni 
WOI “дол CT тәү әш ту25 
“IP ір го} ojos ‘IOA 711 
empuppe зпотвтодй uoo 
пецошпоор Hes 0008 оу] 
13 104 ur 9761 јер ориер 
Tenê» {289145 291151522 VIS 
-BA PUN Ip Ns a3ejuoo ond 1$ 
зале Ip ттошлол тр ou 
грлепаџ оцо пер unope ерт 


-20115 259, p 


-3A *Idoosojororpe1 nuajod ә} 
“шелі "шоудшцеедд TD ошол 
-08 [op oí330dde J uo» o isu) 
-IUnjejs визтодшип ер ojezzu 
-osuods “швошоуецхо 22128 


d nog 
ped, |1 oms 


op ‘eid uer] тр эта 
vp пизшцшоз т одзив nea 


езмепбию име бои озелод nj eu» ouere oyunsead чп 


"Lt 0405 вувалицози түгү 
"«tulo[q 
-oad [op ojuoureuos 154220 
pe epuoid vzueios v[ ayo ә әл 
-ONI е BIS пи әцо 010) "2161245 


под ер ојецотгешојш опел 
T] ¢ ә$$әлә}ш ojsan) гора 18 
ошерлепаи ғІЗо)опәшопә) 
2115 0241102155 018885 08 
“TW |1 90109 ојепрптв ојеј5 ә 


ош |[ әшенодші ojuourm| 
roamed ә ayo *uounz отшәкі 
П одпдовиод доле 124 зле 
-oonued ur вуеувгрров оош 
010$ 'Lnuoosu tuong тәр 


OBA YULA озеугиә!эәз оце eurersse озолоцою ешеҙәҙе oj емодвод 


ојпизуо OY 019189, Пер. eyour 
ә» 2589]Uapnis ej PUL 3Juo2 
«019A „Д» ‘вопиарезое ou 
готизуе е ОЗ 9 0jn-c 
-29 И дол еши е Jad ‘as 
-әлопәг) РТ? }21$ в 917816) 
«e1sodsu eund 
де 6712$ ouoSueur перец 
-əs Iposida щош ago ә auoiz 
-vjuouin. зор эшоцодит vun 
ASISI от 8° openu әш 
-09 918890 19 ол 07098 ВИ ‘TU 
~OIZIPEN ә opua33o[ зцопше 
р 9589 [ns "опошоцој 035 
-anb epuooito aq ONU un ays 
=18ә 209 әлелѕоштр 124 oyn 1 
әлцодой 9101410} је ә opua 
-93] Ed 91293] 0005 YI ош 
опзшопој јр 1 uauóduioa 
әцәпЬ ayn ориетри]$» ‘os 
-зшиотво е v3ards *«ojrpour 
o1d0idde un оувалаа oH 
“от Ош 
[әр 20012111502 Р] 01340 ‘B2 
-ї8о[оуп rsarodojrur FT, Vie 
-ощш FJ ‘OOD оппто) 210) 
-t [9102 U09 OU [TJA Ip ILWIS 
USAN je сувушавол vj 
2818 9 992 ә олу] un 035214 e 1 
“Qu: мр әцә 1521 ‘LJOS ІП ut. 
вата Tp 1821 ens РІ от о 
BY 0270801 вр оцозает отет 
"әтеші [1 под "vuo[[oo reg 1p ер’ 
-ISIQATUN, [әр Yorinz onusid 
опдшт T SUITE ojnuajo 21 
-uouiojuooal vyo: DAL] ојѕәпЬ 
Jad ayo ‘asaaouan 21} 9} 6. 
'wpssmueq ошиолео) ір әп 
-RAOIS Pun ep ШШЕН 22192 


fe 


е | х и EQUAL 


ta Spagna: «La 


premiata т 
| GARONNO  PERTU- E ша 

SELLA - Varesotto è una 
tetra d'avvistamento di ufo e | 


anche il Saronnese non ne 61 
"immune". L'argomento tor- - 


E L'esperta di Ufo Stefania Genovese assieme allo 
to», spiega la caronne- dei buoni riscontri. Sono è stato giudicato come il mi- sperare. Ciò che mi sta a cuo- 
«studiando. tutte quelle molto soddisfatta in partico- _ glior saggio scientifico sulla те è chela scienza prenda ad 
у nenti. del. fenomeno Jare per aver conse; uito il fenomenologia riguardante occuparsi seriamente del pro- 
sono legate alle leg- | io Zuri che è partico” gli Ufo. Questo interesse a li- етажа c 4 
ро importante. Il mio vello ‘internazionale fa ben Alla neolaureata sono arti- 
um ا‎ 


«Но cercato ; un approc 


+ Prealpina 18-5-01 


ПРаггайсто d'Erba un te- 
Опе аНегшо di avere 


4 


contro ravvici- 
mato del terzo tipo'e addirit- 
tura di 


15СП1- volanti- 


Gl dicembre: del 95 
'egistrato'un'caso E 
molto’ moto; ripreso piti'vo! 
е апсне dal: Giornale di 
Гессой Im uni cascinale di! 
Costa'Masnaga*due'anziani 
coniugi, dopo aver senti 
cani abbaiare ‘e~le осце 


~ starnazzare nel cortile, af- 


facciandosi videro un disco 
luminoso;'di forma molto 
singolare, sospeso a pochi 
тен да terra.’ L'oggetto, 
све’ compiva movimenti 
molto bizzarri, restò visibi- 
e'a'pochi passi dalla fine- 
stra della cascina per"un 
tempo insolitamente lungo. 
Пуше, пе тавејо scor] 
80, è'stato‘registrato‘un’ca-ò 
so interessante пеШЕгЬеве, 
Unautomobilista ha riferi- 
10 di aver notato un disco 
argenteo ^ luminoso; sor 
montato da una cupola; il 
testimone si trovava. a! Ca- 
slino'd'Erba e stava viag- 
giando in direzione'di Me- ^ 
rone. "L'avvistamento''ha 
avuto luogo. in piena luce 
del giorno; lo si ё saputo 50- 
lo dopo alcune settimane, 
probabilmente per la reti- 
.cenza nel parlare di Ufo che 
icora;contraddistingue la 
ostra* zona? Ricordiamo: 
© che chiunque fosse prota- 


i T gonista din 


р 


‘Costa Masnaga (tels 
031/879162), da anni пре 


gnato in questo campo! Eod 


La Voce di Mantova 25-4-99 


Inchiesta-dibattito 
Radio Pico 
і, қ % 
serata Ufo 


Avvistamenti misteriosi, 
voci dallo spazio, extratte- 


restri, contattisti, rapi-. 


menti; “Che cosa sono gli 
Ufo?" è l'inchiesta che Lu- 
ca Verbeni con i condut- 
tori Stefano Vecchini e Pe- 
ter Borghi porranno do- 
mani sulle frequenze di 
Radio Pico. 

. Dalle ore 21, negli stu- 
di dell'emittente il primo 
appuntamento di una se- 
rie di inchieste, dibattiti, 
relazioni legati ai misteri. 
In studio a fianco del con- 
duttore mantovano Мег- 
beni interverrarino Barba- 
ra Agosta della sezione 


Cun di Mantova, Aldo ' 


Rocchi e Alfredo Lissoni 
responsabili nazionali del 
Centro Ufologico. Tra gli 
ospiti Giorgio Medail vice 
direttore redazione spet- 
tacoli Mediaset, condut- 
tore di trasmissioni su Ita- 
lia 1 e Canale 5 nonché di 
un programma radiofoni- 
co "Totem" su Rtl 102.5. 
Nel corso della serata 
collegamenti telefonici 
con le redazioni delle ri- 
viste specializzate, con la 
redazione Rai del pro- 
gramma “Misteri”. Tra i di- 
versi ospiti due testimo- 
nianze di contattisti che 
racconteranno le loro 
esperienze di incontri rav- 
vicinati del 3° tipo e rap- 
porti costanti con figure 
extraterrestri. Si parlerà 
anche di avvistamenti Ufo 
nella provincia di Manto- 
va. Tre ore di trasmissione 
cercando di dare una ri- 
sposta razionale sull'effet- 
tiva realtà. Se il dibattito 
Ufo sarà pieno di interesse 
e di consensi, il talk-show 
verrà affrontato con .la 
massima apertura menta- 
le, ma senza rinunciare al- 
l'elementare buon senso. 
Gli Ufo hanno ormai 
lo spessore di un mito, e 
come tutti i miti sono ric- 


chi di aspetti controversi. . 


Per questo, nel corso della 
trasmissione, più che dare 
una personale interpreta- 
zione a fatti difficili da va- 
lutare, si preferirà fare 
opera di informazione. 


"TT 


VOLAVA UN'ASTRONAVE TUTTA LUCI 


Dopo i recenti 
avvistamenti 

in Lomellina 

si ripropone 

il tema della 
presenza di Ufo 
in Italia. 

Ecco il racconto 
dei testimoni 

e il parere 
degli esperti 


tanto che il sin- 
daco ha аууег- 
tito i carabinieri. 
Dopo alcuni 
giorni si è pre- 
sentata davanti 
all’abitazione di 
Domenico Са- 
sarini un'auto- 
mobile con due 
carabinieri е 
due uomini in 


ma di Stradella 
dove l'agricolto- 
ге ha dovuto rao- 
contare per due 
ore tutto quello 
che aveva visto. 
Dopodiché é sta- 
to riaccompagnato a casa». 
E cosa сі può dire dell'al- 
tro avvistamento che si è 
avuto a Gravellona? 
«Come hanno racconta- 
to diversi testimoni, un Ufo 
dalle notevoli dimensioni, 
circa cinquanta metri di dia- 
metro, 51 è fermato sopra 
una pizzeria che si trova 
sulla provinciale tra Gra- 


Sopra, Domenico Casarini 
mostra il punto dove si è 
imbattuto in un robot alto due 


metri e, a il disegno del 
robot da fatto e consegnato 
ai carabinieri. (Foto ОМ.) 
vellona e Cassolnovo», ha sceso ulteriormente sul tetto 
est Alfredo Lissoni. della pizzeria, i proprietari, 
«I proprietari, spaventati, gli avventori е le stesse forze 


hanno chiamato la polizia 
e i carabinieri che sono 
accorsi dopo pochi minuti. 
Tutti hanno visto quell'og- 
getto ma nessuno, sfortu- 
natamente, lo ha potuto 
fotografare. Quando poi 
l'Ufo si è inclinato ed è 


XI L'andamento quantitativo delle 


dell'ordine si sono rifugiati 
in un vicino boschetto». 
Lissoni, prima ha detto 
che in questi mesi il nostro 
Paese é interessato da una 
vera e propria ondata di 
avvistamenti ufologici. Eb- 
bene, fino a oggi 3! sa esat- 


Negli ultimi 40 
1 anni сі sono 


tamente quanti avvistamenti 
Ufo si sono verificati in Ita- 
lia? 

«Fino a oggi, tenendo 
conto che lo studio degli 
Ufo nasce "ufficialmente" 
nel 1947, ci sono stati in 
Italia più di seimila avvi- 
stamenti», ci ha detto l’u- 
fologo milanese. «Ciò che 
è maggiormente interessan- 
te è che l'andamento di 

uesti incontri ravvicinati 

і primo e di secondo tipo 
non è costante. Ci sono, 
infatti, degli anni il cui nu- 
mero di avvistamenti è mol- 
to più alto rispetto ad altri. 
Per esempio, il 1954 e il 
1979 sono stati anni "me- 
morabili" per l'ufologia ita- 
liana, dove i casi di avvi- 
stamenti si sono contati a 
centinaia». 

Secondo gli ufologi, da 


che cosa de questo an- 
damento discontinuo negli 
avvistamenti? 


OSA ne pensano gli 

scienziati di questi ri- 
petuti avvistamenti che ci 
sono stati ultimamente 
nel nostro Paese e, spe- 
cialmente, nel Pavese? Lo 
abbiamo domandato a 
Margherita Hack (nella fo- 
to), docente di astrono- 
mia e direttrice dell'Os- 
servatorio astronomico di 
Trieste. «Gli Ufo a Pavia? 
Estremamente improba- 
bile», ha affermato con il 
Suo noto scetticismo Mar- 
gherita Hack. «Sono stati 
esaminati moltissimi casi, 
in piü di vent'anni, ma 
nessun fenomeno di av- 
vistamento si é rivelato 
poi una visita di extrater- 


GLI EXTRATERRESTRI ESISTONO 
MA E' DIFFICILE INCONTRARLI 


«Prima di tutto dobbia- 
mo considerare che l’Italia 
è sicuramente uno dei Paesi 
dove c’è stato il maggior 
numero di avvistamenti in 
assoluto», ha affermato Al- 
fredo Lissoni. «Probabil- 
mente ciò dipende dalla par- 
ticolare posizione del nostro 
territorio e, soprattutto, dal- 
le rotte seguite dagli Ufo. 
Infatti, come è stato stu- 
diato diversi anni fa da 
alcuni ufologi francesi, i 
dischi volanti seguono quasi 
sempre delle precise traiet- 
torie che ripetono costan- 
temente ГА po. Non 
sappiamo esattamente per- 
ché gli Ufo seguano sempre 

ueste rotte. Forse per il 
atto che, sfruttando le "cor- 
renti" elettromagnetiche che 
rivestono il nostro pianeta, 
tendono a privilegiare quel- 
le che danno maggiore spin- 

ta e velocità». 
Andrea Bedetti 


me viventi fossero dotate 
di una tecnologia avan- 
zata in grado di riprodursi 
nei lunghi viaggi da un 
sistema all'altro. Molti 
astrofisici americani, che 
lavorano anche con la Na- 
за, hanno studiato questo 
problema. Inoltre, ci sono 
Scienziati che stanno os- 
servando le stelle più vi- 
cine a noi, quelle distanti 
circa ottanta anni luce, 
per vedere se da lì giun- 
gano segnali. Ma, finora, 
non si è avuto alcun se- 
gnale che possa far spe- 
rare nella presenza di in- 
telligenze aliene capaci di 
comunicare con quella 
terrestre». 


| реч 
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VOLAVA UN 


Dopo i recenti 
avvistamenti 

in Lomellina 

si ripropone 

il tema della 
presenza di Ufo 
in Italia. 

Ecco il racconto 
dei testimoni 

e il parere 
degli esperti 


tanto che il sin- 
daco ha avver- 
tito i carabinieri. 
Dopo alcuni 
giorni si è pre- 

sentata davanti 
all’abitazione di 
Domenico Ca- 
sarini un’auto- 
mobile con due 
carabinieri е 
due uomini in 
borghese che lo 
hanno accompa- 


5 


tamente quanti avvistamenti 
Ufo si sono verificati in Ita- 
а: 

«Ето а oggi, tenendo 
conto che lo studio degli 
Ufo nasce "ufficialmente" 
nel 1947, ci sono stati in 
Italia più di seimila avvi- 
stamenti», ci ha detto l’u- 
fologo milanese. «Ciò che 
è maggiormente interessan- 
te è che l'andamento di 

uesti incontri ravvicinati 

li primo e di secondo tipo 
non é costante. Ci sono, 
infatti, degli anni il cui nu- 
mero di avvistamenti è mol- 
to più alto rispetto ad altri. 
Per esempio, il 1954 e il 
1979 sono stati anni "me- 
morabili” per l’ufologia ita- 
liana, dove i casi di avvi- 
stamenti si sono contati a 
centinaia», 


ASTRONAVE TUTTA LUCI 


«Prima di tutto dobbia- 
mo considerare che l'Italia 
è sicuramente uno dei Paesi 
dove c'é stato il maggior 
numero di avvistamenti in 


ticolare posizione del nostro 
territorio e, soprattutto, dal- 
le rotte seguite dagli Ufo. 
Infatti, come & stato stu- 
diato diversi anni fa da 
alcuni ufologi francesi, i 
dischi volanti seguono quasi 
sempre delle precise traiet- 
torie che ripetono costan- 
temente nel tempo. Non 
sappiamo esattamente per- 
ché gli Ufo seguano sempre 
2 rotte. Forse per il 
che, sfruttando le "cor- 
renti” ‘elettromagnetiche ch che 


rivestono il nostro pianeta, 


- tendono a privilegiare quel- 


le che danno maggiore spin- 
ta e velocita». 
Andrea Bedetti 


GLI EXTRATERRESTRI ESISTONO 
МАЕ’ DIFFICILE INCONTRARLI 


(“ОЗА пе pensano gli 


me viventi fossero dotate 


Milano, /uglio 
9 VERO. Stanno accadendo strane 
«« cose in Lomellina in queste ultime 
settimane. A metà luglio, a Gra- 
vellona, una misteriosa astronave rotante su se 
stessa è apparsa a un’intera famiglia di ristora- 
tori, ai clienti della loro pizzeria e persino a tre 
pattuglie di carabinieri e della polizia stradale. 
E poi, che dire di quei 
E.T. alti due metri e 
lucidi come l’acciaio 
che continuano a es- 
sere avvistati nella pia- рій importante è che 
na a sud-ovest di P: È oltore 4 i 


avuto un incontro ravvici- 
che di questi fenomeni se nato di terzo tipo con un 
ne stanno occupando gli alieno o, per meglio 3 
esperti dell’ Aerona: con un robot di due metri 
litare. I carabinie „ d'altezza». 
dopo aver visto loro stes Quando à avvenuto que- 


Sopra, una 
scena del film 


terzo tip: 
lato, Alessan- 
dro Campari 
con i genitori, 
mostra dove 
ha visto l'Ufo. 
Sotto, Ales- 
sandro con 
il padre. 


NEL CIELO SOPRA 


LA NOSTRA CASA 


un potente fascio di luce. 
Altre luci, bianche e az- 
те, si pote 

sul petto e sulle gambe. 
spaventato, Ca- 

sarini stava per prendere i 
che aveva 

tore ma il robot 


| 
f 
i 


J4 део 


di Maria Strada 


GADESCO — La notte del 
12 agosto era la migliore 

er avvistare le stelle ca- 

enti. Cosi alcuni dei ragaz- 
zi dell'oratorio sono andati 
al campetto per stare lonta- 
no dai lampioni e osserva- 
re il cielo. Verso le 23.30 
hanno visto il muro del- 
l’oratorio illuminato da la 
luce verdognola, fredda. 
Quando si sono voltati han- 
noavuto una sorpresa: a cir- 
ca sette metri di altezza, 
c'eraun disco verde, «gran- 
de рт o meno come Ја lu- 
na». S.A. e C.V. (preferisco- 
no mantenere l'anonima- 
to) sono venuti in redazio- 
ne perraccontare l'avvista- 
mento: «Eravamo in 6, Рађ- 
biamo visto tutti. Non pote- 
va essere una stella caden- 
te, perché era basso e si 
muoveva orizzontalmente, 
nona parabola.In circa 5 se- 
condi, е scomparso dietro 
adun albero». 

Alla stessa ora, alla trat- 
toria Ghizzini di San Pietro 
(frazione di Gadesco), quat- 
tro persone stavano chiac 
chierando e guardando le 


Awistamenti a Gadesco e S. Pietro 
Dieci persone 
oltre alle meteore 

„уедопо un Ufo 


ig ASO 
Ufo, almeno sette | 
gli avvistamenti 
Й . 

Un'altra testimone 

7 В Ах 
l'ha visto sulla сша 
Continuano le segnalazioni 
sull'Ufo verde di mercoledì 
notte. А Cremona, una delle 
commesse della Libreria del 
convegnoricorda l'avvistamen- 
to. «Его a casa di mia madre. 
Sono uscita sul terrazzino per 
fumare una sigaretta e, verso 
mezzanotte (ma non ho guar- 
dato l’orolo; io), mi è passata 
davanti quella luce. Era verde 
smeraldo, con delle sfumature 
blu. Data l'altezza, sembrava 
un fuoco artificiale ma di cosi 
belli non ne avevo visti mai. 
Era piuttosto grande, si trova- 
va quasi all'orizzonte. Рего 
nonsi muoveva come un fuoco 
d'artificio. Non so identificare 
ipunti cardinali, ma si muove- 
va per orizzontale, dalla mia 
destra alla mia sinistra». 

Con questa, salgono a sette i 
gruppi di persone che hanno 
visto la luce misteriosa, tutte. 
inzone diverse della provincia 
e per tutte l'oggetto si muove- 
уа іп maniera diversa. (ma.st.) 


stelle. Ad un certo punto, 
hanno visto una sfera ver- 
de-azzurra che scendeva 
lentamente. La titolare, Li- 
na Ghizzini, racconta: «Ci 
siamo chiesti cosa poteva 
essere. Non era una stella 
cadente, era troppo grossa. 
Grande come un pallone. 
E? scesa dietro la siepe, in 
mezzo ad un campo, e poi 
non l'abbiamo piü vista. 
Per mio figlio é uno di quei 
satelliti». 

Е’ intervenuto anche il 
Cun, Centro ufologico na- 
zionale. Michele Loda spie- 
ga: «Non posso dire che fos- 
seun Ufo, peró il moto oriz- 
zontale e pem di scia 
escludono la stella caden- 
te. Un caso simile era già 
successo nel piacentino 20 
0 30 anni fa. Un uomo ave- 
va visto la montagna e la 
valle di fronte a casa illumi- 
narsi a giorno di verde». I 
soci del Cun non sono solo 
fan degli ‘omini verdi". Pro- 
muovono un'indagine 
scientifica sugli 'avvista- 
menti’. Tra loro ci sono do- 
centi della Normale di Pisa 
e ingegneri della Nasa. Se 
sono intervenuti... 


LA (ANIN CV 


Sesto Cremonese 


` Maresciallo 
degli artiglieri 
conferma 
т cielo сега 
un Ufo verde’ 


SESTO — Mercoledì sera 
intorno a mezzanotte il 
maresciallo er ie- 
ridella «Col di Lana» Pie- 
tro Alossi stava giocando 
a briscola in cinque al- 
l'oratorio, a due passi dal- 
la sua abitazione di via 
Dante. Con lui c'erano la 
moglie e gli amici della 
compagnia. Quando met- 
te le sue energie al servi- 
zio dello svago che gli pia- 
ce di piü (le carte, appun- 
to) non c'é cosa al 

capace di distogliere la 
sua attenzione. Ma l'Ufo 
che in questi giorni sareb- 
beapparso sui cieli cremo- 
nesi c'è riuscito. E il mare- 
sciallo conferma le segna- 
lazioni analoghe raccolte 
a Cremona, Gadesco, Per- 
sichello e Castelleone: 
«Non l'ho visto solo io — 
attacca — ma anche glial- 
tri; era una struttura di со- 
lore verde di forma roton- 
da che per cinque o sei se- 
condi si é fermata proprio 
sotto la luna, quindi era 
ben visibile anche a oc- 
chio nudo; poi si е dissolta 
nel nulla ‘lasciando una 
lunga scia. Mai vista una 


cosa simile». (Lu.) EC. 
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INSISTE NEL SUO RACCONTO 
Та donna che vide i “marziani, 


Е stata interrogata da un ‘ufficiale dei carabi- _ 
шеп - Asche presso Cremona c'è chi pre- 
tende di avere incontrato un essere misterioso — 
J vere incontrato пп essere | 


1 1ке 110 addirittura sorvolato dalla 
Propalazione di notizie gos ASAE aeronave, “mentre 
territorio nazionale? Questo il |Percorreva in motocicletta la 
ль che | carabinieri de. strada, Bucine > Mercatale, Le 
vono risolvere in niargine plig;DCrsone che hanno ° 
..Concordeme:te affermano che 
straordinaria denuncia presen-;;, ds ase eee REO 
ltata al maresciallo comandan- |i füio pleat, Или со ЕЕ 
ite la stazione di Bucine да Ко- 1 sé una scia rosso- HE ra. 
На Lotti in Dainelli, la colona |85521 scanio Дада geni 
‘quarantenne che afferma di зада: zene. 


Firenze Жалалы нет. Pistocchi, sarebbe sta- 


е tendenziose о violazione 


La Lotti, pur messa sull'ave 
essere stata derubata di una ' iso dall'ufficiale del cerabinie- 
Ісара e un mazzo di fiori ба! circa la gravità della sua Do- 
[аце + omini-. po: fuggiti 8 zone. поп һа esitato. come si! 
bordo di una • сшпоза • MAC је detto sopra, а tibadire ín: 
china acrea. е ‘ogni punto quanto fece verba-. 
| Un ufficiale dell'arma. il са- |lizzare in un primo tempo. А! 
pitano Massaro, è stato Intia- proposito delle parole pronun- 
to a Bucine appositamente per|ciste dallo strano essere. la co- 
interrogare la Lotti, che. а опа ha precisato che esse stio-! 
quanto risulta, ha confermato:nayano all'incirca: + Lol-liu.! 
in ogni particolare 11 già noto‘ja;-lao, lua-lea -, una lingua.! 
racconto. La sua descrizione insomma, dai suoni зописпаги | 
della strana macchina è d’al-'a quelli cinesi. Gli investi 
itra parte suffregata da altreitori, raccolte minuzlosatmc:t'e ; 
testimonianze. tutte regolar- tutte le circostanze riferite anl- 
imente verbalizzate dal сага Ја Lotti, e verbalizzate le ае-| 
inen. Бі tratta di un apparec- posizioni collaterali. hanno tra- | 
jchio fusiforme — è stato pre-jsmesso ога la + pratica • a 
leisato — in grado di Шбгагмі ,сопігоѕріопавс!о. 

пе ама sia a volo radente, sia |. -- - vl 
та volo verticale. Un dipenden- Көргүн 

ие delle - Officine alileo =. 
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UFOLOGIA 


E T 


Molti gli ufo avvistati 


Flotte di oggetti 
volanti non 
identificati 
evoluiscono sopra 
le nostre teste, 
nell'apparente 
silenzio da parte 
della scienza 


iprendiamo il nostro 

discorso sulla casistica 

dopo la recente, ma ne- 
cessaria, divagazione circa le 
ragioni del mancato contatto. 
In provincia di Varese vi sono 
certamente molti appassionati 
alla fenomenologia ufologica 
ma credo che pochi sappiano 
che il nostro territorio é stato 
pit volte teatro di avvistamen- 
ti. Il più eclatante tra questi 
ovviamente rimane il celebre 
caso verificatosi nel lontano 
1950 all'operaio Bruno Facchi- 
ni, recentemente scomparso e 
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in provincia 


già citato nel corso delle prece- 
denti rubriche. Un'accurata ri- 
cerca negli archivi del CUN 
(Centro Ufologico Nazionale) 
ha portato alla luce una casisti- 
ca tutt'altro che trascurabile di 
eventi ufologici nella ridente e 
tranquilla provincia, infatti tra 
agosto e dicembre del 1977 
dobbiamo addirittura registra- 
re un vero e proprio “flap”. E 
ce n'è per tutti i gusti, dai mi- 
steriosi globi di luce agli in- 
contri ravvicinati del terzo ti- 
po. In realtà, i casi a cui ci si ri- 
ferisce coincidono perfetta- 
mente con le grandi ondate re- 
gistrate in tutto il territorio ita- 
liano a partire dagli anni ‘50, 
tuttavia è curioso notare come 
la stampa locale non si lasciò 
sfuggire nessuna segnalazione. 
Dischi volanti apparvero nel 
1948 nei cieli di Gallarate e più 
tardi in quelli di Varese e gros- 
so modo un ро” ovunque nei 
prospicienti paesi, talvolta in 
pieno giorno e sotto lo sguar- 
do meravigliato di molti testi- 
moni. Nel 1954 si verificarono 
diversi avvistamenti di strani 
oggetti e dei loro probabili oc- 
cupanti nei pressi di Cuasso al 


Monte. Tra Gazzada e Varese, 
riferisce la cronaca dell’epoca, 
un'intera colonna di automo- 
bili rimase ferma ad osservare 
un grosso disco azzurrognolo 
procedere sulla verticale del 
lago per poi scomparire a for- 
tissima velocità dietro i monti 
della Valcuvia. E non mancano 
nemmeno casi in cui le segna- 
lazioni siano state comprovate 
da numerosi riscontri oggetti- 
vi, come testimonianze incro- 
ciate, foto e tracce (i famosi 
IR2). Era la vigilia di ferrago- 
sto, e l'anno il 1977, attorno al- 
le ore 12,30 una quindicina di 
persone che sostavano in un 
prato nella zona di Azzio per 
un pic-nic, hanno osservato 
per circa 30 secondi una for- 
mazione di tre UFO. Alle 15,30 
lo stesso gruppo osservava e 
fotografava un oggetto immo- 
bile nel cielo per oltre dieci mi- 
nuti. In novembre dello stesso 
anno diverse persone furono 
testimoni del passaggio di 
quattro oggetti volanti non 
identificati di colore rosso che 
procedevano in direzione del 
Campo dei Fiori, l'osservazio- 
ne si protrasse per circa qua- 


Lavena Ponte Tresa, 
ricostruzione 

di un tipico avvistamento 
di globi di luce 


ranta minuti; riscontri giunse- 
ro poi da altri testimoni che 
ebbero modo di assistere allo 
stesso evento dalla collina 
Brianza in località Laveno. 
L'anno successivo, alcuni col-x 
laboratori dell'emittente priva- : 
ta Radio 77 di Ispra, per la pre- 
cisione sei testimoni, attorno 
alle ore 18,00 hanno avvistato 
dalla sede della loro radio una: 
formazione di quattro UFO lu- 
minosi che si muovevano al- 
ternando spostamenti lenti a 
rapide accelerazioni. Anche in 
questa circostanza vi furono 
dei riscontri, infatti gli stessi 
oggetti furono notati da altri 
testimoni mentre si dirigevano 
verso Arona. In tempi piü re- 
centi la cronaca prealpina ha 
dato notizia di diversi casi, al- 
cuni dei quali investigati dalla 
sezione provinciale del CUN 
(tel. 0331/772627), mi limiterd 
a menzionarne uno in partico- 
lare. Questa volta la località е 
Lavena Ponte Tresa, gli oggetti 
avvistati sette sfere luminose 
pulsanti che "danzavano" nel- 
l'oscurità della notte. Dato che 
del caso mi sono occupato per- 
sonalmente posso confermare 
che le probabilità, che quanto 
si е verificato quella notte del 
25 maggio '97 possa avere una 
qualche spiegazione conven- 
zionale, sono veramente scarse 
giacché le numerose testimo- 
nianze raccolte direttamente 
concordano nel riferire lo stes- 
so fenomeno osservato da luo- 
ghi diversi, alla medesima ora 
e con le stesse modalità. Di per 
sé questo caso non e molto si- 
gnificativo e forse non fornisce 
nemmeno elementi nuovi per 
consentire alla comprensione 
del fenomeno di compiere pro- 
gressi, tuttavia rappresenta an- 
cora una volta l'occasione per 
ribadire che flotte di oggetti 
volanti non identificati evolui- 
зсопо sopra le nostre teste a 
dispetto di tutto e di tutti, nel- 
l'apparente, ma colpevole, si- 
lenzio da parte della scienza e 
dei governi Ma di questo 
avremo modo di parlare piü 
avanti. 


Antonino Giordano 
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sensazionale avvistamento nel luglio di due anni fa 


una cava. L'omino dello 


, secondo il racconto 


гипо dei testimoni, era alto all'incirca un metro e venti 
per allontanarsi avrebbe anche volato in orizzontale 


a Castegnato 


[episodio del 96 è attendibile È 


i notturne e... incontri ravvicinati 
li sono zeppi di fenomeni strani 


loscorso anno sono stati i segnalati dodici Ufo, 89 dal 1950al 20 


di Montichiari, uno degli avvistatori di Ufo 
un'immagine del celebre film «E.T.». In alto 


› 1985, sulle tracce di... 


egnalazio- 

no. Nel '96 
vistamen- 
revalle ai- 
testimoni 
- notturna 
115 aprile 
juattro se- 
ce nottur- 
a. Nel giu- 
ispitaletto 
hanno un 
cinato del 
poi il caso 
Castegna- 
ito da par- 
ioni di un 


misteriosi visitatori 


ominide. Altre segnalazio- 
ni di luce notturna a no- 
vembre e dicembre. Due 
testimoni si fanno avanti: 
Angelo ed Emilio Punta- 
rello, appassionati di 
astronomia, il 26 dicem- 
bre hanno visto una luce 
forte che si muoveva da 
Castiglione verso Brescia 
a velocità altissima, sen- 
za alcun rumore e in linea 
retta. 

Ricchi anche i primi me- 
si del 97. П 6 gennaio ad 
Anfo alle 18.30 viene avvi- 
stato un Ufo che soli 6 mi- 


nuti prima era stato se- 
pu a Roma, da due pi- 
oti di Fiumicino. Ad avvi- 
starlo un architetto, che 
ЕСІ alla capacità di sta- 

ilire le distanze aveva 
calcolato una velocità ap- _ 
prossimativa dell'oggetto 
di 3 chilometri al secon- 
do, proprio la velocità ne- 
cessaria per coprire in 
una manciata di minuti la 
distanza tra la capitale e 
la Val Sabbia. 

П giorno successivo al- 
le 19.15 una trentunenne 
in via Dalmazia alla gui- 


da dell’auto si è sentita se- 
guita da un oggetto con lu- 
сі rosse ai bo) che viag 
giava vani Milan Pt 16 
gennaioa е, е un 
incontro ravvicinato del 
primo tipo: un raj 
“ро cena vede 
stra una campana rove- 
sciata con luci blu e rosse. 
C la madre e tutti e 
due vedono ов! um S Е 
rire dietro le co. 
23 c'é un bagliore fortis! 
moemesso da una semilu- 
na rovesciata di colore 
о: il ragazzo dalla fi- 
Sala del soggiorno, in- 


о do- 
fine- 


sieme alla madre, vede 
l'oggetto sdoppiarsi ed 


emettere га luminosi. 
П га incuriosito, 
prende l'auto e si avvici- 
na, ma l'oggetto рат parte in 
direzione . Pro- 

rio:a Ghedi, il 4 marzo, 

це persone іп auto аууі- 
stano sempre una semilu- 
na rovesciata di colore 
giallo che passa sopra una 
casa di due piani e gli pun- 
ta contro. La persona alla 
guida deve inchiodare, 
ma l'oggetto d'improvvi- 
зо sparisce. Lo riavvista- 
noelasemiluna è diventa- 


ta una luna intera, che va 
a fermarsi sopra la base, 
militare. Altro gggetto 
non identificato il 20 mar- 
zoa sud di Brescia: una fa- 
miglia di San Polo sta por- 
tando il cane alla lezione 
Galia cento. Il capo 
ha una gamba in- 
gessaia e quindi е costret- 
a restare in auto, men- 
tre la moglie e la Bes 
scendono con il cane. 
"ragazza vede una е та 
strana e avvisa il padre. 
La stella diventa sempre 
più grossa, sembra un el- 
mo medievale rovesciato 
di colore arancione, che 
ruota su se stesso. Di col- 
po се. Поро: mez- 
Z'orailfenomenosi ripete 
е all'elmo si aggiungono 
anche tre luci che si avvi- 
cinano ai testimoni e ai- 
loggetto stesso. L'uomo 
abbassa il finestrino del- 
T'autoe gli di sentire 
ilrumore di un пе 
Il fenomeno sporiace e le 
trelucisidividono (erano 
elicotteri?). Complessiva- 
mente nel '97 sono 1216 se- 
gua lazioni ritenute atten- 
bili dal Cun. Al vaglio il 
do ufologico ha altre 
due segnalazioni di giu- 
gno di quest'anno. 
«Le joni sono 
tante - spiega Frera -, ma 
stimiamo che al centro ne 
arrivino solo una su otto, 
percha la maggior parte 
elle persone non sa a chi 
rivolgersi e molti temono 
di rendersi ridicoli». П 
Сип уа соп i piedi di piom- 
bo. Un testimone innanzi- 
tutto viene visto, poi vie- 
ne ascoltato piü volte eda 
più esper ti, per vedere se 
cade in contraddizione. Il 
Centro fa poi alcune veri- 
fiche: carte aeronautiche, 
passaggi satellitari, carte 
stellari... Se la зе! O- 
ne è credibile finisce nella 
statistica del centro e va 
ad arri i tanti feno- 
meni inspiegabili. «Noi 
non diciamo che ci sono 
i extraterrestri - conclu- 
e Frera -, ma diciamo 
che nei nostri cieli се 
qualcosa di strano, feno- 
meni inspiegabili e chie- 
diamo che vengano stu- 
diati». 
м.р. 


Non hanno avuto bisogno 
di scrutare il cielo alla ri- 
cerca di luci strane o di- 
Schi volanti. Non è servi- 
to il binocolo o qualche al- 
tro strano aggeggio elet- 
tronico. L'«omino dello 
Spazio» se lo sono trovati 
di fronte all'improvviso, 
in un caldo pomeriggio di 
luglio. Alto poco più di un 
metro, con una tuta aran- 
cione e un triangolo аг: 
gentatosul petto, gli occhi 
Vitrei, privi di pupille e 
l'incedere lento; a balzo- 
ni. L’omino ha anche vola- 
to, in orizzontale, a poco 
più di un metro da terra. 
La sua immagine - poco 


consueta - deve aver tur- 


batoa lungo il sonno delle 
«due persone che lo hanno 
visto. Deve averli scossia 
tal punto che, a oltre due 
anni di distanza, non ne 
vogliono ancora parlare 
per paura di essere presi 
рег pazzi Solo uno dei 

ue testimoni ha deciso, a 
mesi di distanza, di condi- 
videre Ја sua sensaziona- 
leesperienza con la sezio- 
ne bresciana del centro 
ufologico nazionale (Cun 


tel. 030/2008428 e sito In- - 


ternet Hp://members.tri- 
pod.con/Jack55/inlex. 
tm). Massimo Frera, re- 
sponsabile del centro, e 
i altri ufologi a questo 
punto, dopo aver preso in 
esame la vicenda, aver ef- 
fettuato tutti i controlli е 
le verifiche del caso, riten- 
gonolatestimonianza piü 
che veritiera. Tanto piü 
che a Ospitaletto, quello 
50 pomeriggio molti 
attomobilisti si sono fer- 
mati, naso all'insü, per 
guardareil cielo: una stra- 
па «cosa» grigia era sopra 
le loro teste, non era un ae- 
reo, non era un elicottero, 
nemmeno un dirigibile, 
era un oggetto volante 
non identificato, un ufo. 
La conclusione del cen- 
troufologico è sensaziona- 
le:a Castegnato nel luglio 
del'96, alle 14 del pomerig- 
gio ci sarebbe stato un in- 
controravvicinato del ter- 
20 tipo. Non е una cosa 
che cgpita tutti i giorni. 
Non é cosa da tutti trovar- 
Siapochimetrida un omi- 
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negli occhi, seguire con lo 
sguardo il suo strano mo- 
do di muoversi. 
` «Га persona di Caste- 
to- racconta Massimo 
Кез + ha telefonato al 
centro ufologico sei mesi 
dopo l'accaduto. In unpri- 
mo tempo deve essersi 
sentito uno stupido, ma 
era sicuro di quello che 


aveva visto. Il testimone 


(ovviamente preferisce 
mantenere l'anonimato e 
il centro per rispetto della 
privacy non ne diffonde le 
gen tà, ndr) non era 
„та insieme а un com- 
pagno di lavoro. I due so- 
nostati presi in giro alun- 
50 dai compagni di lavo- 
го, ma il giorno successi- 
vo, ORE si è'saputo an- 
che dell'avvistamento col- 
lettivo a Ospitaletto, i col- 
leghi li hanno trattati con 
maggior rispetto». E 
Ma cosa ha raccontato 
il testimone di quell'in- 
contio raen nor тта 
no da poco passate le 14 - 
ha raccontato il testimo- 
nea Massimo Frera - e sta- 
vamo lavorando nella ca- 
va. Io его all’escavatore е 
sono stato richiamato dal 
suono del clacson del ca- 
mion del mio collega (che 
finora non ha voluto par- 
larecon gli addetti del cen- 
tro ufologico, ndr). Mi so- 
nogirato eho visto questo 
strano essere: era alto al- 
l'incircaun metroe venti, 
indossava una specie di 
tuta da sommozzatore, 
ma di colore arancione 
molto accesso e sul petto 
aveva un grosso triangolo 
argentato. Gli occhi era- 
no vitrei e privi di pupil- 
le: si muoveva lentamen- 
te, facendo dei grossi bal- 
zi. Deve averci notato ed 
allora ha compiuto un bal- 
Zo più alto e ha saltato 
una rete di recinzione al- 
ta quasi due metri. AI di 
là della rete ha comincia- 
to a volare in orizzontale 
ad un metro da terra e poi 
é sparito nella Sterpa- 
glia». Perilcentro ufologi- 
Co la testimonianza è più 
cheattendibile: Castegna- 
to 6 stato visitato da vici- 
no da un Ufo. Quale paese 
sara scelto la prossima 


Il nostro cielo abbonda di 
Le segnalazioni а! 


aa 
і 1 ? 


gnalati 89 oggetti 
non identificati, che però 


marzo del 50 a Salò. «Per 
disco diurno - spiega Mas- 
simo Frera, responsabile 


cinati del primo ра сһе 
che luci 
notturne o dischi diurni 
distanza di cir- 
ca 300 metri. E gli IR2, in- 
contri ravvicinati del se- 
condo tipo, quando c'é in- 
terazione fisica tra l'ogget- 
to e l'ambiente, restano 
tracce sul terreno o i testi- 
топ! accusano del males- 
sere. Alcuni Ir2: il 25 ger 
naio dell'81 a San Polo, il 
n giugno dell’85a Vir- 
e Treponti (vedi foto) e 
пей 86 a Castelcovati. 

Gli incontri ravvicinati 
possono essere anche del 
terzo tipo (IR3, come nel 
caso di astegnato) quan- 
do vengono avvistati i pre- 
sunti piloti degli Cop 
volanti. C'é, infine, l'in- 
contro ravvicinato del 
quarts tipo: il rapimento 

el testimone (c’é solo 
uná segnalazione del 
27/7/73 a Treviso Brescia- 
no, ma il Cun prende le di- 
stanze dall'episodio). 


Il sensazionale avvistamento nel 
in una cava. L'omino dello spazi 
diuno dei testimoni, era alto all 1 


ДУК NAUA 


eper allontanarsi avrebbe anche 


«E. T.» è sceso а Cast 


Игезропзо del Centro ufologico: Г. 


2% 


бойо del 96 
Luci notturne e... ir 
Icielisonozeppi d 


Soltanto lo scorso anno sono stati segn 


* Emilio Puntarello di Montichiari, uno degli awvistatori di Ufo 


Qui accanto un'immagine del celebre film ЧЕТ.» In alto 


a destra: Rezzato 1985, suile 


Dopo il ’90 le segnalazio- 
nisi intensificano. Nel 96, 
Sono sette gli avvistamen- 
ti. L’8 aprile a Prevalle а]. 
le 20.40 cinque testimoni 
vedono una uce notturna 
non spiegabile. Il 15 aprile 
a Calvisano in quattro se- 

о una luce nottur- 
na molto intensa. Nel giu- 
imo del '96 a Ospitaletto 

ue testimoni hanno un 
incontro ravvicinato dei 
primo tipo. C'é poi il caso 
sensazionale di Castegna- 
to: l'avvistamento da par- 
te di due testimoni di un 


tracce di... misteriosi visitatori 


ominide. Altre o- 
ni di luce AT 
vembre е dicembre. Due 
testimoni si fanno avanti: 
Angelo ed Emilio Punta- 
rello, appassionati di 
astronomia, il 26 dicem- 
bre hanno visto una luce 
forte che si muoveva da 
Castiglione verso Brescia 
a velocità altissima, sen- 
za alcun rumore e in linea 
retta. 

Ricchi anche i primi me- 
si del 97. Il 6 gennaio ad 
Anfo alle 18.30 viene avvi- 
Stato un Ufo che soli 6 mi- 


nuti prima era st 


fmalato a Roma, da 
oti di Fiumicino. А 
starlo un architetti 


Де alla capacità 
ге le distanze 


calcolato una veloc 
prossimativa dell'o 
di 3 chilometri ај. 
do, proprio la veloc 
cessaria per copri 
una manciata di mis 
distanza tra la capi 
la Val Sabbia. 

П giorno successi 
le 19.15 una trentui 
in via Dalmazia all 
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‘azionale avvistamento nel luglio di due anni fa 
(сауа. L'omino dello spazio, secondo il racconto 
dei testimoni, era alto all'incirca un metro e venti 
Шотапагя avrebbe anche volato in orizzontale 


: Deos е Uo. Mie ле е, 2 
опште e... incontri ravvicinati «нес: 
L ceo А а fermarsi sopra la base, 
Е Е d % militare. Altro oggetto 
. non identificato il 20 mar- 


È Е a е 4 : 2» 
4 5 zo a sud di Brescia: una fa- 
miglia di San Polo sta por- 
Gaddestramente, Il cono 
TÀ р қ ха "аддез ento. П са) 
26224 Qu ERBE, à А 4 famiglia ha una gamba i 
Дъ. ак А 4 . 1 2. ... D equindi é costret- 
a 

20750 anno sono stati segnalati dodici Ufo, 89 dal 1950 al '90 =: festare in auto, men: 
~ да. - > : scendono con il cane. La 
"ragazza vede una stella 
strana e avvisa il padre. 
La stella diventa sempre 
più grossa, sembra un el- 
mo medievale rovesciato 
di colore arancione, che 
ruota su se stesso. Di col- 
po sparisce. Dopo: mez- 
Z'orailfenomeno si ripete 
е all'elmo si aggiungono 
anche tre luci che si avvi- 
` сіпапо ai testimoni е al- 
l'oggetto stesso. L'uomo 
abi il finestrino del- 
l’auto e gli di sentire 
il rumore di un elicottero. 
Il fenomeno sparisce ele 
tre luci si dividono (erano 
elicotteri?). Complessiva- 
mente nel "97 sono 12 le se- 
azioni ritenute atten- 
ibili dal Cun. А] vaglio il 
centro ufologico ha altre 
due segnalazioni di giu- 

gno di quest'anno. | 
«Le segnalazioni sono 
tante - spiega Frera -, ma 
stimiamo che al centro ne 
arrivino solo una su otto, 
rchè la maggior parte 
lelle persone non sa a chi 
rivolgersi e molti temono 
di rendersi ridicoli». Il 
Cunva con i piedi di piom- 
bo. Un testimone innanzi- 
tutto viene visto, poi vie- 
= ne ascoltato рій volte e da 
. > più esperti, per vedere se 
+ ominide.Altresegnalazio- nuti prima era stato. se- dadell’autosiésentitase- sieme alla madre, vede cade in contraddizione. П 
3 nidi luce notturna a no- gnalato a Roma, da due pi- guita да un oggetto con lu- l'oggetto sdoppiarsi ed Centro fa poi alcune veri- 
- vembre e dicembre. Due — lotidiFiumicino.Adavvi- Cirosseai bordi Cheviag. emettere raggi luminosi. fiche: carte aeronautiche, 
testimoni si fanno avanti: starlo un architetto, che тата verso Milano. 116 Il ragazzo, incuriosito, passaggi satellitari, carte 
Angelo ed Emilio Punta- е alla capacità di sta» gennaio a Ome, alle 20, un: prende Гашо e si avvici stellari... Sela segnalazio- 
veto, appassionati di iie le distanze aveva Incontro ravvicinato del na, ma l'oggetto parte in neècredibile finisce nella 
astronomia, il 26 dicem- calcolato una velocità ap- _ Primo tipo: unragazzo до. direzione di Ghedi. Pro- Statistica del centro e va 
bre hanno visto una luce  prossimativa dell'oggetto Ро cena vede fine prio-a Ghedi, il 4 mario, ай enne виц feno; 
i i i i Stra una campana rove- due persone in auto avvi- meni inspiega ‚ «Мо; 
forte che si muoveva da di 3 chilometri al зесоп- sciata con luci blu е rosse. stano sempre una semilu- поп diciamo che ci sono 


1 

а 

È Castiglione verso Brescia do, proprio la velocità ne- і і і i extraterrestri - Ч 
> а velocità altissima, sen- cessaria per coprire іп  Shiamalamadreetuttie па rovesciata di colore gli xtraterrestri- conclu 
1 

› 


Яап, uno degli awistatori di Ufo 
ine del celebre film «E T.». In alto 
le tracce di... misteriosi visitatori 


cme | оце. due vedono l'oggetto spa- gialloche passa sopra una Frera -, ma diciamo 
za alcun rumore e in linea  unamanciatadiminutila Сре dietro le colline, Alle casadiduepianieglipun- · che nei nostri cieli се 
retta. distanza tra la capitale e 93 c'è un bagliore fortissi- ta contro. La persona alla qualcosa di strano, feno- 


‚ Ricchi ancheiprimime- 1а Val Sabbia. : moemessodaunasemilu. guida deve inchiodare, meni inspiegabili e chie- 

31 del 97. П 6 gennaio ad Il giorno successivo al- na rovesciata di colore ma l'oggetto d'improvvi- diamo che vengano stu- 
Anfo alle 18.30 viene avvi- le 19.15 una trentunenne giallo: il ragazzo dalla fi- so sparisce. Lo riavvista- diati». 

1 statounUfochesoli6mi- іп via Dalmazia alla gui- nestra del soggiorno, in- noelasemiluna è diventa. м.р. 


li ufo sono i turisti piü 

"fedeli" della provincia 

di Pavia. La presenza di 
questi villeggianti del tutto par- 
ticolari 2 infatti ormai costante, 
Бі ripete da anni. Le mete prefe- 
rite da questi visitatori sembra- 
no essere Voghera e Г Ойгерд. 
Anche se alcuni "oggetti volanti 
non identificati", non hanno sa- 
ere al suggestivo pae- 
saggio delle risaie Lomelline. 
Secondo l'ufologo di Vigevano 
Claudio Cavallini, membro del 
Cisu (Centro Italiano Studi 
Ufologici) e responsabile della 
sua associazione per la provin- 
cia di Pavia, i 26 casi di avvi- 
stamenti ufo, riportati nella ta- 
bella qui a fianco, sono sicura- 
mente una piccola parte, di 
quelli effettivamente accaduti 
nella nostra provincia. 
«In effetti gli avvistamenti sen- 
za logiche spiegazioni in pro- 


vincia di Pavia sono circa cen- 
to, - rivela l’ufologo vigevanese 
- ma solo alcuni, per la loro par- 
ticolare singolarità, vengono 
classificati come... incontri rav- 


- «Era 
una calda serata estiva e Cesare 
S., assessore alla polizia urbana 
del Comune di Mortara, - ci 
racconta l’ufologo Cavallini - 
stava accompagnando in auto la 
figlia Stefania e due sue amiche 
a Vigevano quando, percorren- 
do la strada prvinciale 183 che 
collega Ottobiano a Tromello, 
vide nel cielo limpido quatttro 
luci ferme, disposte a forma di 
rombo. Erano le 21,15 circa. 
Dopo aver rållentato l'andatura 
е aver abba finestrino 
posto alla sua sinistra, chiese 
conferma alla figlia della pre- 
senza delle luci: tutti e quattro 
le osservavano rimpicciolirsi e 


allontanarsi in direzione del vi- 
cino paese e sede del centro ra- 
dar dell'areonautica militare di 
Remondò». 

Questo per molti ufologi non è 
stato un "abbaglio" provocato 
da luci di discoteche o da gran- 
di centri commerciali, ma un 
vero é proprio avvistamento di 
oggetti volanti non identificati. 
LA SCIMMIA SPAZIALE - 
Un altro caso mai spiegato & 
quello di Varzi. Questo può es- 
Sere considerato un vero e pro- 
prio caso nazionale, come con- 
ferma un articolo apparso sul- 
l'autorevole rivista scientifica 
Focus (nel numero attualmente 
in edicola). Di questo caso se 
пе ё occupato Paolo Toselli del 
centro italiano studi ufologici di 
Torino. Nella mattinata del 5 
giugno де!” 1983, Mario, 56 an- 
ni, viene svegliato dall'abbaiare 
dei cani. Uscito sul balcone per 
richiamarli, nota in un campo, 
al di là della strada, un «affare 
lucente», lungo quanto un'auto. 
Verso le sette, Mario decide di 
avvicinarsi e mentre cammina 


novre militari nella zona. 

Il caso, dunque, 8 inspiegabile 
€ rimane ancora oggi aperto. 

A VOLTE NON SONO UFO 
+ I testimoni spesso credono di 
vedere degli extraterrestri o 
qualcosa che ha a che fare con 
loro. Ma in realtà, sono ingan- 
nati da fattori molto poco alieni. 
Le luci riflesse nel cielo dai fari 
di discoteche danno luogo a 
strani fenomenti. Oppure, come 
е accaduto a Casa Matti, i testi- 
moni si fanno ingannare dagli 
strani cerchi che si formano sui 
prati (vedi foto qui sotto) di er- 
ba medica. Non si tratta certo 
delle tracce del passaggio di 
un'astronave, ma in realtà sono, 
semplicemente, il frutto di un 
parassita (il Cuscuta). 
L'UFOLOGO UN MESTIE- 
RE DIFFICILE - «Quello 
dell’ ufologo è un hobby che dà 
poche soddisfazioni, - conclude 
Claudio Cavallini - molti si per- 
dono per strada, alle prime de- 
lusioni, quando ci accorge 
che in realtà pochi sono i 
avvistament 


TUTTI GLEAVVISTAMENTI-«RIC ONOSCIUTI»- 
Anno» Annotazioni 


condi, scompare in direzione nord est. 
1954» 16 dicembre ore 8,30 Ра Luigi Р., uscendo di casa, ode un ronzio 
improvviso e osserva in cielo un oggetto di forma oblungo, luminoso 
A un tratto l'Ufo cambia forma е si trasforma in una palla, per sparire 


in una nuvola. 
Barbara Т. Vede un gran baglióre che 


195728 ottobre ore 00.30 Tromello 
mina la sua stanza; quindi un Jm fracasso. La mattina dopo no- 
la in terra, nei pressi del muro di cinta della propria abitazione, uno 
strano foro perfettamente rotondo e apparantemente senza fili. Inter- 
vengono i сага! di Gambolò, alcuni esperti balistici, il console di 
una nazione dell'est Europa (?) e quindi giornalisti di vari quotidiani. 
Sida il via dei lavori di scavo attorno al foro, ma a 4 metri di profon- 

Vengono sospesi a causa della continua pioggia. 

1960 18 giugno, Pavia ore 18. Antonio P. osserva un oggetto volante stac- 
carsi da una nube a forma di cirro per poi fermarsi in cielo per circa 
un quarto d'ora. Quindi si allontana velocissimo verso sud. 

19628 febbraio, Vigevano. LR cammina lungo la riva del Ticino: intravede 
tra la vegetazione e la nebbia due figure luminose sospese a mezz'aria 
avyolte in un alone azzurro pallido 

1962 Dicembre, ore 18,30. А Stradella Enrico B. sta percorrendo a piedi una 
Via cittadina quando osserva in cielo un oggetto luminosissimo di for- 

tica che percorre una rotta sud-nord а velocità elevatissima. 

196829 giugno, notte, a Mortara. Due guardi notturne, Rinaldo V. e Gio- 
vanni В. vedono tre oggetti sferici e luminosi che sfrecciano iosi 
in cielo direzione nord-sud. 

1972¢20 agosto, оге 00,15 Santa Margherita Staffora. Liliana V. à ospite in 

amici. A un tratto viene avvistato un 

che esegue brevi movimenti e rilasciando 
chen minuti. 

era. il pilota di una aereo pri- 
vato. Riccardo М. vede un oggetto luminoso 6 pulsante. Lo insegue 

* та lo perde perché l'Ufo si impenna e scomnare а velocifà fantasties, 


Gli strani cerchi di Casa Matti al monte Penice 
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ra Bruno, un vecchio 
agricoltore di 60 a anche lui 
attirato dal fenomeno. Nello 
Stesso momento anche Mario 
Е., 63 i, che sta camminan- 
do per la strada, vede lo strano 
oggetto ovoidale. Poc! i 


? «L'ufologo si forma 
con l'esperienza. Non c’è una 
Bisogna studiare 


stamenti di ufo». 


veri" sono 
. Quanto basta però 
per affermare che Pavia è... su 
la rotta degli ufo. 

MarriA TANZI 


5 navice 
sempre. C'è da sottol 


in quel giorno non c'erano ma- 


, 


Dopo le proteste, per le associazioni è Гога delle proposte 


Agricoltori pavesi da Pinto 
Chiederanno interventi in difesa della risicultura 


na delegazione d 
sociazioni 
pave 


ro verrà presentata 
una piattaforma di interventi 
la 


tutto si chiede al mi 
re pressioni per aumentare dal 
50 al 70% la percentuale di riso 
da destinare agli aiuti alimenta- 
ri. Il porto d'imbarco, poi, deve 
essere italiano per sfruttare al 
massimo la prod іо- 
magazzini 
raccolto il riso de- 
іші deve avvenire 
aio, per favorire al 
massimo l'acquisto del prodot- 
to. Gli agricoltori pavesi chie- 
dono anche un sostegno per lo 
stoccaggio privato e un aumen- 
to dell'attuale tasso di cambio 
in Ecu del ríso. 


Tendenza per il week-end: Poco nuvoloso. Tem- 
perature in calo nei minimi, stazionarie nei mas- 
simi. In pianura possibili formazionidi di foschie 


19744 agosto, ore 21,40 Pavia 
persone osserva il paSSaggi 
1978е 15 settembre, ore 6, Pie li Lino е Angelo M. mentre 
* sostano davan lavorano vedono uno strano 
velivolo proveniente dai monti Castellaro. Due potenti fari accesi che 
га poi verso il morte Penicë 
1978е21 giugno, ore 1,30 Torrazz 


globi luminosi. 


poco p luna che illu- 
~. psarisefe lasciando 


8 а 
[ada statale 461, а circa 
А. e fa moglie Renata 


саген 


| 0 С. уе ОО 
Cui Centro parte uno strano fasci 


1983%7 giugno, ore 7 Са Bianca di Va 
dono un 0 


campo vicino. Dopo alcuni istan- 
li l'Ufo si 


'ompare a folle velocità in cielo. 
niere dichiara di aver visto una scia 


trale Enel 
1993 *8 lugli 
igna un essere alt 
lico e gli occhi rossi sci 
i dai niente. Non tirare 
lenosa”. Prima di scomparire verso l'alto. 
1993 • Бега d'agosto. Casi d'Agogna. Le sorelle Silvia, СІ 
Stanno dormendo nella loro camera quando sono sveg 
te luce. Si affacciano e vedono uno strano oggetto ovoidale al 
loro camera. Alle urla accorre il padre Pierangelo che esce in 
le e vede a sua volta lo strano to. Dopo alcuni ista 
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| Primo piano: Lombardia 


IL CASO № Il fenomeno che lascia di stucco si è ripetuto nuovamente nell’ hinterland milanese | 


Visitor ha lasciato la sua traccia: | 
cerchi magici nel campo di grano 
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E un Ufo 
quel sigaro 
giallastro? 


SARONNO — Oggetti 
volanti non identificati 
sul Saronnese: il 
Centro ufologico 
nazionale ha aperto 
degli «x files» per due 
episodi misteriosi su 
cui sono state avviate 
inda, L'inchiesta à 
stata affidata a una 
studiosa locale che in 
collaborazione con — 
colleghi ufologi del 
resto d'Italia sta 
cercando di far luce su 
due eventi che hanno 
testimoni giudicati 
«attendibili». Nel 
primo caso una 
signora saronnese ha 


gran 
Si ritiene possa essersi 
trattato di un meteorite 
ma il mistero resta. 
Ancora inspiegabile 
invece un altro «caso»: 
al confine fra Saronno 
e Caronno Pertusella il 
magazziniere di una 
ditta, ancora al lavoro 
all'una di notte, ha 
notato in campagn 
sopra à un traliccio 
elettrico, una sfera 
luminosa che poi si é 
trasformata in una 
sorta di «sigaro 
volante» giallastro, 
che si era spostato in 
cielo, e quindi era 
scomparso. 
Ro.B. 


SERVIZIO IN SARONNO 


ELLA LOMBARDIA SERVIZIO A PAGI Аб 


ІМ POCHI GIORNI IN VARIE ZONE Di 


VVISTAMENTI» 


| 


Ал а НАЈ 26-4-4ү 


su Radio Pico 


vvistamenti misteriosi, 

voci dallo spazio, extra- 

terrestri, contattisti, ra- 
pimenti; «Che cosa sono gli 
Ufo?», é l'inchesta che Luca 
Verbeni con i conduttori Ste- 
fano Vecchini e Peter Borghi 
proporranno oggi sulle fre- 
quenze di Radio Pico. Dalle 
21 il primo appuntamento di 
una serie di inchieste legate 
ai misteri. Іп studio a fianco 
del conduttore mantovano 


Verbeni: Barbara (Mantova) ! 


del Centro Ufologico Naziona- 
le, Aldo Rocchi e Alfredo Lis- 
Soni responsabili nazionali 
Cun. Tra gli ospiti Giorgio 
Medail vice direttore redazio- 
ne spettacoli Mediaset. 


2 Ufo a Mantova | 


Ь. > 


SETTIMANA 


EXÍRA Oramai non ci sono piü dubbi: 


” ABBIAMO VISTO | 


Non passa notte che le stazioni dei ca- 
rabinieri dislocate in Piemonte, Lom- 
bardia ed Emilia-Romagna, non riceva- 
no notizie di avvistamenti di dischi vo- 
lanti. La settimana scorsa, secondo 
dieci testimoni al di sopra di ogni so- 
spetto, gli extraterrestri sono atterrati 
con un loro «globo rotante » alla peri- 
feria di Pavia. L'opinione pubblica chie- 
de a gran voce che sia fatta luce una 


volta per sempre 


di GUIDO CAPPATO 


Pavia, luglio 
ieccoli, puntualmente, 
quando il solleone co 
mincia a farla da padro- 

ne tra le risaie della Val Pa- 
amo agli oramai 
conosciuiissimi UFO che, 
condo la fantasia popolare, 
provengono da.Marte o da 


n 


su questo mistero 


qualche altro ѕсопоѕс 
pianeta. 

Questa volta un misterio- 
so oggetto volante sarebbe 
atterrato alla periferia di 
Pavia in una località deno 
minata «Il Vallone». Una 
decina di persone si dicono 
sicure di aver avvistato, ter- 
rorizzate, il «globo pulsan 
te » e c'è da dire che non si 
tratta.di gente stravagante, 
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che е stata fatta 


sto punto ho pensato che, 
in fondo, lé ragazze non a- 
vevano avuto poi tutti i tor- 
ti a spaventarsi dato che un 
fatto simile non lo avevo 
mai visto neppure io ». 

Ad ogni buon conto il vi- 
gile urbano Ugo Ragni, che 
non € per niente uomo à cui 
non si possa dar credito, si 
è avvicinato il più possibile 
alla misteriosa fonte lumi- 
nosa.che, ad un certo pun- 
to si è spenta. Ritenendo che 
affettivamente poteva esser- 
si trattato di un abbaglio la 
comitiva ci ha messo una 
pietra sopra prendendo la 
via del ritorno. Ma е a que- 
sto punto, quando la mac- 
china aveva già fatto dietro- 
front, che la « luce » si è im- 
provvisamente riaccesa раг- 
tendo di scatto verso il cie- 
lo e scomparendo in un at- 
timo lasciandosi dietro una 
scia di fuoco. Ce n'era abba- 
stanza per correre al primo 
telefono e chiedere l'inter- 
vento dei Vigili del Fuoco i 
quali, messi al corrente di 
quanto stava succedendo, si 
sono. detti incompetenti in 
materia: consigliando di av- 

те | carabinieri. Cosa 

immedia- 
tamente. а 
Gli uomini dell’Arma han- 


“по raccolto 1505 е; al co- 


mando del tenente Vieri, si 
sono precipitati in località 
«Il Vallone » per accertarsi 
di quanto era effettivamente 
successo. 

«E' chiaro che abbiamo 
accolto la cosa con molto 
scetticismo — ci dichiara lo 


~ Адыра pe чети 


ATTACCARE LA 


un sopralluogo la mattina se- 
guente. Così giovedì di buo- 
n'ora ci siamo recati nel luo- 
go indicato dove era stata 
avvistata la «luce' e con 
nostra grande sorpresa ab- 
biamo notato che per un rag 
gio di circa quattrocento 
metri quadr: l'erba era bru- 
ciacchiata in superfice ». п 
disegno tracciato dall'incen- 
dio era un circolo con quat. 
tro lunghe braccia a mo' di 
stella. Altro non possiamo 
dire se non che quel campo 
fino a poch: giorni prima era 
allagato.e che quell'incendio 
era piuttosto strano ». 

Ma veniamo ad altre testi- 
monianze. 

Nella zona dove sarebbe 
atterrato questo fantomati- 
co UFO vi sono molte casci- 
ne e tutti gli abitanti sono 
concordi nell'affermare d: a- 
ver visto tutto. Particolar- 
mente é sicuro il signor Gi- 
no Vecchi e le sue figlie Vir- 
ginia e Elsa che abitano ad 
un centina'o di metri dal 
luogo dell'atterraggio. Anche 
loro affermano d'aver visto 
lo strano oggetto luminoso 
e di forma sferica adagiarsi 
al suolo, spegnere le luci e. 
quindi, riaccenderle improv- 
visamente per ripartire un 
attimo dopo come un razzo 
silenziosn verso il cielo. 

Anche Costantino Baiti е 
Francesco Tirreni, due gio- 
vani che abitano in via Ni- 
no Bixio a Pavia e che a 
quell’ora del fatidico merco- 
ledi si trovavano nella zona, 
sono concordi nel dire d’a- 
ver visto il disco, come е 


“encorde il contadino Luigi 


della cascina Mazzocchi in 
località tenuta Maestà sono 
anch'essi concordi d'aver av- 
vistato il « mostro » che ve 
niva dal cielo. 

Ecco per esempio quanto 
ci ha dichiarato la signora 
Gina Vecchi, moglie del mec- 
canico che abita in una vil- 
letta a poche decine di me 
tri dal campo dove è stato 
notato l'oggetto spaziale. 

« Alle 23,30 — racconta la 
donna — io, mio marito е le 
mie due figlie eravamo da- 
vanti al televisore per assi- 
stere sul canale svizzero а 
"Giochi senza frontiere". 
Mia figlia Virginia, ad un 
certo punto, ha sentito uno 
strano rumore, come un cre- 
pitio. П rumore è durato una 
decina di minuti. Abbiamo 
spento il televisore е sia- 
mo affacciati al balcone. Nel 
campo сега del fuoco е mi: 
marito, con il badile, ha 
spento le fiamme. 

Virginia Vecchi, 19 anni, 
studentessa presso il liceo 
classico Ugo Foscolo la tro- 
viamo nel campo Coni men- 
tre si allena con la sorella 
Elda, 17 anni, che frequenta 
l'istituto tecnico industriale: 
le ragazze sono due promes- 
se dellatletica leggera pa 
vese. 

«Ho sentito uno strano 
crepitio, come se stessero 
cadendo delle gocce d'acqua. 
Quando sono uscita sul bal- 
cone ho visto il fuoco nel 
campo". La ragazza, comun- 
que € concorde con la sorel- 
la ed i genitori nel dire di 
aver visto uno strano ogget- 
to, affermando anche che 
= fanen era del tutto 
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pola aveva luci intermittenti 
е una grossa antenna. sulla 
sommità. Su questo partico- 
lare sono tutti d'accordo. 
« Е’ un fatto molto serio — 
dice ancora il vigile Ragni 
— e chi mi conosce sa che 
non sono matto.e tanto me- 
no sono abituato a гассоп- 
tare fandonie ». 

Come abbiamo detto, al 
meno fino al momento in cui 
scriviamo, non се stata nes- 
suna reazione ufficiale ri 
guardo all'avvistamento, ma 
i carabinieri non nascondo- 
no le loro perplessità, 50: 
prattutto perché conoscono 
ja serietà di chi ha visto 
loggetto misterioso е non 
зе la sentono di trarre con 
clusioni affrettate. 

Sembra, ad ogni buon con- 
to, che analoghi avvistamen- 
ti si siano verificati anche le 
notti precedenti, sempre nel- 
la zona de! Vallone. E noti- 
zie di globi luminosi а spas- 
so per i cieli della « Bassa » 
sono giunte anche da Car- 
teolona, una località del pa- 
vese nota per il risotto con 
le rane. Per non parlare poi 
dei casi segnalati, proprio 
negli ultimissimi giorni, con 
particolare intensità nell'A- 
lessandrino. 

Si tratta veramente d: U- 
FO (oggetti volanti non i- 
dentificati ma provenienti, 
secondo la fantasia popola- 
re, dagli spazi extraterre- 
stri), oppure ci troviamo da- 
vanti ad un fenomeno pret- 
tamente «terrestre », € сіое 
di una potenza che esegue 
esperimenti con nuovi tipi 
sconosciuti di navi volanti? 
Il mistero, esiste, non ке 
Жыл 
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ti creati nel nostro paese е 
in tutto il mondo dei grup- 
pi di studio con il compito 
di mettersi in contatto con 
i nostri amici (o nemici?), 
provenienti dallo spazio, c'é 
chi invece propende alla ipo- 
tesi di esperimenti fatti da- 
gli americani, esperimenti, 
ovviamente, segreti. 

A suo tempo noi di Set- 
timana Extra abbiamo тіуе- 
lato che nell'entroterra di 
Finale Ligure opera una ba- 
se USA guardata a vista da 
uomini della CIA e del SID 
(che sono rispettivamente i 
servizi segreti americano ed 
italiano) base inavvicinabile. 
Non si # mai saputo bene 
cosa ci fanno gli americani 
lassù. In un primo momen 
to si è pensato ad una base 
missilistica ma abbiamo ро- 
tuto constatare che non lo 
è, come non è una stazione 
meteorologica. Ed allora? 
Molt: contadini della zona 
sono concordi nell'affermare 
che di notte dalla base si 
scorgono strani bagliori di 
origine misteriosa. Che sia 
la base degli UFO? 

Di certo sappiamo che og 
getti misteriosi solcano i cie- 
Îì della pianura Padana ed 
anche alcuni ds apparte- 
nenti a società aeree pr: 
te hanno provato l'emozio- 
ne di essere rincorsi da que- 
ste strane navi spaziali. An- 
che loro dei visionari? Ora 
questo nuovo episodio cla- 
moroso di Pavia, che viene 
a seguito di un altro episo- 
dio anch'esso clamoroso ve- 
rificatosi qualche mese faa 
Casale Monferrato, dove un 
piccolo industriale е sua mo- 
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Lavado. те! cielo 
della -Valceresio di Ufo, 
пеП езана" accezione, ov- 
vero oggetti volanti non 
identificati, ha fatto uscire 


allo scoperto altri osserva- : 


‘tori che pensavano di aye- 
re avuto Je traveggole, la: 
notte di sabato su domeni- 

. са, verso le 2.30. «Ho visto 
la notizia sulla Prealpina» 
ha dichiarato ieri al telefo-: 
no:una lettrice di Quinza- 
no San Pietro di Sumirago. 
«Anch'io l'altra notte ho 
notato in direzione Nord 
alcuni globuli luminosi che 
51 rincorrevano nel cielo 
come se stessewro giocan- 
do... Ho pensato che si po- 
tesse trattare di luci prove- 


= da qualche dfiscote-/ 


- Invece no. E' stato 
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e singolarissimo». | 
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zione di rimanere: «Lasceró solo se me lo chiederà il Governo» 


iumenti ai ferrovieri» 


cia la sfida ai sindacati e difende le sovvenzioni statali 


GERMANIA. Controlli per i convogli ad alta velocità 


Sulle cause del disastro 


zione, 


Scuola 
dell’obbligo 
forse fino 

a 18 anni 


ROMA -  L'innalzamento 
dell'obbligo a 16 dovrebbe 
erttrare in vigore nel '99, ma 
già dal 2000 potrebbe arri- 
vare a 18 anni se sarà porta- 
ta a compimento la riforma 
dei cicli scolastici. É questa 
l'ipotesi delineata dal relato- 
re ai due provvedimenti, 
Sergio Soave (Ds) in com- 
missione Cultura della Ca- 
mera. Soave non ha nasco- 
sto che le soluzioni previste 
nel provvedimento «diver- 
gono sensibilmente» da 
qu ipotizzate, sempre 

al Governo, nel Ddl sulla 
riforma dei cicli. Nel primo 
ddl, ha detto, si conclude il 
decennio dell'obbligo a16 
anni, aggiungendo sempli- 
cemente un biennio di istru- 
zione, mentre nel secondo 
«si propone un obbligo da 5 
a 15 anni per terminare la 
secondaria a 18 anni», attra- 
verso una complessiva ri- 
modulazione dei cicli. Per 
risolvere il contrasto, secon- 
do il relatore, «c'é una sola 
strada: chiedere al Governo 
che la discussione sulla 
riforma dei cicli possa avve- 
nire con l'indicazione im- 
mediata dell'obbligo a 18 an- 
ni. E impegnarsi а conclu- 
dere la riforma entro l'estate 
del '99». 


Sindone: 
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La Provincia 
Venerdi, 5 giugno 1998 


ATTUAI 


IL CASO. Gli esperti in extraterrestri: «E' il decimo segnale c 


Tracce misteriose: scc 


Strani segni circolari e radioattività i1 


MERATE - Si fa presto a dire 
Ufo. Qualche volta troppo 
presto. Per questo gli esperti 
del «Centro Ufologico Nazio- 
nale» di Milano hanno diffu- 
so la notizia con tutta la pru- 
denza che l'argomento impo- 
пе. Comunque sia, la sintesi 
non concede troppi sconti: 
«qualcosa» - un oggetto vo- 
lante non identificato, per 
l'appunto - sarebbe atterrato 
in un campo di grano a Me- 
rate, lasciando due vistose 
tracce circolari, del diametro 
di circa 12 metri. Ma, soprat- 
tutto, lasciando sul terreno 
un'alta percentuale di ra- 
dioattività, rilevata dai con- 
tatori geiger. I quali, fin trop- 
po ovvio, sono macchine. Del 
tutto refrattarie alle opinioni 
in materia di avvistamenti 
ufologici. 

Ce n'è a sufficienza, si ca- 
pisce, per farsi una bella ті- 
sata. O, per quanti invece so- 
no convinti dell’esistenza di 
altre forme di vita, per ag- 
giungere un altro capitolo 
all'infinito libro degli avvi- 
stamenti extraterrestri. Fate 
voi, 

Dal «Centro Ufologico Na- 
zionale» piovono supposi- 
zioni, ipotesi ma soprattutto 
dati di fatto. «Le spighe di 
grano erano piegate in modo 
disordinato per tutto il cam- 
М - spiega il responsabile Al- 

edo Lissoni - Campo che si 
trova in una zona piuttosto 
isolata e comunque difficil- 
mente accessibile dalla stra- 
da. Per questo motivo, l'ipo- 
tesi dello scherzo ci sembra 
сини poco praticabi- 
e». 

Già, lo scherzo. Gli ufologi 
sono stati ripetutamente 
«scottati» dai buontemponi. 
In Inghilterra due agricoltori 
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Le «misteriose» tracce che sono state rilevate a Merate e, a destra, il piccolo contatore geiger che, nel pom 


FERROVIE NELLA BUFERA. Ha inoltre ribadito la sua intenzione d 


Dematte: «Basta aur 


Per risanare l'azienda il presidente delle Fs lancia la : 


PADOVA - Gestione della 
macchina e revisione dei sa- 
lari. Sono questi, secondo il 
presidente delle Ferrovie 
dello Stato, Claudio Пешане, 
i due fronti su cui si deve 
operare per risanare l'azien- 


tali motivazioni. «Bisogne- 
rebbe chiederlo al ministro 
del Tasoro», ha detto, preci- 
sando che i contributi non 
corrisposti ammontano а 
1600 miliardi. 

Quanto alla sua posizione, 


E 


trova in una zona piuttosto 
isolata e comunque difficil- 
mente accessibile dalla stra- 
da. Per questo motivo, l'ipo- 
tesi dello scherzo ci sembra 
francamente poco praticabi- 
le». 

Già, lo scherzo. Gli ufologi 
sono stati ripetutamente 
«scottati» dai buontemponi. 
In Inghilterra due agricoltori 
si divertirono a tracciare con 
un trattore dei cerchi in un 
campo. Fino a «creare» una 
fantomatica pista di atterrag- 
gio per Ufo, immediatamente 
presa d'assalto dagli studiosi. 
Incerti del mestiere, alzano le 
spalle gli addetti ai lavori. 
«Non сё alcun dubbio - spie- 
ga Lissoni - che la maggior 
Пек di questi fenomeni ab- 

ja spiegazioni naturali. La 
pioggia, i lavori agricoli, un 
vento impetuoso. Siamo i 
primi a porci in ottica critica 
ea non accontentarci di trac- 
ce. Proprio per questo una 
delle discriminanti & rappre- 
sentata dalla presenza di ra- 
dioattività. Per quanto inge- 
gnosi, non basta un trattore 
per creare un campo magne- 
tico di tale portata». 

A scoprire le tracce, nel ca- 
so di Merate, è stato un fisico 
di Milano, che preferisce re- 
stare senza. volto. «Passavo 
per caso - ci ha detto - e, a 
onor del vero, mi ero pure 
perso. Mentre transitavo in 
quella strada all'improvviso 
la macchina si è spenta. La 
batteria si è scaricata di col- 
po, mandando in tilt l'im- 
pianto elettrico». Di lì i so- 
spetti. «Ho voluto capire - ag- 
giunge - e soltanto in quel 
momento mi sono accorto 
che, in un campo poco lonta- 
n0, c'erano tracce strane. П 
grano era completamente 
piegato». 

Nel pomeriggio di ieri gli 
ufologi hanno effettuato un 
altro sopralluogo ed é stata ri- 
levata una modestissima at- 
tività radioattiva, del tutto in- 
nocua alla salute. 

Merate, tuttavia, non è 
l’unico caso. Gli ufologi so- 
stengono che l’attività è par- 
ticolarmente intensa in que- 
sto periodo. «E' la decima 
traccia che troviamo in tre 
settimane - dice ancora Al- 
fredo Lissoni - Le prime a 
Melegnano, in provincia di 
Milano: due cerchi perfetti di 
8 e 10 metri di diametro in 
un campo recintato adibito a 
pollaio. Altre tracce, formate 
da spighe o erba pressate, le 
abbiamo trovate a Rho, Vare- 
se, Linate, Pavia e Cusago». 
Per non parlare di Abbadia e 
del monte Generoso a Como, 
avvistamenti un po’ più da- 
tati. Tutti visionari? Forse. 
Ma gli Ufo sono come gli oro- 
scopi. Nessuno ci crede ma 
tutti li leggono. 

Emesto Galigani 
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Per risanare l'azienda il presidente delle Fs lancia la sfida а! 


PADOVA - Gestione della 
macchina e revisione dei sa- 
lari. Sono questi, secondo il 
presidente delle Ferrovie 
dello Stato, Claudio Dematte, 
i due fronti su cui si deve 
operare per risanare l'azien- 
da. «In tutto il mondo - ha di- 
chiarato Demattè a Padova, 
dove è intervenuto ай" aper- 
tura di Tramag, fiera specia- 
lizzata nel settore dei tra- 
sporti - le ferrovie devono es- 
sere sovvenzionate, perchè 
producono vantaggi indiret- 
ti, riducono l'inquinamento, 
la congestione e gli incidenti 
sulle strade. I sussidi, però, 
devono essere gestiti con 
molta più efficienza». 

«Da questo punto di vista - 
ha affermato il presidente 
delle Fs - bisogna lavorare su 
due fronti: il primo è quello 
della gestione della macchi- 
na, degli acquisti, del funzio- 
namento amministrativo. Poi 
bisogna negoziare con le or- 
ganizzazioni sindacali una 
moderazione salariale che 
credo sia obbligata dai fatti». 
Dematté ha anche ribadito 
che «l'acquisto dei treni ad 
alta velocità non è stato un 
errore. Sarebbe stato meglio 
farlo una volta pronti i bina- 
ri - ha aggiunto - ma in pre- 
visione del fatto che nel 2002 
sulla tratta Napoli-Roma e 


Claudio Demattè 


nel 2005 su quella Napoli- 
Roma-Milano, ci saranno i 
binari adatti, tanto vale avere 
pronto il materiale giusto». 
Demattè è anche tornato a 
parlare del deficit di oltre set- 
temila miliardi nelle casse 
delle Ferrovie e dei mancati 
contributi statali. «Le perdite 
del '97 - ha ribadito - sono do- 
vute anche al non arrivo di 
alcuni contributi che erano 
in programma. Le ragioni per 
cui il Ministero del Tesoro 


‘non ha fatto pervenire questi 


finanziamenti sono piü che 
giustificate», ha aggiunto De- 
matte, che perd non ha volu- 
to esprimersi sui contenuti di 


Potrebbe deporre al procuratore Starr 
Monica Lewinsky 
«tradira» Clinton 


WASHINGTON - Monica 
Lewinsky è pronta a «tradi- 
re» Clinton e a fare un «patto 
col diavolo». Il diavolo é na- 
turalmente Kenneth Starr, il 
procuratore speciale che ha 
giurato di sconfiggere il рге- 
sidente degli Stati Uniti c co- 
stringerlo a lasciare la Casa 
Bianca. Dopo aver sfiorato il 
ridicolo, arrivando a far se- 
questrare come prove le mu- 
tande della Prima Famiglia 
d'America, Starr sembra aver 
avuto un colpo di fortuna. 
Monica Lewinsky, l'ex-stagi- 
sta che avrebbe avuto una re- 
lazione con Clinton, sembra 
disposta a testimoniare. L'a- 
семе convinta sua madre 
Marcia Lewis, signora della 
buona società. «Perche vuoi 
rischiare la galera per quel- 
l'uomo?», avrebbe detto la 
mamma a Monica alludendo 
al presidente. E in effetti la ra- 
gazza rischia ora di essere in- 
criminata per falsa testimo- 
nianza: all'inizio dell'inchie- 


sta aveva ammesso in privato 
di aver avuto una relazione 
sessuale con Clinton, e aveva 
proposto di testimoniare in 
cambio dellimmunità. Ma 
Star voleva di piü: pretende- 
va che Monica dichiarasse di 
essere stata convinta a menti- 
re davanti al Gran Giuri, con 
minacce e promesse. Lei si ri- 
fiutó, e il suo avvocato Wil- 
liam Ginsburg accusó Starr di 
essere un «mostro». 

Ora peró le cose sono cam- 
biate: Monica (o meglio sua 
madre) ha licenziato Gin- 
sburg, e si è affidata a due av- 
vocati costosi ma esperti de- 
gli intrighi politici: Jacob 
Stein e Plato Cacheris, in ot- 
timi rapporti con Starr. E in- 
fatti il nuovo team di Monica 
ha subito riaperto le trattative 
con il procuratore. L'ipotesi à 
sempre la stessa: la testa di 
Clinton in cambio dell'im- 
munità per la ragazza. E que- 
sta volta Starr sembra dispo- 
sto ad accettare. 


tali motivazioni. «Bisogne- 
rebbe chiederlo al ministro 
del Tesoro», ha detto, preci- 
sando che i contributi non 
corrisposti ammontano а 
1600 miliardi. 

Quanto alla sua posizione, 
il presidente delle Ев ha ri-— 
badito la ferma intenzione di 
non lasciare il suo incarico, а 
meno che non ci sia un pre- 
ciso pronunciamento da par- 
te dell'Esecutivo. «Qualcuno 
ha chiesto le mie dimissioni 
- ha affermato - le chiederà 
anche qualcunaltro. Quando 
il Governo, nelle sue capa- 
cità, mi chiederà di dimetter- 
mi, lo faro volentieri. А раг- 
te una richiesta di dimissioni 
del Governo, che doverosa- 
mente accetterei immediata- 
mente, io lavorerò con tutte 
le mie forze per correggere la 
rotta». 

Dematté è passato poi a par- 
lare di privatizzazione delle 


GERMAN 


Sul 
pei 


BONN- Che 
resta un misti 
ministero tec 
mato ieri che 
da da consen 
e dunque le i 
direzioni. L'i 
per quanto ri 
to l'identità d 
quanto acca‘ 
viene stilato 
sì bisogna ай 
nosa opera 6 
Ne sono già | 
vigili del fu 
cendosi larg 
cui si è trasfi 


Ferrovie dello Stato che, ha ribile impatt 
detto, «si potrà avviare solo avvenuto ne 
una volta riorganizzata l'a- La violenz: 
zienda». «Di privatizzazioni no viaggiav 
- ha detto - si potrà parlare so- orari) che le 
lo dopo che l'impresa sarà accartocciat 


no rimaste s 
vrastante str 
lata in segui 
time sono 8 
ciò rende p 


stata riorganizzata, che la ge- 
stione della rete del traspor- 
to merci sarà stata separata 
da quella passeggeri e che 
quest'ultima attività sarà sta- 
ta risanata». 


А CURA DELL'UFFICIO РВ. DE “LA PR 


INFORMAZIONI DALLE А 


L’Equipe Enervit pre: 
“Recupero e perform 


Il recupero nella pratica sportiva è uno degli 
pali. Lo sanno i ciclisti, in questi giorni alle pre 
dell'anno, che farà emergere il migliore ne 
sanno gli Azzurri del calcio, in questi giomi & 
l'allenamento che creerà le sorti del lor 
Mondiali. Lo sa Equipe Enervit, nella figura 
sidente - Enrico Arcelli, Docente di Scienze 
zione all'ISEF di Firenze - in questi anni cot 
Juventus, la cui capacità di recupero é stata 
tanti successi. 

Questa case history sarà uno dei punti di f 
vegno "Recupero e Performance", che si ter 
prossimo 6 giugno durante l'ultima tappa де 
alle ore 10,00 a Palazzo dei Congressi. Occ: 
parlerà di come il recupero si trasforma in str 
zata al risultato. 

Insieme ad Enrico Arcelli parteciperanno: C 
Direttore Istituto di Fisiologia Università d 
Orsi, Istituto di Cardiologia Università di Во 
Tredici, Medico del Giro, Istituto di Anatomi 
Milano. 

Durante l'evento verranno presentati gli at 
svolta dall'Università di Siena, sull'utilizzo с 
che sono estratti dalla canna da zucchero 
Enervit sta studiando per le loro proprietà ni 
sportivo. 


“Giro'd’Italia” 1998 - 21° Tapp 
Lugano, 6 giugno 1998 ore 10 
Palazzo dei Congressi Sala E, Piazza In 
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L'autore di questo articolo, Bruno Ghibaudi, ha visto е fotografato, 
come racconterà nel prossimo numero della « Domenica del Cor- 


м” 


2 misteriose a 


(Continuazione dalla pagina precedente) 


poteva senz'altro offrirmi qualche 
spunto adatto. Questi edifici in co- 
struzione, queste strutture in cemen- 
to armato, queste gru che cigolano 
sui tralicci facevano proprio al caso 
mio. Le confesso peró che non mi sen- 
tivo di riprodurle sulla tela col solo 
aiuto della memoria. D’altra parte 
la rigida temperatura decembrina non 
mi consentiva certo di portare il ca- 
valletto all'aperto. Cosi l'idea di foto- 
grafare alcuni scorci da elaborare 
poi nel mio studio mi parve la solu- 
zione migliore ». 

Gaspare de' Lama mi raccontava 
con calma tutti questi particolari con 
la cura meticolosa di chi non vuole 
assolutamente rovinare un’importan- 
te premessa. « Erano circa le 14. Pas- 
seggiavamo tranquillamente quando 
mia moglie, che osservava la parte 
esterna di San Siro, si accorse che 
uno strano velivolo di forma circolare 
stava sorvolando la zona. Mi voltai e 
rimasi sbalordito. Un disco volante 
oscillava sulla verticale dello stadio 
ed era ben visibile ad occhio nudo. 
Guardammo tutti e tre quella mac- 
china singolare che si muoveva senza 
fare aleun rumore e restammo in si- 
lenzio per qualche istante, senza tro- 
vare parole per commentare ció che 
stava succedendo. A giudicare dalle 
prime apparenze il disco doveva avere 
un diametro di una decina di metri e 
il suo colore era cupo come quello del 
piombo. Notai subito che la superficie 
non rifletteva 1а luce del sole, пе 
emetteva luminosità propria ». 

П mio interlocutore mi indicó il 
punto preciso in cui il disco era ap- 
parso e la sua voce tradiva una certa 
emozione come se stesse rivivendo 
quei momenti con la stessa intensità 
emotiva. « L’apparizione mi stupì cosi 
profondamente da farmi rimanere 
immobile. " Presto, scatta qualche fo- 
tografia! — mi gridó mia madre tutta. 
eccitata. — Cosa aspetti? ”. Ero ri- 
masto talmente scosso da non ricor- 
darmi neppure piü di avere 1а mac- 


quando appariva di profilo rivelava 
una sezione a forma di lente. La par- 
te superiore era sormontata da una 
specie di cupola rialzata posta al 
centro, dello stesso colore della strut- 
tura del disco». 

«Faceva molto rumore quando si 
spostava? ». 

«Non ne faceva affatto. Il disco 
era perfettamente silenzioso. Credo 
anzi di non esagerare dicendo che il 
fatto che mi ha maggiormente im- 
pressionato é stato proprio l'assolu- 
ta silenziosità del suo funzionamento. 
A volte mi dava l'impressione di tro- 
varmi dinanzi ad un fantasma o 
perlomeno di fronte ad una macchi- 
na proveniente da un altro mondo». 

«Quanto é durata l'apparizione? ». 

«In complesso, da quando l'ab- 
biamo avvistato noi, il disco ha oscil- 
lato su San Siro per un paio di mi- 
nuti o forse anche di meno. Poi il 
disco si é innalzato quasi vertical- 
mente e si é allontanato ad una 
velocità paragonabile solo a quella 
dei razzi». 


Si esclude il trucco 


Mentro ritornavamo in macchina 
verso casa domandai ancora: < Ci so- 
no stati altri testimoni? ». De' Lama 
mi rispose con fermezza: « Коп siamo 
stati solo noi tre а vedere il disco. 
Anche altre persone, che in quel mo- 
mento transitavano lungo via Cape- 
celatro, si sono fermate ad osservare. 
Io non ho pensato di farmi dare i 
loro nomi. Se fossi un giornalista 
avrei potuto farlo, ma sa.. ad un 
pittore certe idee non passano nem- 
meno per la testa >. 

Porgendomi le fotografie, De' Lama 
mi fece vedere anche le negative. Le 
osservai attentamente e mi sembró 
che il trucco dovesse escludersi nel 
modo piü assoluto. Qualche giorno 
piü tardi questa stessa opinione mi 
sarebbe stata poi espressa anche da 


pparizioni nel cielo di Milano 


в мет 
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(Continuazione dalle pagine procedent) 


^ 2 misteriose apparizioni nel cielo di Milano 


П sordo frastuono della città poteva confon- 
dere le impressioni ». : 

«Ha riscontrato qualche elemento in co- 
mune con il disco avvistato а San Siro?» 
domandai. 

«Non ho molti elementi per rispondere ad 
una domanda cosi impegnativa. Mi é sem- 
brato peró che anche questo disco in alcuni 
momenti fosse circondato da un alone di 
leggera nebbiolina che ne velava i contorni. 
Quando poi ho avuto fra le mani le copie 
fotografiche mi sono accorto che la mia 
impressione non era stata errata. In alcune 
di esse l'alone attorno al disco era chiara- 
mente visibile ». 

« Allora lei non ha piü dubbi sull'esistenza 
dei dischi volanti? ». 

«Avere ancora dei dubbi oggi, dopo che i 
dischi sorvolano ormai da quindici anni i 
cieli di tutto il mondo, sarebbe un assurdo, 
nello stesso modo in cui lo sarebbe il pensare 
che i dischi siano semplicemente palloni son- 
da o meteoriti. Vorrei proprio vederli i palloni 
sonda o i meteoriti a comportarsi come il 
disco che io e 1а mia famiglia abbiamo visto 
a San Siro o come quello che ho fotografato 
dal terrazzo. E poi ci sono migliaia di prove 
che dicono che i dischi sono macchine reali 
e non il frutto di una allucinazione collettiva. 
Senza contare che autorità di ogni genere, 
dai piloti agli astronauti, dagli scienziati 


agli operatori radar, hanno espresso il loro: 


parere in tal senso. Affermare che i dischi 
non esistono significa innanzitutto non es- 
sere informati di quanto avviene sotto il 
sole ». 

« Crede allora che i dischi siano macchine 
costruite dall'uomo? ». 

«Dall'uomo senz'altro, ma non dall'uomo 
della Terra. La nostra scienza non ci per- 
mette ancora di costruire macchine cosi 
straordinarie né се da pensare che i dischi 
Siano armi segrete di qualche potenza. Se 
qualche nazione possedesse i dischi volanti 


le esperienze spaziali non avrebbero piü al- 
cun significato. Perché infatti si dovrebbero 
spendere capitali enormi per realizzare mis- 
sili, capsule spaziali o bombardieri superve- 
loci quando i dischi permetterebbero ai pi- 
loti di volare a velocità dell'ordine dei 30 
mila chilometri all’ora, come hanno affer- 
mato parecchi osservatori radar, di rima- 
nere immobili nel cielo e di volare senza 
far rumore? Si potrebbe pensare che si 
tratti di qualche arma segreta ma anche 
in questo caso l'ipotesi non regge». 

«I dischi si vedono ormai da quindici anni 
e nessun'arma segreta ha mai resistito tanto 
nel mistero. A giudicare anzi da quello che 
si vede tutti i giorni si deve invece dire che 
le nazioni vantano le proprie armi segrete 
prima ancora di averle costruite e speri- 
mentate. Non rimane quindi che una con- 
clusione: i dischi provengono да altri pia- 
neti In fondo non dovrebbe essere difficile 
ammetterlo, tanto più che i nostri scien- 
ziati riconoscono che la vita pulsa nell'uni- 
verso che ci circonda e il buon senso поп ci 
vieta di pensare che su altri pianeti possano 
esistere degli esseri piü evoluti di noi e 
quindi in grado di costruire astronavi per 
i viaggi interplanetari. Sessant’anni fa l'uo- 
mo non era ancora riuscito a volare eppure 
ora si parla già di viaggi sulla Luna >. 

«Pensa che le possa ancora capitare l'oc- 
casione di vedere un altro disco volante? ». 

< Chissà! Prima ‘mi lamentavo di non ve- 
derli ma era anche vero che non guardavo 
mai per aria. Poi mi sono capitate queste 
due esperienze positive, dopo le quali tutti 
ЕП altri miei tentativi sono rimasti senza 
esito. Ma non é detto che la partita sia 
chiusa. In fondo anche un proverbio, vec- 
chissimo ma sempre valido, dice: non сё il 


due senza il tre ». Bruno Ghibaudi 
(Continua al prossimo numero) 


4 = Т 
Le foto di questo disco volante sono state scattate il 1° dicem- 


bre 1961. L'avvistatore Gaspare De' Lama, con la madre 
е la moglie, si trovava in via Capecelatro, a Milano, a cirea 
cinquecento metri di distanza dallo stadio di San Siro. 


paradiso per due 


La Vespa compirà il miracolo di abbreviare le vostre ore di lavoro e di allun- 
gare le vostre ore di svago. La Vespa, silenziosa ed elegante, conquisterà la 


м” 


мломзо - 72% обема VT13d OLLOGOHd МП га 
(4 OGNOW лам олпамал «па YILOOIS 01 УЧ53Л 


зоащош gons еј ејџешецелр ериешоо 
елојош || ‘inguodns jue3Jo ezues “ципи 
вгиоз 'juoize1q!A етиәз 'eugje» 22195 


VLL3HIG ANOISSINSVHL 


манупомулу,а зношмозл INOIZNTOS ANS 31 H3d 3113223 OHl1V.1 үні VdS3A VI 


"ejnjosse ezzojsnqoJ ә JUOIZEAGIA Ip 
wzuesse ә ejuejiod виеггошво e| “оце! 
<дошоупе еошоә) ешерош ецәи owog 


заму1ноа VIH3ZZOHHVO 


гоамой лам OLnQN3A Mid ыз10025 019 edse/ e| ојзепб 1e j `оо!шои 
-озә pe озпогз 'ejuejod 1030005 oun оџпуејдоз ә edseA € ‘оцоменшше в.фвол 
e| eejsinbuoo 'ајџедеје pe езогивиз *edseA ет 'oSeAs пр e10 елзол 9| eed 
-опуепр е озолеј 1р 940 едзол еј элалезаде пр оюэвиш и видшоо edseA 27 


апр Jed озрелеа 


жанынан ESL TI 


81 919100) јер елигшод 


(ено>в 1р vonu e| ese1duio2) 
3? 00054171 'S'O мавал 
у» 000871 1 091 мавал 
уу 000821 71 STI VdS3A 


то с 


EASIER о AE E: TTT 


таттәөттел TITACTN т десапассоа auorzeu әпәгепр 


Aperta in città un'altra mostra sugli oggetti volanti non identificati 


Anche gli «ufologi» chiedono 
un regolare sussidio statale 


In una stanza non molto va- 
sta al pianterreno di una villet- 
ta di viale Monza, sede di alcu- 
ni circoli sociali e politici della 
zona, è allestita in questi giorni 
una mostra ufologica. Non ci 
sono dischi volanti o oggetti 
misteriosi: sono esposte sol- 
tanto circa duecento foto di og- 
getti volanti non identificati, in 
sigla Ufo. 


Chi si aspetta di vedere le 


prove dell'esistenza di abitanti 
di altri pianeti rimane senz'al 
tro deluso. Le foto esposte pos- 
sono tuttalpiù suscitare curio- 
sità. ma non riescono assoluta- 
mente a convincere gli scetti- 
ci. 

Alcuni rappresentanti della 
«sezione milanese del Centro u- 
fologico nazionale, organizza 
tore della mostra, affermano 
perentoriamente che il loro 
scopo non é quello di convince 
re chi non ci crede. «Questa 
mostra — affermano — è nata 
soprattutto per cercare di rac 
cogliere fondi per il Centro. Le 
ricerche in campo ufologico so- 
no infatti costosissime e noi 
non abbiamo alcun finanzia- 
mento statale». 

La mancanza di appoggio 
da parte di organizzazioni go- 
vernative e di collaborazione 
da parte di enti come lo Stato 
maggiore della Difesa (che 
raccoglie tutte le segnalazioni 
di avvistamenti di Ufo compiu- 
te da militari), viene sottoli- 
neata più volte dai rappresen 
tanti del centro ufologico «In 
altri Paesi — precisano gli ap- 
passionati di ufologia — come 
ad esempio in Francia dove la 
Gendarmeria collabora attiva- 
mente, le ricerche in questo 
campo avvengono sotto il pa- 
trocinio di organismi governa 
tivi: in Italia по». 


Qualche rapporto però tra il 
Centro ufologico nazionale e lo 
Stato maggiore della Difesa al- 
meno l'anno scorso c'è stato; 
accanto alle foto sono infatti e- 
sposte anche le fotocopie di do- 
cumenti, inviati ufficialmente 
dal massimo organo militare. 

‘riguardanti avvistamenti da 
torri di controllo о da apparec- 
chi in volo. «Alcuni gruppi ufo- 
logici — si lamentano — fi han- 
no usati però per motivi com- 
merciali е da allora і rapporti 
con i militari si sono raffredda- 
ti». 

A parle questi documenti, 
che descrivono avvistamenti 
di Ufo nei cieli italiani, la mo 
stra ufologica è essenzialmen- 
te una rassegna fotografica 
anche se, su uno dei pannelli 
dell'esposizione, una scritta 
avvisa che «le immagini foto- 
grafiche non sono probanti: 
esse acquistano valore e inte 


Una delle foto esposte alla mostra promossa dal Centro ufologico 


resse soltanto quando il feno- 
meno a cui si riferiscono é at- 
tendibile per altri dati». Vale a 
dire: «Questi sono Ufo. peró 
non é detto». 


Alcune delle immagini espo- 
ste riconosciute come false 50- 
no state inserite nella rassegna 
apposta dagli organizzatori 
per dimostrare la facilità con 
cui si puó barare quando si 
tratta di questo fenomeno. 


Foto non probanti, allora. 
ma ad alcune di esse gli ufologi 
prestano particolare credito e 
attenzione: é il caso di sei im- 
magini ufficiali della Nasa, 
scattate da astronauti nel cor- 
so di alcune imprese spaziali e 
precisamente durante la mis- 
sione della Gemini 4, nel 1965. 
delia Gemini 7 e dell’ Apollo 11. 
nel 1969, quella che portò alla 
conquista della Luna. In tutte 
aueste immagini appaiono al- 

Aivens у. у fo 


cuni globi luminosi che in ut 
primo tempo furono spiegati 
come fulmini solari: ma a que- 
sta spiegazione chi crede negli 
Ufo non dà affidamento, 


Altra immagine «credibile» 
& una foto scattata da bordo di 
una nave oceanografica brasi. 
liana nel 1945, al largo dell'iso- 
la di Trinidad, l'unica autenti- 
cata da un governo: sopra un . 
monte si vede chiaramente un 
oggetto ovoidale, non identifi 
cabile in nessun tipo d'aeropla- 
no allora in funzione. 


Non appaiono molto credibi 

li, invece, le foto raffiguranti 
gicbi luminosi che seguono ae 
roplani giapponesi e statuni. 
tensi: questi fenomeni sono 
stati riscontrati molto spesso 
durante il secondo conflitto 
mondiale, epoca in cui sono 
state riprese queste immagini. 
d.rom 


ET 
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bagliori in cielo. La zona dove gli «ogge identificati» erano visibili con ا‎ 
chiarezza è quella a nord-ovest della città, $1 teme che si possa trattare di uno scherzo: 
4 ме 22 e аа 

Gli extraterresti stan- (molte sono unte'an- tive. A Pero, ‚ езет- lso anche nell tra- dell 
no sbarcando a Milan che” stamane "al “nostro plo, nella Phases princi: È operativa. det сагай. sono di potenti eras т. 
Non è il titolo.di un film, Рота): arrivavano in- pale, decine di ‘persone nieri di Milano, dove masti spenti per tutta Ja 
ma quanto hanno temu- da persone residenti sono state соп-[] naso а] dalle 22,30 in Pol sono ‘notte. Una Pattuglia А 
to 1 tantissimi cittadint- nella zona di. Baggio e di 


i UFO, forse gli stessi cie come fossero picco-. ch'io lle luci, ma 
td (e f 5 at) ` li ERR muovevano ve me non. са tee Ре 
ualche giorno fa in Bra- Посетете е poi. si Мос. strano. C'erano . nubi 
ће di cavano d'improvviso, Il basse, pres | te 

La топат ormente tutto è durato ипа mez- qualcuno ha ассезо dei 
Interessata all'immi- 2'ота, Pot &tornato nuo- Potenti riflettori: & li ha 


` nente sbarco dei marzia- vamente il:buio totale». {atti roteare, creando 


ni, è quella a'nord'ovest. In al&tni punti della ‘illusione della presenza 
ar Milano. La maggior città -J'syvistamento ha di UFOs, thee. 
parte delle... telefonate. avuto dimensioni collet- © Lo scetticismo ha pre- 
! POT SA АШЫ а 


—— 


'chetto, 
nicamente dal carabinie- 
ri, ha detto che | riflettori 


Stata mandata al Monte 
Stella di piazzale Ken- 


nedy 
tura di quelle strane luci 


«поп di linea» è passato 
ripetutamente 


e ag] 


GLI ЦЕО. SONO TRA NOI 


Ne parliamo con Alfredo Lissoni, un appassionato ed esperto ufologo 


Sono tornati a farci visita gli extraterre- 
stri. La loro esistenza e la veridicità di 
queste apparizioni sono argomenti che 
appassionano e fanno discutere. C'è 
chi crede e attende, c’è chi non crede e 
guarda dall’alto in basso noi poveri 
creduloni. Е” il caso dell’aridissimo Pie- 
ro Angela, ma è il caso anche di tanta 
stampa quotidiana di basso (о bassissi- 
mo) profilo che sugli eventi scandalisti- 
ci ci ha sempre mangiato e che oggi si è 
lasciata andare a un vergognoso atteg- 
giamento di derisione verso la Russia. 
Solitamente la stampa relega gli UFO 
tra gli argomenti definiti “frivoli”, ri- 
servando le prime pagine a casi serissi- 
mi e di fondamentale importanza per 
l’umanità, come le beghe tra Craxi e 
Forlani per la poltrona romana. 
Nella nostra esplorazione tra dischi, si- 
gari e scudi volanti ci guida un nostro 
concittadino esperto della materia, Al- 
fredo Lissoni, appassionato e prepara- 
to ufologo, che ci illustrerà non solo 
quanto è accaduto a Voronez, ma ci 
parlerà anche degli avvistamenti avve- 
nuti nel nostro territorio. 

Alfredo, questa passione nasce da una 
esperienza personale о no? 

Nasce da una esperienza che ho vissuto 
in prima persona. Ne parlo un ро” a 
denti stretti, come tutti coloro che han- 
no “visto” qualcosa e temono, nel rife- 
rirlo, di essere messi alla berlina. Mi è 
accaduto nel 1978, un anno ricchissimo 
di segnalazioni d’avvistamento, a Ca- 
steggio in provincia di Pavia. Una do- 
menica mattina nel cielo è apparso e ha 
stazionato un oggetto volante a forma 
di sigaro. Non sono stato l’unico a ve- 
derlo. Nella piazza, era giorno di mer- 
cato, c'erano almeno 500 persone. 
Quindi non eri l'unico “visionario”? 
No. Ma la presenza di testimoni é un 
elemento ricorrente nella casistica degli 
avvistamenti e si è ripetuta anche a Vo- 
ronez. 

Ecco, illustraci brevemente il caso di Vo- 
гопег. 

Il 9 ottobre scorso, un disco volante é 
atterrato in un parco della città sovieti- 
ca di Voronez. Dal disco sono scese 
delle creature che, chi le ha viste, ha 
descritto come esseri alti da tre ai quat- 
tro metri, senza spalle, con la testa pic- 
colissima, una strana gobba e tre occhi 
(probabilmente erano fari). Erano ac- 
compagnati da un piccolo robot. Ma 
potrebbe anche essersi trattato di un 
alieno di piccola statura accompagnato 


Questa ? una foto celebre scattata ad Albuquerque nel New Mexico - U.S.A. il 16 giugno 1963, 
e che ha ispirato anche una nota serie di telefilm di fantascienza negli anni "70. 


da tre altissimi automi. Al loro primo 
atterraggio, queste creature si sono so- 
lo mostrate e poi sono ripartite e la 
notizia si é mantenuta entro certi limiti. 
Il giorno seguente il disco é ritornato 
nello stesso punto e ne é uscito un solo 
alieno accompagnato dal piccolo ro- 
bot. A questo punto dei ragazzini sono 
accorsi, uno di loro ha cominciato a 
urlare e a evidentemente infastidito l'a- 
lieno che, rientrato nel disco, ne é usci- 
to con una sorta di tubo in mano. Do- 
po aver prima paralizzato con un fascio 
di luce il ragazzo, lo ha “polverizzato” 
con questa arma e quindi se ne е 
andato. 

Infine, terza apparizione, il disco sareb- 
be tornato per reintegrare il ragazzo. 
Di questo ultimo fatto sono stati testi- 
moni dei ragazzi tra i dieci e i sedici 
anni, persone quindi facilmente in- 
fluenzabili e suggestionabili. 
D'altronde, anche il рій convinto degli 
ufologi quando ha di fronte un disco 
volante si lascia prendere dal panico. 
Е quindi рій credibile dire che il ragaz- 
zino, spaventato, non sia stato “polve- 
rizzato", ma sia semplicemente scap- 
pato via. 

Quali sono i punti di forza a favore della 
veridicità di quanto è successo a 
Voronez? 

Prima di tutto il ripetersi di particolari 
comuni a moltissimi altri casi come la 
già citata presenza di testimoni, la stra- 
ordinaria altezza degli alieni, la luce 


paralizzante emessa da questi ultimi. 
Poi vi é il fatto che la notizia é stata 
fornita dalla TASS, l'agenzia di stampa 
sovietica nota per la sua serietà e il suo 
rigore, e riportata da un giornale come 
la “Sovietskaja Kultura” che non si li- 
mita a riportare la testimonianza, ma la 
accompagna con foto e indirizzo del 
testimone. Inoltre sono state trovate a 
terra quattro tracce all'interno di un 
cerchio dal diametro di venti metri. Si 
tratta di fosse equidistante e di forma 
triangolare corrispondenti alle “гаш- 
pe" di appoggio del disco. Gli scienziati 
hanno fatto notare che non si tratta di 
buchi ottenuti scavando, ma che sono 
stati formati dalla pressione. L'erba é 
pigiata, non strappata e per creare un 
buco simile ci vorrebbe una pressione 
di undici tonnellate. 

La notizia é stata dunque diffusa diretta- 
mente dagli organi di informazione so- 
vietica e in occidente hanno subito detto 
che anche gli extraterrestri approfittano 
della perestroika. 

La perestroika non c'entra assoluta- 
mente nulla. Io ho in mio possesso rita- 
gli della Pravda risalenti al 1959 in cui 
сі si chiede, senza facili ironie, cosa 
siano i dischi volanti. 

Sempre in passato, nel 1967, furono 
create in Russia commissioni per lo stu- 
dio delle centinaia di avvistamenti che 
si verificavano in tutta l'Unione Sovie- 
tica. 

E cosa succedeva nell'altra metà del 


EL bd 
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Astronave madre 

“Sigaro volante". Gigantesca nave 
spaziale contenente diverse unità di 
dischi volanti. Funziona come una 
nostra portaerei, per viaggi interga- 
lattici. 

Clipeologia 

Lo studio di testimonianze di in- 
contri ravvicinati nell’antichità. I 
clipeologi-ufologi ricercano nella 
Bibbia, nei testi epici indiani e nei 
papiri egizi tutti quei frammenti 
che, interpretati, presentano una 
possibile lettura in chiave extrater- 
restre. 

Contattista 

Contattato. Persona che si dice in 
contatto “mentale” con gli extra- 
terrestri. Molti di questi son esaltati 
millenaristi con pretese profetiche, 
che finiscono con lo screditare l’u- 
fologia. In genere i loro “presunti” 
avvistamenti vengono immediata- 
mente raccontati ai giornalisti, an- 
zichè agli specialisti del settore, per 
evidenti scopi pubblicitari. 

Disco volante 

Ricognitore di provenienza extra- 
terrestre per esplorazioni di breve 
durata. 

Incontro ravvicinato del I tipo 
Avvistamento ottico, fotografico о 
tramite radar di un oggetto volante 
di natura sconosciuta. 

Incontro ravvicinato del II tipo 
Avvistamento di ufo con presenza 
di tracce a terra (buche, bruciature, 
suolo vetrificato, pietre fuse, alberi 
secolari piegati, tracce magnetiche 


mondo? 

Negli Stati Uniti si era cominciato mol- 
to prima, nel 1947 quando un pilota 
aveva visto 26 dischi durante un suo 
volo, facendo nascere la mania per l’u- 
fologia. Si creò quindi subito una com- 
missione di inchiesta che non portò a 
nulla. 

Tra il 1951 e il 1953 si ha la nascita del 
“Progetto Libro Blu” che negli anni 
sessanta ricevette un finanziamento, in- 
gente per i tempi, di 200.000 dollari. 
Nel 1969 tutto però finì poichè la situa- 
zione era passata in mano a un generale 
il cui scopo era dimostrare attraverso il 
“Progetto Libro Blu” la non esistenza 
dei dischi volanti, semplicemente ba- 
sandosi sul fatto che, per la scienza 
umana, simili macchine erano irrealiz- 
zabili. 

Intanto i dischi continuavano a volare nei 
nostri cieli. 

Certo e a vederli non erano solo comu- 
ni mortali, magari in cerca di pubblici- 


e radioattive...) Sono i casi scienti- 
ficamente più controllabili poichè 
offrono reperti tangibili. 

Incontro ravvicinato del III tipo 
Avvistamento di ufo e di ufonauti, 
ovvero di creature extraterrestri. 
Incontro ravvicinato del IV tipo 
Rapimento da parte di alieni di ter- 
restri che, forzatamente trasportati 
a bordo di una astronave, vengono 
esaminati da scienziati extraterre- 
stri. Per quanto simili casi possano 
sembrare fantascientifici, recente- 
mente in America ne sono stati ca- 
talogati oltre duemila. Per evitare 
possibili frodi, in genere il testimo- 
ne viene interrogato sotto ipnosi о 
con il supporto della macchina del- 
la verità. In questo modo molti casi 
sono stati smascherati, ma parec- 
chi altri sono risultati reali. 
U.F.O. 

Sigla americana significante “ор- 
getto volante non identificato”, 
quindi sia ‘disco volante? che 
‘astronave madre’. 

Ufologia 

Lo studio dei dischi volanti. 
Ufotestimone 

Chi ha avuto un incontro ravvici- 
nato. Gli ufotestimoni sono quasi 
sempre terrorizzati da tale espe- 
rienza e assai difficilmente si lascia- 
no convincere a parlarne pubblica- 
mente. In genere i loro avvistamen- 
ti vengono raccolti da medici o da 
poliziotti, che successivamente li 
passano agli ufologi. 


tà. Basti citare i nomi di Carter o, più 
recentemente di Reagan il quale non 
solo ha dichiarato di aver visto un 
UFO, ma durante un incontro con 
Gorbaciov Ginevra aveva chiesto al le- 
ader sovietico cosa si sarebbe potuto 
fare in caso di invasione di extraterre- 
stri. Potevano sembrare chiacchiere 
oziose, ma è proprio questa l’origine 
della diffusione data alle notizie sugli 
UFO di Voronez, non la perestroika. 
Reagan è poi tornato più volte sull’ar- 
gomento, dicendo che le discordie tra le 
due superpotenze scomparirebbero 
d’un tratto se minacciati da creature 
provenienti da un altro pianeta e arri- 
vando a dire alle Nazioni Unite che gli 
alieni sono già tra noi. Queste parole 
hanno avuto grande eco sui giornali 
statunitensi, ma non sono mai arrivate 
in Italia. 

Però in Italia si è parlato molto e spesso 
male del caso di Voronez. 

Е’ strano che se пе sia parlato tanto. 


Tutti i nostri TG pubblici e privati (côn 
la sola esclusione di Capodistria) han- 
no presentato l'avvenimento, anche se 
in tono minore. Un avvistamento come 
questo avrebbe scatenato un effetto in- 
controllabile negli anni sessanta per 
certi suoi aspetti sbalorditivi e meno 
folkloristici dell’altezza degli alieni o 
dei loro tre occhi. Un ragazzo che ha 
assistito all'atterraggio ha tracciato un 
disegno in cui nel disco appaiono un 
omino e uno strano segno, una specie 
di croce a sei braccia. Questo segno ёд 
sconosciuto in Russia, non è cioè legato $ 
ad alcuna simbologia, quello che colpi- 
sce è che lo stesso segno lo si ritrova in 
altre apparizioni di dischi volanti, po- 
chissime però. Negli anni cinquanta, 
un gigantesco UFO apparso in Francia 
aveva lo stesso segno inciso sul disco. 
Poi, nel decennio successivo, vi furono 
altri casi in Spagna, il più celebre dei 
quali avvenne a San José de Valderas. 
Sul fondo dei dischi fotografati a San 
José con dischi fotografati appariva un 
simbolo identico a quello visto dal ra- 
gazzo in URSS. 

Non è possibile che il ragazzo abbia visto 
quelle foto? 

Lo escludo. Gli avvenimenti spagnoli 
sono noti solo a un ristretto giro di 
ufologi. Persino in Italia, più vicini geo- 
graficamente e culturalmente alla Spa- 
gna, l'avvenimento è quasi ignorato. 
Non vedo quindi come in Unione So- 
мейса un ragazzino possa essere giun- 
to a conoscenza dell'Ummologia. 


In Spagna alcuni esperti sono riusciti, 
attraverso varie testimonianze, a disegnare 
le dimensioni probabili di un disco volante 


Vorrai dire dell'ufologia? 

No, proprio Ummologia. Questo é il 
nome di un movimento nato e localiz- 
zato solo in Spagna e i cui rappresen- 
tanti affermano che creature extrater- 
restri, dette Ummite, stanno tentando 
di mettersi in contatto con noi. 


ra stata compiuta. Per Wells gli abitan- 
ti lunari vivevano all'interno del satelli- 
te. Noi non sappiamo molto neanche 
della Terra. Pensiamo a certe zone ines- 
plorate come l'Amazzonia. 

Ma le autorità, a quanto pare, sanno, 
benché non vogliono dire nulla. 

Non solo sanno. Si dice che sia in Rus- 
sia che negli Stati Uniti siano conserva- 
ti i corpi senza vita di alcuni alieni. 
Alcuni avanzano persino l'ipotesi che 
in America gli alieni siano stati uccisi 
dopo essere stati interrogati. Non si 
puó mai dire con esattezza ció che é 
vero e ció che non lo é di quello che le 
autorità ci fanno sapere. D'altronde, 
sempre negli Stati Uniti, é attiva I’ Asso- 
ciazione della Terra Piatta i cui membri 
non credono assolutamente che ven- 
гаппі fa l'uomo sia giunto sulla Luna. 
Tutto si sarebbe svolto in uno studio 
cinematografico, con il solo scopo di 
battere sul tempo i Sovietici nella con- 
quista dello spazio. 

Le prove che confortano questa teoria 


~ sono credibili. Ne cito una: come mai 


sulla Luna, dove notoriamente non vi é 
atmosfera, la bandiera a stelle e strisce 
riesce a sventolare? 

Nunzio Tommaso Labranca 


ATUALITA’ 


eda 


Nella foto una chiara immagine dell UFO della nostra copertina di questo mese. 
Fu scattata il 1 giugno 1967 a S. José Valderas - Spagna. 


Ed ecco l'incredibile! Questo disegno è stato fatto da un bambino russo, Vasya Surin, dopo i recenti avvistamenti di Voronezh - URSS. Notate come il 
simbolo sia lo stesso dell UFO di S. José de Valderas del 1967. Credete possibile che Vasya fosse al corrente di immagini che erano note solo a pochissimi 
esperti spagnoli? 


Е cosa significa Ummo? 
Ummo é una parola extraterrestre che 
designa un pianeta molto lontano da 
noi, situato nei pressi di Alpha Centau- 
ri e ruotante nel sistema solare dell'a- 
stro che gli alieni chiamano Umma e 
che per i terrestri corrisponderebbe alla 
stella Wolf 424. I dischi degli Ummiti, 
caratterizzati dal segno di cui ho detto 
prima, sono apparsi a piü riprese in 
Spagna e ora, sembra, anche in Russia. 
Ma Alfa Centauri, che è la stella più 
vicina alla Terra, dista da noi quasi 40 
mila miliardi di chilometri. Ci vorrebbe 
un tempo enorme per compiere il viag- 
gio, anche a velocità elevate. 
Questa è una delle spiegazioni con cui 
la scienza ufficiale cerca di negare l'esi- 
stenza degli UFO. L'errore é quello di 
pensare “umanamente”. E’ probabile 
che gli extraterrestri abbiano un meta- 
bolismo diverso dal nostro. Il tempo, in 
fondo é relativo, quello che per noi 
iura cento anni per loro può durare 
^ dieci giorni. 
E il carburante per un viaggio cosi lungo? 
Da precedenti avvistamenti si é deter- 
minato che i dischi volanti viaggiano 
sfruttando energie magnetiche, energie 
che li circondano e che attirano i mine- 
rali ferrosi. Ecco perché anche a Voro- 
nez sono state ritrovate delle rocce con 
alta componente magnetica che non 
hanno origine extraterrestre. Рид trat- 
tarsi anche di frammenti di meteoriti 
attratti dal disco durante il viaggio 
cosmico. 
Un altro mezzo cui ricorrono gli scettici 
per screditare gli ufologi é quello di dire: 
"Соте mai gli extraterrestri atterrano, 
raccolgono campioni, osservano, ma non 
prendono contatto con noi? 
Basta pensare a una cosa: come si é 
‘omportato Colombo nel momento in 
cui era arrivato in quelle che riteneva le 
Indie? 
Aveva preso gli indigeni per delle scim- 
mie. E' un po’ presuntuoso credersi al- 
lo stesso livello degli extraterrestri, i 
quali, sicuramente, sono piü avanzati 
di noi. 
Ma altri sembra abbiano preso contatti 
con i terrestri. 
C'é da precisare che gli extraterrestri 
non sono tutti uguali. Cosi come sulla 
Terra esistono diverse razze di uomini, 
е probabile che gli alieni provengano 
da pianeti diversi. Questo spiega i loro 
comportamenti differenti. 
Ma che rapporti esisterebbero tra i terre- 
stri e gli alieni? 
E' vero che in fondo noi non siamo che 
loro creature? 
Esiste una branca dell'ufologia che lo 
crede e che pone alla base di questa 
teoria una rilettura della Bibbia in chia- 
ve ufologica. L'argomento é comples- 


Queste le sembianze degli alieni secondo ип identikit 
dettato da alcuni “fortunati” a studiosi spagnoli. 


so. Innanzitutto bisogna dire che la 
Bibbia come la conosciamo oggi è mol- 
to diversa dall’originale. Esistono due 
racconti della Genesi, per esempio, che 
la Chiesa chiama “narrazione antica” 
la prima e “tradizione Jahvistica” la 
seconda, attribuita a Mosè. Nella pri- 
ma si parla di un dio chiamato Eloim, 
parola ebraica che significa “gli dei”, al 
plurale. Gli Eloim creano i cieli e la 
terra. I cieli, non il cielo. Forse i 365 
cieli corrispondenti ognuno a un Ar- 
conte, come predicato da Simon Mago 
e dal suo discepolo Basilide dopo la 
separazione da San Pietro? Nel secon- 
do racconto della Genesi, Jahvè Eloim, 
un singolo, crea la terra e un uomo cui 
unisce una donna, i due peccano e ven- 
gono cacciati. Questa tradizione è stata 
ripresa nel Medioevo dai Catari, i quali 
pensavano che il mondo fosse stato cre- 
ato dal diavolo, Havhè Eloim, il quale 
aveva cercato di imitare quanto fatto 
da dei superiori. I Catari furono man- 
dati al rogo, ma la loro tradizione rima- 
se come eredità di varie sette (Rosacro- 
ce, Templari, Kremmerziani). 

Adamo ed Eva opera di un laboratorio 
extraterrestre? 

Eva è stata creata da una costola di 
Adamo con un processo che ricorda la 
clonazione. Sarebbe bastato prendere 
delle cellule dal corpo umano e operar- 
vi delle mutazioni per creare la donna. 
Oggi, inoltre, sappiamo che proprio le 
cellule vicine alle costole sono le più 
adatte ai processi di clonazione. 

La Chiesa naturalmente rifiuta queste 
considerazioni. 

Naturalmente. Il materiale più interes- 
sante per gli ufologi è quello che fa 
parte dei vangeli apocrifi. 

Ma anche le narrazioni di rapimenti 


celesti di cui è piena la Bibbia fanno 
pensare a extraterrestri: Eliseo rapito in 
cielo da uno strano turbine. Elia che 
vede un trono luminoso con quattro 
teste di cherubini affisse al posto delle 
ruote. 

La cosa più strana è l'Arca dell'Allean- 
za, la stessa ricercata da Indiana Jones 
nel primo film della serie, e che sembra- 
va dotata di poteri straordinari. Effetti- 
vamente Mosè dotato dell’ Arca sgomi- 
na i nemici. Ciò che incuriosisce è che 
vicino a quest'Arca si vede di giorno 
una nuvola e di notte una colonna di 
fuoco: gli stessi concetti che oggi vengo- 
no usati da chi vede un UFO e poi parla 
di nuvole, palle di fuoco, sigari o altro. 
Infine, una fonte assolutamente affida- 
bile come Sant'Agostino, che nelle sue 
lettere dichiara di aver salvato tre 
uomini caduti dal cielo. Il popolo ave- 
va scambiato i tre malcapitati per esseri 
provenienti da Mangonia, il pianeta dei 
maghi e giunti sulla Terra a seminare la 
carestia. Sant’ Agostino calmò la folla, 
portò via i tre esseri e poi di loro non se 
ne sa più nulla. 

Tutti questi sono legami dell'ufologia 
con la tradizione cristiana. E nel resto 
del mondo? 

Esistono coincidenze e legami anche 
con altre religioni o fopoli. Nel papiro 
Tundi che fa parte del Libro dei Morti 
degli antichi Egizi si dice che l’anima 
del defunto arriva di fronte a un disco 
metallico in movimento e luminosissi- 
mo, identificato con Ra. Е’ normale 
identificare l'UFO con il sole. Era suc- 
cesso anche in Polonia, dove nel 1600 si 
erano visti ben otto solo in cielo. Altret- 
tanto normale è l'adegüiare l'apparizio- 
ne dell’UFO alla propria cultura. I Ro- 
mani antichi, popolo di guerrieri, par- 
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lavano di scudi. I cristiani vedevano le 
croci (pensiamo a Costantino е alla 
croce di Ponte Milvio). In Oriente si 
racconta di tappeti volanti, in India e 
Giappone abbiamo i troni. I pellerossa 
hanno una antica leggenda, poi confer- 
mata da molti studiosi e anche dallo 
scrittore Hawthorne, che riguarda la 
presenza nell'universo del Gran Car- 
bonchio, un diamante luminosissimo 
che si sposta in continuazione. Hawt- 
horne, rifacendosi a leggende indiane, 
parla di una persona che aveva trovato 


] 
viscere della terra, istituisce il culto e la 
divinazione tramite patoscopia, dona 
delle leggi e scompare. In Cina So-Yu 
arriva sulla Terra, uccide i demoni e va 
a rifugiarsi sulla luna. Queste presenze 
sono puntuali nelle ere cruciali dell'u- 
manità. In tempi più recenti, nell’otto- 
cento, i Padri Pellegrini sbarcano in 
America e a Salem Joseph Smith riceve 
da un angelo tre tavole d’oro con ordi- 
namenti che sono alla base della società 
dei Mormoni, da cui deriva l’attuale 
società americana. 


Nella foto il disegno di un astronomo genovese testimone dell'apparire di un “oggetto volante non 


identificato” (U.F.O.) che il 23 giugno 1963 sorvolò anche Napoli 


il Gran Carbonchio, vi si era avvicinato 
ed era rimasto paralizzato. Il restare 
paralizzati da una luce è tipico di molti 
incontri con extraterrestri. E anche la 
forma a diamante è tra le più ricorrenti 
nei racconti di avvistamenti. 

Oggi quindi gli extraterrestri verrebbero 
per controllarci? 

Se è vero che noi seguiamo il loro stesso 
tipo di evoluzione, magari suggerito da 
loro stessi è anche vero che stiamo de- 
generando molto dal cammino indica- 
toci. Spesso nella storia umana appaio- 
no personaggi che giungono sulla Ter- 
ra, danno indicazioni o leggi e quindi 
scompaiono. 

Pensiamo ai romani. Roma viene fon- 
data da Romolo, poi scomparso e divi- 
nizzato. Il già citato Elia, Mosè che 
riceve le Tavole della Legge. А Tebe 
appaiono Iside e Osiride, due esseri bel- 
lissimi e alti quasi due metri che orga- 
nizzano il culto e la società e poi scom- 
paiono. Ad Atene Licurgo dà delle leg- 
gi ordinando di non cambiarle sino al 
suo ritorno. 

Naturalmente non ritornerà più. In 
Etruria un misterioso essere che sem- 
bra aver la pelle argentea sbuca dalle 


Veniamo ora a un argomento che ci inte- 
ressa più da vicino, sia nel tempo che 
nello spazio. 

Esistono casi italiani di avvistamento, 
ma a Peschiera o nei dintorni cosa è 
successo? 

I casi italiani sono migliaia. Non tutti 
sono veri. Quelli reali sono intorno al 5 
per cento. Ma il 5 per cento è già molto 
se si pensa che la scienza rifiuta il 
fenomeno. 

Naturalmente vi sono stati tanti casi 
verificatisi anche nel nostro territorio. 
Il 1962 è stato un anno pieno di avvista- 
menti per Milano, come riporta la Do- 
menica del Corriere del tempo. Nel 
1986 sono stati visti una ventina di di- 
schi in formazione sopra Milano. A 
Peschiera, essendoci la torre di control- 
lo di Linate, le informazioni sugli avvi- 
stamenti sono avallate anche dai rada- 
risti. Per esempio, uno dei casi più inte- 
ressanti è stato quello avvenuto a Lina- 
te nel maggio del 1978. Il 3 maggio alle 
ore 21, una delle guardie dell'areoporto 
telefona alla torre di controllo dicendo 
di aver visto un disco volante a forma 
di sigaro che emanava una luce fortissi- 
ma, abbagliante. Dalla torre di control- 
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lo rispondono che anche loro stanno 
notando questo sigaro da oltre dieci 
minuti, ma che l'oggetto non compare 
nel radar. Si potrebbe pensare a un 
fenomeno atmosferico, poiché questi 
fenomeni sono inconsistenti e i radar 
non li percepiscono. Ma alle 21 é già 
buio e quella luce é cosi forte e abba- 
gliante che l'ipotesi è da escludere. Inol- 
tre il siluro è arrivato seguendo una 
tradizionale linea aerea, il canale che 
dal Monte Bianco arriva a Linate. Vie; 
ne chiamata una pattuglia, ma il sigaro ; 
scompare a velocità elevatissima e si 
dirige verso Milano, andandosi a fer- 
mare proprio vicino al Pirellone. Scop- 
pia il panico tra la popolazione. Radio 
Milano International, che ha la sede nei 
pressi, interrompe il programma dicen- 
do che c’è un disco volante sul Pirello- 
ne. Viene avvisato anche Tognoli, allo- 
ra sindaco della città. Il disco viene 
quindi notato anche da persone cf 
devono mantenere una certa credibili 
tà. Poi il disco scompare. I giorni. 
trattano l’avvenimento con il solito sus- 
siego, poichè c'è sempre la paura di 
voler credere. Ma, puntualmente, il 
giorno 7 il disco ritorna. E altre perso- 
ne lo notano. Molti milanesi scappano 
dala città. Un radioamatore collegato 
su una banda libera riceve un messag- 
gio che non riesce a decifrare. Ma la 
notizia, dopo qualche giorno, cade nel- 
l'oblio. Linate è al centro di un 
caso ufologico anche пе! 1985, 
caso di cui ben sanno anche i 
nostri vigili. Si trattava di un grande 
disco luminoso, ruotante e pulsante, 
giallo da una parte e azzurro dall’altra. 
Da Linate il disco si è poi spostato a 
San Donato, dove è stato visto da pa- 
recchie persone tra cui alcuni ragazzi 
che hanno scattato una serie di fot- 
custodite gelosamente. I giornali i. . 
hanno parlato poco. 

Ma se i casi sono cosi tanti, perché la 
scienza ufficiale nega l'esistenza degli 
UFO? 

Diró di piü, se gli UFO non esistono, 
perché le areonautiche militari di tutto 
il mondo (Italia compresa) redigono e 
tengono riservati appositi registri in cui 
tengono nota degli avvistamenti di OV- 
NI, ossia oggetti volanti non identifica- 
ti? Nei registri italiani sono ben pochi i 
mesi in cui non si è avvistato nulla. 
Mentre non sono pochi i casi in cui, 
oltre alla “macchina”, е stato visto an- 
che chi la pilotava. E perché si spendo- 
no miliardi di dollari per inviare nello 
spazio sonde come la Pioneer 10 recan- 
ti messaggi degli umani per ipotetici 
abitatori d'altri mondi? 

La scienza dice che nel nostro sistema 
non c'é vita, peró una esplorazione si- 
stematica della stessa Luna non è anco- 
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Aggressivi, positivi o indifferenti che siano sembra c 
| Em 3 mm — 

Ed eccoci agli inco 

Il racconto di Alfredo Lissoni del C 


rarer  nÀÀ 


Giganti, nanetti, esseri pelosi 
nel campionario di presenze 
fisiche extraterrestri che cer- 
cano un contatto periodico 
con l'uomo: e le prove dei con- 
tatti sarebbero scientifiche 


Dopo gli avvistamenti ufo- 
logici degli ultimi mesi è 
ora il momento degli “in- 
contri ravvicinati del terzo 
tipo”, e non si tratta di una 
replica della celebre opera 
cinematografica. Bensì di 
qualcosa di più “reale”, о 
meglio di non terrestre. Con 
questa notizia venerdì sera 
Alfredo Lissoni, inquirente 
del Gentro Nazionale Ufolo- 
gico, ha ammutolito i nu- 
merosi presenti all'incontro 
m organizzato in col- 
aborazione con il gruppo 
sportivo e culturale “Asc 
Ballabio 89". 

«Mercoledì pomeriggio 
due giovani a bordo di una 
motocicletta stavano uscen- 
do dalla periferia di Como, 
quando sulla loro strada 
hanno incontrato un omini- 
de basso di statura e molto 
corpulento. La cosa che più 
li ha scioccati è stata la bi 
ta peluria scura di cui era ri- 
coperto. Immediatamente 
aan controllato i] fatto 
e sembra proprio che le te- 
нане siano affidabi- 
1», 

Dopo un periodo di calma, 
insomma, tornano a gran fu- 
rore gli alieni. «Finora ab- 
biamo avuti tre tipi di pre- 
senze fisiche extraterrestri: 
quelli aggressivi, quelli po- 


sitivi e gli indifferenti». Co- ` 


$1 ha spiegato Lissoni. I pri- 


mi hanno un aspetto mo- - 


 Struoso e la loro statura su- 
pera i (ге metri, ma soprat- 


tutto colpiscono chi gli si 
avvicina con un fascio di lu- 
ce. Gli “indifferenti” invece 
hanno varie forme, tra cui 
quella di nanerottoli grigi, 
non sono assolutamente in- 
teressati agli uomini e in lo- 
ro presenza fanno finta di 
non vederli. Il capitolo dei 
"positivi" е quello che col- 
pisce maggiormente l'im- 
maginario collettivo, infatti 

uesti esseri sembra possie- 

ano le caratteristiche della 


асты жы gio 


Gli strani "cerchi" scoperti pochi giorni fa а Merate 


razza nordica: alti, capelli 
biondi e occhi azzurri. 

«La loro azione amichevo- 
le - aggiunge Lissoni - è vol- 
ta a un contatto periodico 
con l'uomo, spesso telepati- 
co. Potrebbero essere quelle 
entità che іп passato sono 
state confuse con gi angeli. 
Qui peró bisogna fare molta 
attenzione perché si rischia 
di cadere 


Passino i giganti, i nanetti, 


iden misticismo e | 
` -di creare confusione». ™ - "mostri 


Le testimonianze « 


«Quell: 


La serie comin 


(p. s.) «Avvistare un Ufo 
è un trauma che non di- 
mentichi, il suo effetto si 
ripercuote su di te, su tut- 
to ciò che fai, sulla tua vi- 
ta». Giovanni Anghileri 
abita nel rione lecchese di 
Rancio: è stato uno dei 
primi a vincere la reticen- 
za, non ha avuto paura di 
raccontare la sua espe- 
rienza. 

«Mi ricordo ancora tutto 
con precisione, come se 
fosse appena capitato. Era 
il giugno dell'88, - raccon- 
ta - mi trovavo ai Piani Re- 
sinelli quando ho visto un 
oggetto non identificato 
che si librava in cielo. 
Aveva la forma di un siga- 
ro, con le ali а delta. Que- 
ste erano composte da cin- 
que fasci di luce ben di- 
stinti tra loro, senza l'ef- 
fetto diffusione. Рег tre 
giorni sono rimasto stordi- 
to, poi ho cominciato a 


e gli esseri pelosi, perd 
quando si parla di forme si- 
mili alla nostra, anche lo 
scettico più convinto co- 
mincia a porsi degli interro- 
gativi. «I casi sono due, o si 
tratta di panzane, e allora 
basta, chiusa la storia. Op- 
pure c'è qualcosa di simile а 
noi, qualcosa con cui abbia- 
mo dei legame». 
Potrebbero essere stati dei 
progenitori scappati- 
verso altri pianeti... Porre 


Non poteva andare diver- 


enti che siano sembra che da noi gli extraterrestri siano di casa 


agli incontri ravvicinati 


+ 


do Иззот del Centro nazionale ufologico 


nordica: alti, capelli 
в occhi a 
pro azione amichevo- 
junge Lissoni - è vol- 
1 contatto periodico 
omo, spesso telepati- 
rebbero essere quelle 
che in passato sono 
onfuse con gli angeli. 
го bisogna fare molta 
one perché si rischia 
ore nel misticismo e 
re confusione». 

no i giganti, i nanetti, 


(p. s.) «Avvistare un Ufo 
е un trauma che non di- 
mentichi, il suo effetto si 
ripercuote su di te, su tut- 
to ció che fai, sulla tua vi- 
ta». Giovanni Anghileri 
abita nel rione lecchese di 
Rancio: é stato uno dei 
primi a vincere la reticen- 
za, non ha avuto paura di 
raccontare la sua espe- 
rienza. 

«Mi ricordo ancora tutto 
con precisione, come se 
fosse appena capitato. Era 
il giugno dell'88, - raccon- 
ta - mi trovavo ai Piani Re- 
sinelli quando ho visto un 
oggetto non identificato 
che si librava in cielo. 
Aveva la forma di un siga- 
ro, con le ali a delta. Que- 
ste erano composte da cin- 
que fasci di luce ben di- 
stinti tra loro, senza l'ef- 
fetto diffusione. Per tre 
giorni sono rimasto stordi- 
to, poi ho cominciato a 


e gli esseri pelosi, perd 
quando si parla di forme si- 
mili alla nostra, anche lo 
scettico più convinto co- 
mincia a porsi degli interro- 
gativi. «I casi sono due, o si 
tratta di panzane, e allora 
basta, chiusa la storia. Op- 
pure c'è qualcosa di simile a 
noi, qualcosa con cui abbia- 
mo dei legame». 
Potrebbero essere stati dei 
nostri progenitori scappati 
verso altri pianeti... Porre 


convincermi che ci sono 
altri mondi e altri esseri 
viventi. Non siamo gli 
unici». 

In sala é presente anche 
Leonardo Viganò, il cui 
caso è ormai entrato negli 
annali: «Eravamo nel '68, 
stavo distribuendo le ceste 
del pane, visto che facevo 
il panettiere, quando sul 
colle di Balisio ho visto 
due lune, da lì a pochi at- 
timi una si è annebbiata 
ed è sparita», 

Tornando ai giorni no- 
stri, basta ricordare il caso 
dello stesso Max Bertoli, 
responsabile della sezione 
del Cnu di Lecco, verifica- 
tosi lo scorso 5 marzo alle 
23.20, nel cielo di Abba- 
dia Lariana. 

«Sul tetto di casa - spie- 
ga Bertoli - ho visto una 
luce fortissima che mi ha 
lasciato impietrito. Anche 
se in realtà mi hanno col- 


un freno a leggende e fanta- 
sie non è cosa semplice. An- 
che зе Lissoni è chiaro: «Da 
40 anni il Cnu segue la linea 
scientifica, e mon prende 
certo per oro colato tutto 
quello che gli viene propo- 
sto. A molti casi riusciamo a 
dare una spiegazione con- 
venzionale, spesso si tratta 
di satelliti, palloni sonda о 
anche di aerei segreti, per 
altri iMvecemo». 
L'insabbiamento delle pro- 


pito di più i commenti cat- 
tivi e fuori luogo di alcuni, 
che hanno visto questo co- 
me una trovata pubblicita- 
ria per la nostra sede. Stra- 
no perché tutti noi alla fi- 
ne del mese guadagnamo 
zero. lire, perciò, certi 
commenti sarebbe meglio 
evitarli». 

Nei giorni successivi, a 
supportare la tesi di Ber- 
toli, si verificano altri fat- 
ti simili a Lecco: Patrizia 
Polvara osserva una luce 
sul monte Марподепо. 
Giovedi scorso, dopo set- 
timane di stasi, gli Ufo ri- 
tornano prepotentemente 
alla ribalta. In un campo 
di grano a Merate vengo- 
no trovate delle strane fi- 
gure: tre crops, ovvero tre 
cerchi fra i sei e i dodici 
metri, quello рій grande 
collegato al più piccolo, a 
sua volta unito a uno me- 
dio. Le spighe si presenta- 


ve è una delle grandi diffi- 
coltà con cui spesso gli ad- 
detti ai lavori si scontrano. 
«Chi vede un Ufo il più del- 
le volte viene considerato 
un pazzo, un perditempo, 
un visionario, Ma non è co- 
sì. Grazie a chi ha avuto il 
coraggio di parlare abbiamo 
raggiunto dei parametri di 
paragone notevoli, Gli avvi- 
stamenti avvenuti durante il 
giorno hanno quasi sempre 
i connotati di sfere metalli- 


Le testimonianze di avvistamenti cominciano con Giovanni Anghileri di Rancio 


«Quella luce sopra i Resinelli» 


La serie cominciata nell’88 rinverdita nei giorni scorsi a Merate 


vano sovrapposte le une 
alle altre, ma il fatto più 
importante è che il geiger 
si è messo a suonare, indi- 
cando un settore radioatti- 
vo. Lissoni ha valutato di- 
rettamente l'evento. 
«Potrebbe essere plausi- 
bile l'ipotesi del fenome- 
no atmosferico -dicono i 
responsabili del Cnu - 
piogge e venti avrebbero 
potuto piegare il grano. 
Resta da chiarire il fatto 
della radioattività. Non si 
potrebbe escludere · che 
qualcosa di realmente 
anomalo abbia devastato il 
campo e che in seguito le 
piogge di questi giorni, al- 
terate al caldo atroce e al 
vento, abbiamo fatto il 
sto. Anche in un prece 
dente caso a Cusago, in 
provincia di Milano, i] gei- 
ger ha squillato e persone 
esposte alla traccia hanno 
riportato dei disturbi». 


che, mentre di notte sono fi- 
gure luminose. E spesso si 
muovono a zig-zag». 
Chiunque volesse avere 
maggiori informazioni, op- 
pure volesse segnalare il 
suo caso - i responsabili del 
Cnu garantiscono l'anoni- 
mato - si può rivolgere di- 
rettamente a Max Bertoli, 
responsabile lecchese del 
Centro, telefonando allo 


0341 - 700586. 
Paola Sandionigi 
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Е VALSASSINA in Pen 


: Venerdi, 13 marzo 1998 


la testimonianza: l'oggetto aveva una colorazione bianchissima 


Ло nei cieli di Abbadia» 


omia: «Sono sicuro, non era un meteorite» 


«Droga e disagio» 
Problema di tutti 


ABBADIA- «Nel nostro paese mente. Dobbiamo impegnarci 
la soglia dei ragazzi che fanno per riuscire a fornire servizi 
uso di stupefacenti è di circa agli adolescenti, delle alter- 
20 unità, anche se i casi noti native che permettano di sa- 
sono solo un terzo di quelli turare questo disagio. Innan- 
reali, perciò non dobbiamo  zitutto dobbiamo favorire 


URBANI 


vvistato alcu- 
eneroso. E le 
a cominciare 
ella volta ce- 


i municipale 
‚ che da due 
| identificato 
braio scorso, 
gnalazione e 
ata si fosse 


| Centro Ufo- arretrare la guardia e conti- l'occupazione». 

un apposito nuare a fare prevenzione». Anche il parroco don Gio- 
npo fa a Mi- $ L'altra sera il primo cittadino vanni Villa ha espresso i suoi 
ta densità di ма 


Antonio Locatelli, nell'ambi- dubbi. «Visto che sono re- 
to dell'incontro su «Droga di sponsabile di un oratorio 
stato e il disagio giovanile» spesso mi chiedo come fare 
organizzato dal periodico ad offrire ai giovani dei mo- 
d'informazione «Abbadia Og- delli da seguire. Mi chiedo 
gi» e dalla parrocchia di San quale genere di adulto è quel- 
Lorenzo, ha cercato di deli- 10 maggiormente significati- 
neare la situazione locale. vo». La psicopedagogista Va- 


il triangolo 
adesso biso- 
il nostro ra- 


n abbaglio? 


- dice anco- Al tavolo dei relatori c'era- leria Sellari ha spiegato come 
soltanto un no Giovanna Oddono, presi- innanzitutto ci voglia autore- 
on certo un de del collegio Volta, Valeria volezza: «Un dialogo aperto 
edi ben sal- Sellari, sicopedagogista, dove però vengano posti dei 
п mi bevo Paolo Laghi, responsabilità limiti. Lasciar perdere far fin- 
orie di in- 


della comunità Villa Gorizia ta di niente non è assoluta- 
dell'associazione «La strada» mente educativo, anzi induce 
е Paolo Gulisano medico, ad altri rischi». 


jani о pre- 
30no sicuro 


non era un LIU =| | scrittore, saggista e coordina- Il vice sindaco Rocco Car- 

ile. Quanto € : e > 9 | tore dell'associazione «Iden- damone, nonché assessore ai 

.. Lo si può = Ша europea». Servizi Sociali ha messo іп 

TEE ила?” М 5 П sindaco ha precisato: «A luce come: «Troppo spesso 
0 di Ufo. 


questo stato di disagio daso- non sappiamo come affronta- 
 ggetti non stanze stupefacenti, va ар- тей problema alla radice, ab- 


- di questi giunto quello legato all'abuso biamo incertezze che non do- 
o nei cieli I lago, Abbadia Lariana e Mandello е, alle loro spalle, la Grigna: in | di alcoole psicofarmaci, che ^ vremmo avere». 


questa zona sarebbe stato avvistato un oggetto volante non identificato | purtroppo cresce continua- Paola Sandionigi 


IL caso. Il «Centro ufologico nazionale» 


LAGO E VALSAS 


conferma la testimonianz 


«Ho avvistato un Ufo ne 


Studente 


ABBADIA - Un Ufo - si, pro- 
prio un oggetto volante non 
identificato - nei cieli di Ab- 
badia. L'ha avvistato uno 
studente ventitrenne, ap- 
passionato di astronomia e 
già da tempo in contatto con 
la sezione comasca del 
«Centro Ufologico Naziona- 
le». E proprio all'associa- 
Zione - considerata come 
una delle più serie del deli- 
cato settore dell’ufologia - il 
giovane ha inviato la pro- 
pria testimonianza. Testi- 
monianza finita assieme al- 
le altre che, proprio in que- 
ste ultime settimane, hanno 
attirato sul Lario e sulla bas- 
sa Svizzera l’attenzione de- 
gli esperti. 
Max Bertoli, 23 anni, à lo 
studente che la sera di gio- 
vedì 5 marzo ha notato la 
presenza dell’Ufo. Meglio, 
di un oggetto volante che 
aveva caratteristiche tali da 
renderlo. sconosciuto. Gli 
abbiamo chiesto di raccon- 
tarci questa singolare espe- 
rienza: «Erano le 23.30 - ci 
ha spiegato - e mi trovavo 
sottocasa, chiacchierando 
con un amico. Ero appena 
sceso dall’auto quando ho 
notato, proprio sopra la ca- 
sa, una luce di colore bian- 
co che sfrecciava sopra il 
tetto. Questione di frazioni 
di secondo». Non ha dubbi, 
t il giovane studente, circa 
X l'oggetto del suo avvista- 
“ mento: «Mi occupo da tem- 

po di astronomia - precisa - 


| IPRECED 


Ponte Chiasso NEL RAPPORTO NEI VIGILI URBANI 


ABBADIA - Sull'altro ramo del lago di Lecco 
Sono stati diversi, nelle ultime settimane, 
gli avvistamenti di presunti oggetti non 
identificabili. Uno dei р clamorosi pro- 
prio l'altro giorno a Ponte Chiasso. Due 
agenti di polizia municipale mentre scruta- 
vano il cielo alle 6.05 hanno notato davan- 
ti a loro, sopra il cavalcavia dell'autostrada 
di via Bellinzona, nel cielo ancora buio di 
sud-est, una sfera luminosa, grande рій o 
meno come un rotolino di scotch, che si 
muoveva in maniera sorprendentemente ve- 
loce con traiettorie geometriche, insolite. 
L'incredibile esperienza della pattuglia е 
durata 35, lunghissimi minuti, e solo l'altro 
giorno-- a ricordi ormai cristallizzati - i due 
vigili hanno messo per iscritto il loro rac- 
conto, sotto forma di rapporto finito sul ta- 


Un oggetto simile era stato avvistato alcu- 
ne settimane fa sul Monte Generoso. E le 
analogie sono davvero molte a cominciare 
dall'orario alla collocazione nella volta ce- 
leste. 

L'avvistamento della Polizia municipale 
ha sorpreso anche gli ufologi, che da due 
settimane, dopo l'oggetto non identificato 
comparso a Rebbio il 25 febbraio scorso, 
non ricevevano più alcuna segnalazione e 
pensavano oramai che l'ondata si fosse 
estinta. Secondo gli esperti del Centro Ufo- 
logico Nazionale - che citano un a posito 
convegno tenutosi qualche tempo fa a Mi- 
lano - una delle zone a più alta densità di 
avvistamenti sarebbe proprio il triangolo 
Como-Varese-Canton Ticino. E adesso biso- 
gnerà inserire nella lista anche il nostro ra- 


volo del loro comandante. 


е ho qualche cognizione. 
Elementare, certo, ma tale 
da evitarmi delle confusio- 
ni. In altre parole, non pote- 
Và essere un meteorite per- 
ché era порра grosso. Е, ol- 
tretutto, a differenza di fe- 
nomeni conosciuti quella 
luce bianca era troppo in- 
tensa e non di disperdeva 
attorno, come capita - per fa- 
ге un esempio - con quella 
emanata dai lampioni». Gli 
è stato impossibile, proprio 
per la rapidità del fenome- 
no, calcolarne la distanza e 
persino la dimensione. 
«Grosso modo quella luce 
mi é parsa grande come 


mo del lago di Como. 


metà della luna ed à scom- 
parsa in direzione nord, da 
Lecco verso l'alto lago». 
Max Bertoli gode di 
profonda stima presso il 
«Centro Ufologico Naziona- 
le», che Гауеуа contattato іп 
passato ре la possibile 
apertura di una delegazione 
lecchese. «Ma il fenomeno 
è stato del tutto casuale - 
precisa - Non ero impegnato 
in avvistamenti. Certo, for- 
se ho una maggiore predi- 
sposizione a notarli ma sol- 
tanto perché, a noi appas- 
sionati, capita più spesso di 
guardare il cielo e di con- 
centrare l’attenzione su cer- 


ti fenomeni». 

E se fosse un abbaglio? 
«Sia ben chiaro - dice anco- 
та Max - Io sono soltanto un 
appassionato, non certo un 
fanatico. Ho i piedi ben sal- 
di per terra, non mi bevo 
senza fiatare storie di in- 
contri con marziani о pre- 
sunti tali. Però sono sicuro 
che quella luce non era un 
fenomeno naturale. Quanto 
al resto, veda lei... Lo si può 
chiamare in mille modi». 

Compreso quello di Ufo. 
Uno dei tanti «oggetti non 
identificati» che - di questi 
tempi - viaggiano nei cieli 
lombardi. 


appassionato di astronomia: «Sor. 


Шаро, Abbadia Larian: 
questa zona sarebbe sta 
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VAWISTAMENTO / Un oggetto misterioso a forma di stella sopra Gravedona 


È scoppiata l'ufo-psicosi in tutta la provincia” 


Un Ufo nei cieli sopra il lago. 
Lo ha avvistato l’altra sera 
dalla finestra della sua abi- 
tazione un’insegnante di 52 
anni di Gravedona. 

Verso le 23.15 il suo sguar- 
do è stato attratto da una 
misteriosa sorgente lumi- 
nosa dall’apparente dimen- 
sione di una stella. L'ogget- 
to non identificato, secondo 
la descrizione della donna, 
riluceva alternativamente 
dei colori blu e verde, e si 
muoveva in varie direzioni 
ad alta velocità. Nelle ulti- 
me settimane sono stati ol- 
tre 50 gli avvistamenti in 
provincia e in Ticino. 

Russo a pagina 13 
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Curiosità e interesse dopo la 


Tracce 


ono atterrati gli 

E la gente si sor- 
prende e fa tanto d'occhi. Pre- 
vale lo scetti smo tra i citta- 
dini di Merate, Riepiloghia- 
то brevemente і fatti: in un 
Campo di grano dietr 
tuto di ragioneria «Viganò» 
l’altro giorno sono compars 
degli strani rchi, formati da 
Spighe piegate, del diametro 
di cinque о sei metri. I tecni- 
i del «Centro Ufologico Na- 


que non perico- 
er gli esseri umani. Pre- 
incredulità, si diceva 
conferma Luigi Zirpoli, 
Proprio nelle vicinanze 
del campo in Questione pos- 
ede un di campagna 
a mangiare 

state: «Quando sento qui 
notizie sono piuttosto 
scettico - ha detto - perchè ne 
ho sentite molte e di prove 


definitive non c sono. Esi- 
Stono poi gli Ufo? Non saprei, 
ma non mi sento Neppure di 
escluderlo a priori Certo che 
Proprio a due passi da casa 
mia... da non crederci» 

La prende invece su] dere 
un gruppetto di studenti di 
ragioneria fuori dalla Scuola: 
«Sembra un film, adesso ven- 
Bono a prenderci e cj portano 
Ма. «No, non ci credo», ag- 
giunge Gigi Perego, seduto 
sul motorino assieme agli 
amici. E 1 
chiamata 


del nostro 
«Proprio qui dietro? Dai 
glio an a Vedere», e parte 
gambe in spalla. L'unico in- 
tervistato a dire «Sono con- 
nto che gli Ufo esistano» è 
Alessandro, Operaio, che ha 
raggiunto gli altri ra gazzi per 
ша chiaccherata e che parte 
sgommando sullo Scooter. 
Luca Arlati incontrato in 
compagnia di Barbara Ma. 


giornale; 


scoperta di strani 


pelli parla a lungo dell'argo- 
mento: «Non è questione d 
Credere о non credere agli 
Ufo, ma quando ci Si trova di 
fronte a questi fenomeni si re- 
Sta incerti, Е’ fantasia 
realtà? Но Sempre pensato vj 
i degli interessi 
ici dietro queste noti- 


segni circolari e ra ioattivit 


la gente s’j 


tti». Е più scet- 
Far piegare 11 
Brano in quel modo 
COSI diffic 
della radioat 
bile, ma ге 


à in un 


campo di Merate 


teggiamenti diversificat ‚ nel- 
le persone più mature lap- 
proccio è unico: si cerca una 
i «Nei 
Blorni scorsi ci sono stati dei 
temporali - dice Franco Ma- 
netti, presidente do] Rotary - 
1 cerchi sono creati dai mi- 
nivortici d'aria», «Segni ine- 
quivocabili della fir 
lennio - aggiunge 
berto Ravot - Ja Bente si in- 
venta di tutto», Е’ sprezzante 
Angelo Galbusera, del Cai di 
Merate: «Ma per favore, non 
ho mai creduto agli Ufo», 
Ling. Luigi Zappa, ех sinda- 
co e «storico» della città: 
«Che iori zordi è la prima vol. 
ta che compaiono dei cerchi 
mili». Si astiene dal com- 
mentare il dott, Marco Scar- 
dia, capo de Servizi generali 
dell Osservatorio di Merate: 
«In queste cose fac l'avvo- 
cato del diavolo, non dimen- 
tichiamo che è facile dise- 
gnare questi cerc 
Lorenzo Perego 


L GIORNO _ 


Rho Bollate 


gli strani disegni geometrici trovati in un campo Ф ауепа alla periferia della citta 


temponi 0 marziani 
hi fanno discutere 


ро di giovani in uno dei pittogrammi (Sn) 


| da un vortice» rac- 
incora increduli al- 
zzi del quartiere di 
а scoperta dei сег- 
ta fatta domenica 
quando i giovani, 


L'avena non е stata tagliata 
ma piegata e le spighe intrec- 
ciate con un movimento rota- 
torio in senso antiorario. Un 
lavoro perfetto e certosino 
che é difficile immaginare. 


nitori, Naturalmente 
tornati c'è stato subito 
po di chi ha "gridato" 
situato a una bravata di 
spiate, buontemponi 
nziale che l'avrebbero 
canale realizzata se- 
е. Im- dendosi al cen- 
centro una luce tro dei cerchi e 
vazio- ee tracciando i pe- 

stati fortissima rimetri con del- 
> CET- 


le corde, come 
se fosse un compasso. Una 
vera impresa che non giusti- 
fica peró il modo in cui sono 
state lasciate le spighe sul ter- 
reno. Questa versione sareb- 
be avallata anche dai carabi- 
nieri che hanno fatto un so- 


tti del diametro di 
tri collegati da al- 
orridoi tagliati пей" 


alto si tratta di un 
i cui vertici sono 
ati dai tre cerchi 


pralluogo. Chi studia questi 
strani fenomeni non parla 
apertamente dell'impronta di 
un ufo ma è certo che i "dise- 
gni" lasciati nell'avena siano 
i famosi "crop circles". Si 
tratta di fenomeni inusuali 
che non hanno ancora delle 
spiegazioni e che avvengono 
in varie parti della Terra. Per 
alcuni esperti di "ufologia" 
che ieri erano sul posto insie- 
me a centinaia di curiosi, si 
tratta di forme geometriche 
chiamate "pittogrammi" fat- 


te piegando e non spezzando 
le piante. Il centro della rota- 
zione della spiga, come av- 
viene nei casi ritenuti autenti- 
ci e soprannaturali, anche 
nei cerchi di Rho non coinci- 
de con il centro geometrico 
della figura. 

Questo fenomeno nel '99 
aveva appassionato anche il 
magnate americano Lauren- 
ce Rockfeller che ha finan- 
ziato uno studio scientifico 
ch ha sentenziato che "il fe- 
nomeno presenta un'origine 


non adducibile all'opera uma- 
na" anche se esistono dei fal- 
si. Nella letteratura antica si 
trovano riferimenti a queste 
vicende e nel Medio Evo si 
parlava dell'opera del "diavo- 
lo mietitore" il cui compito 
era quello di stregare e abbat- 
tere le messi durante la not- 
te. I casi più famosi di "crop 
circles" sono stati segnalati 
nell'Inghilterra del sud, in 
Francia, Belgio, Russia, Sta- 
ti Uniti e Messico. 


| 


Venerdi 


14 giugno 2004 IL, GIORNO. 


Rho Boi 


RHO 8 Stupore per gli strani disegni geometrici trovati in un campo d’. 


Buontemponi o m 
| cerchi fanno disc 


| cereali non sono 
stati tagliati 

ma piegati con 
movimento rotatorio 
in senso antiorario 


DI GIULIO DOTTO 


RHO — "Crop circles" au- 
tentici o solamente belle imi- 
tazioni? L'interrogativo rima- 
ne aperto: quel che certo 8 
che i "cerchi" trovati domeni- 
ca mattina in un campo di 
avena alla periferia della cit- 
tà, fanno discutere e creano 
moltissimo interesse tra gli 
studiosi di effetti paranorma- 
li. C'é chi parla di una brava- 
ta di un gruppetto di giovani 
ma се anche chi é sicuro di 
aver visto qualcosa di anor- 
male la notte in cui si sareb- 
be verificato l'evento. «Era- 
no circa le tre di sabato notte 
e stavamo parlando sul piaz- 
zale del centro sportivo del 
Molinello. Improvvisamente 
abbiamo visto una luce for- 
tissima davanti a noi che era 
ferma in un campo oltre la 
strada. In un primo momen- 
to abbiamo pensato allo 
scoppio di qualcosa ma quan- 
do siamo corsi per vedere co- 
sa fosse accaduto la luce е 
scomparsa come se fosse sta- 


Un gruppo di giovani in uno dei pittogrammi (Sn) 


ta avvolta da un vortice» rac- 
contano ancora increduli al- 
cuni ragazzi del quartiere di 
Mazzo. La scoperta dei cer- 
chi е stata fatta domenica 
mattina quando i giovani, 
con i genitori, 
sono  ritornati 
nel campo di 
avena situato 
tra via Ospiate, 
la tangenziale 
ovest eil canale 
scolmatore. Im- 


di avere visto 


L'avena non è stata tagliata 
та piegata e le spighe intrec- 
ciate con un movimento rota- 
torio in senso antiorario. Un 
lavoro perfetto e certosino 
che è difficile immaginare. 

Naturalmente 
c'è stato subito 
chi ha "gridato" 
a una bravata di 
buontemponi 
che l'avrebbero 
realizzata se- 
dendosi al cen- 


presso al centro una luce tro dei cerchi e 
della coltivazio- end tracciando i pe- 
ne, sono stati fortissima rimetri con del- 


trovati tre cer- 

chi, perfetti del diametro di 
cinque metri collegati da al- 
trettanti corridoi tagliati nell' 
avena. 

Vista dall'alto si tratta di un 
triangolo i cui vertici sono 
caratterizzati dai tre cerchi. 


le corde, come 
se fosse un compasso. Una 
vera impresa che non giusti- 
fica peró il modo in cui sono 
state lasciate le spighe sul ter- 
reno. Questa versione sareb- 
be avallata anche dai carabi- 
nieri che hanno fatto un so- 


pralluogo. Chi studia questi 
strani fenomeni non parla 
apertamente dell'impronta di 
un ufo ma è certo che i "dise- 
gni" lasciati nell'avena siano 
i famosi "crop circles". Si 
tratta di fenomeni inusuali 
che non hanno ancora delle 
spiegazioni e che avvengono 
in varie parti della Terra. Per 
alcuni esperti di "ufologia" 
che ieri erano sul posto insie- 
me a centinaia di curiosi, si 
tratta di forme geometriche 
chiamate "pittogrammi" fat- 
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MILANO CRONACA iti 


Ecco la traccia lasciata sul terreno di Carate Brianza'da un'ipotetica presenza 
aliena. Il particolare interessante, per gli esperti in materia, è il livello di radioatti- 
vità del terreno che risulta inferiore intorno alle orme e non sopra queste 


arme nelle 
то in mano) 
па огта. 


Опа vecchia 

tina 
della 
«Domenica 
del 


Corriere» 
ispirata 

ai numerosi 
avvistamenti 
di Ufo 
verificatisi 

a Milano. 
Ма gli stessi 
esperti 
ammettono 
che molte 
di queste 
segnalazioni 
devono 
essere 
considerate 
del tutto 
infondate 

о erronee 


oni con un meticoloso lavoro ha messo a punto un catalogo di tutti i fenomeni segnalati 
Ё 0 | 0 è i | % 


i episodi segnalati fra сш cinque «rapimenti alieni» 


e la Lombardia in generale sembrano fra le mete preferite dagli Ufo 


lanciano l'allarme inter- 
ппрепдо le trasmissioni. 
nche il sindaco Tognoli si 
ca sul posto. Tre sere do- 
ә la replica, sempre nella 


па di piazza Repubblica. 


Altri due casi coinvolgo- 
› laeroporto milanese. 
> radioamatori captano 
1almente, nel dicembre 
>] '94 е nel settembre del- 
inno scorso, le segnalazio- 
alla torre di controllo da 


parte dei voli Roma-Zuri- 

o, Milano-Barcellona e Mi- 
fano-Roma. I piloti parlano 
di «luci verdastre in quota» 
е «tracce» сће schizzano 
via. 

Non mancano poi 15 
eventi ragistrati con la for- 
mula «turbativa dell'ordine 
pubblico» e nei quali sono 
coinvolti carabinieri, que- 
stura, ghisa, vigili del fuo- 
co. E qui, al di Ià delle sce- 


nette ша о meno comiche 
come l'abbozzo di insegui- 
mento in auto a un Ufo nel 
febbraio del '97, si entra in 
un campo minato. «In caso 
di avvistamenti da parte di 
piloti militari o quando gli 
uomini dell'Arma fanno 
rapporto - dice Lissoni - la 
pratica viene inoltrata al Se- 
condo reparto dell'Aeronau- 
tica di Roma e quindi al 
Sios, Servizio interno ope- 
rativo e situazione, dipen- 
dente dal ministero della 
Difesa». Ministero che, co- 
m'è facile attendersi, forni- 
sce risposte evasive anche a 
dodici interrogazioni parla- 
mentari presentate sulla 
materia. Soltanto una vol- 
ta, nel dicembre del 1954, 
le autorità mettono la loro 
firma in calce a un episo- 
dio. Accade quando la torre 
di controllo del campo di 
aviazione militare di Orio 
al Serio (in provincia di Ber- 
gamo) comunica la presen- 
za di un ordigno volante lu- 
minescente a forma di cap- 
pello che si muove a veloci- 
tà vertiginosa. 

Da allora, è silenzio. Un 
«rumoroso silenzio» che, 
proprio come nei film e nei 
romanzi di fantascienza 
piü riusciti, lascia spazio a 
tutte le ipotesi. 


C'é anche l'astronave «pera» 


Nel catalogo «Sessant'anni di Ufo a Milano» stilato da Alfre- 
do Lissoni (primo lavoro del ра in Italia che verrà seguito 


da una ricerca analoga sulla Liguria) ci sono molti casi curiosi. 
Vediamone alcuni. j i 

UMANOIDI. || 6 gennaio 68 a Milano non arriva la Befana 
ma, a detta di un metronotte, un gruppo di extraterrestri che si 
agita su di una classica astronave. Disturbati dall'uomo, rimet- 
tono in moto il mezzo e fuggono. Nel maggio di dieci anni 
a Corsico, un altro metronotte ispeziona una fabbrica 
nella quale scorge luci sospette. Invece dei ladri trova tre entità 
che si affaccendano intorno a un disco in avaria. Choc della 
guardia che wi i Sensi e si foga a terra privo di forze. 

MACCHINE. A Rho, nel marzo di quest'anno, un oggetto a 
forma di pera o di clessidra atterra іп un campo. La padrona del 
podere e un suo vicino fanno appena in tempo a notare «quat- 
tro cerchi scuri» (oblò?) prima del repentino decollo. | carabi- 
тегі aprono un'inchiesta. Probabilmente falsa è ја segnalazio- 
ne di un disco volante in piazza Marx а Bollate (8 aprile scor- 
80). 

ESENZE. Nella notte fra il 5 e il 6 dicembre del 97, а 
Carate Brianza, si trovano orme anomale in un prato. Nelle ore 
ози gli animali del proprietario erano molto agitati. А 

lano, in zona Bonola, si registrano in tempi diversi quattro 
episodi molto simili che hanno per protagoniste luci blu nel 
cielo. In un caso 
donna, tentando di alzare le tapparelle, avverte Una scossa 
elettrica сһе la paralizza. Dopo qualche minuto riesce ad aprire 
la finestra e vede un disco volante. Il marito, nonostante le urla 
della consorte, continua a dormire. Non sa che le 3 del mattino 
& l'ora propizia, stando a numerose segnalazioni provenienti 

dagli Stati Uniti, per i rapimenti alieni. 
d.abb. 


penetrano in un appartamento. Una ; 


я: 
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= Lunedì 12 ottobre 1998 


Oggetti volanti 
non identificati 


In alcuni casi 
coinvolti anche 
piloti e radaristi 
di Linate. 

Nel 78 un 


«sigaro» sorvolò 


il Pirellone 
e fu notato 


anche dal 
sindaco Tognoli 


Nella notte fra il 5 e il 


6 dicembre де ап 


Ecco la traccia lasciata sul terreno di Carate Br 
aliena. Il particolare interessante, рег gli esperti in 
vità del terreno che risulta inferiore intorno alle 


по scorso scatta l'allarme nelle 


campagne di Carate Brianza. Alfredo Lissoni (nella foto, con il taccuino in mano) 
si reca sul posto per compiere gli ‘opportuni rilevamenti su una strana orma 


Lo studioso del centro ufologico nazionale Alfredo Lissoni con un meticoloso lavoro ha ши 


Ufo a Milano: sessant'anni 


Dal 1938 а 


) 


Daniele Abbiati 


ultima segnala- 
zione viene da Spino d'Ad- 
da. La signora si affaccia al- 
la finestra e vede una sfera 
luminosa carezzare la cima 
degli alberi. È il 13 settem- 
bre scorso. Quando Alfredo 
Lissoni aggiornerà il suo ca- 
talogo ufologico di Milano 
e hinterland che gli è già co- 
stato 15 anni di lavoro, que- 
sto sarà l'episodio numero 
427. Anche зе probabilmen- 
ca verrà archiviato con il 
timbro «Dati insufficienti». 
Pare proprio che gli og- 
getti volanti non identifica- 
ti abbiano, almeno dal 
1938, un debole per la Ma- 
donnina, la nebbia, lo 
smog ele grigie periferie in- 
dustriali. Quattro centinaia 
di avvistamenti (compresi 
22 contatti più o тепо rav- 
vicinati e addirittura 5 rapi- 
menti) non sono uno scher- 
Zo. Con Sessant anni di-Ufo 
a Milano Lissoni ha conden- 
saté in undici pagine fitte 
fitte una caterva di eventi 
singolari. Poi, con gli amici 
della sezione milanese del 
Centro ufologico naziona- 
le, si è gettato anima e cor- 


Una palla di luce che è possibile inte 


po nell'impresa di trovare 
riscontri oggettivi e trame 
che colleghino i fatti. 
«Anche se i casi falsi o 
non affidabili - ammette - 
sono 139». «Сарпага уоне = 
spiega lo studioso che met- 
te a disposizione un nume- 
ro telefonico di Milano 
(6453504) a chi desideri se- 
gnalare avvistamenti di va- 
ria natura - che le testimo- 
nianze non concordino». 


rpretare come presenza aliena. Milano e la Lombardi 


Per esempio il 3 maggio del 
78 un oggetto a forma di 
sigaro viene notato a oc- 
chio nudo da un radarista 
di Linate e da altre persone 


^ma, misteriosamente, sul 


radar la presenza non e se- 
gnalata. Sul viale Forlanini 
si mobilitano i poliziotti. Il 
«sigaro» braccato si sposta 
nel centro della città, vicino 
al Pirellone, dove quelli di 
Radio Milano Internation- 


al lanciano l'allarme inter- 
AGUA le trasmissioni. 
Anche il sindaco Tognoli si 
reca sul posto. Tre sere do- 
po la replica, sempre nella 
zona di piazza Repubblica, 

Altri due casi coinvolgo- 
no l'aeroporto milanese. 
Due radioamatori captano 
casualmente, nel dicembre 
del 94 e nel settembre del- 
l'anno scorso, le segnalazio- 
ni alla torre di controllo da 


n generale sembrano fra le mete preferite dagli Ufo 


parte dei voli Roma-Zuri- 

0, Milano-Barcellona e Mi- 
апо-Кота. I piloti parlano 
di «luci verdastre in quota» 
е «tracce» che schizzano 
viu. ^ comme 

Non mancano poi 15 
eventi ragistrati con la for- 
mula «turbativa dell'ordine 
pubblico» e nei quali sono 
coinvolti carabinieri, que- 
stura, ghisa, vigili del fuo- 
co. E qui, al di Ја delle sce- 


oggi sono oltre 400 gli episodi segnalati fre 
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MARTEDI' 13 LUGLIO 2004 


GIORNALE ai SEREGNO 5 Е 


1 avuto rispetto del mio lavoro» 


$2044 C.R.O."" 


№ Francesco 
Bertoli, affittua- 
rio del campo di 
via Mazzini, al 
confine tra Desio 
e Seregno, dove 
е apparso il 
«crop circle» che 
ha attirato un 
pellegrinaggio di 
curiosi e di ap- 
passionati. Lu- 
nedi mattina il 
contadino ha ta- 
gliato il grano, 
stanco del conti- 

A nuo via vai di 

А регвопе 


mi sono accorto Dalla scoperta dello  riosiaosservarel'insolito fe- поп ha avuto alcun rispetto accese con il rischio che il 
le” perché dome- straordinario disegno sul nomeno: «La gente non mi ha рег И mio lavoro». Bertoli ha grano potesse prendere fuo- 
іа intenzione di campo, la notizia si 6 sparsa chiesto il permesso di entrare quindi spiegato che «је perso- со. Se si faceva male qualcu- 
grano». e sono accorsi migliaia di cu- nel campo -ha raccontato - е пе entravano con le sigarette’. no chi rispondeva?». 


IN GIUGNO GLI ULTIMI AVVISTAMENTI 
DA RHO ALL'EMILIA ROMAGNA 


А RHO (MIRANO) VIENE SCOPER- _ TRA PONTECURONE (AL) E CASEI 

‚ TO UN TRIANGOLO CON TRE CER- — 7 | GEROLA (PV) APPARE UNA FORMA- 
CHI AI VERTICI. NON CI SONO A- ZIONE COM А DA SETTE CER- 
NOMALIE MAGNETICHE CHI DISPOSTI A CROCE LATINA 


ORCIANO (PISA) SI SVEGLIA 
«ALL'ALBA CON UN CERCHIO NEL 
| GRANO A BREVE DISTANZA DAL 
CENTRO ABITATO — 


A BARANZATE (MILANO) UN GIO- 
VANE SCOPRE CERCHI DI 18, 
5 E 2 METRI SCAVATI IN UN CAM- 
PO DI ORZO 


VIENE AVVI. 
у МЕ СІРСО- 
| ACCOMPAGNA- 


Е APPAIONO 
| DEL DIAMETRO 


aa 


GIORNI PRI 


CHE APPARISSE | 


rut 


W Valentina Micieli 


Ш Aldo Micieli 


«П "crop circle" di San Carlo det 


(frc) C'é scetticismo tra le persone che saba- 
to scorso al mercato si sono ritrovate a discu- 
tere del fenomeno «crop circle». 

L'opinione piü gettonata é che il cerchio 
apparso sul campo di grano in via Mazzini, 
sul confine tra Desio e Seregno, sia una bur- 
la, l'opera di qualcuno che ha voluto divertir- 
Si: «Io non credo agli extraterrestri - ha Spie- 
gato Francesca Micieli - secondo те qualcuno 
si é voluto divertire alle spalle di tutti i credu- 
loni». Le ha fatto eco Rossana Zaccone che ha 
dichiarato: «II cerchio a San Carlo 6 senz'al- 
tro opera di qualcuno, io non credo proprio 
che siano stati gli extraterrestri anche perché 
non penso che esistano». 


Aldo Micieli па invece trovato un: 
gazione scientifica al fenomeno «cr« 
cles» e ha chiarito: «Si può pensare ad 1 
tice d'aria che ha creato il disegno, sen 
cessariamente credere che ci troviamo d 
te al paranormale. Penso si tratti di ui 
meno naturale. Non credo assolutament 
Ufo». Anche per Paolo Cicciari non : 
parlare di paranormale, ma piü sem 
mente di «fenomeno proprio della natu. 
é capitato di sentire alla tv di strani a 
menti e cose del genere - ha continuato € 
ri- ma secondo me gli Ufo non esistono». 

Anche per Valentina Micieli «gli ext 
restri non esistono, qualcuno ha fatti 


A 


„> 
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Due fotogrammi dal videotape 
scomparso. 


tratti di un'astronave, ma поп si 
spiega che cosa sia. Il video finisce 
in televisione, a Telestudio 3 di Vige- 
vano. Nemmeno li si riesce a capire 
di cosa si tratti. Gli ufologi comin- 
ciano ad interessarsi al caso. Clau- 
dio Cavallini, che da vent'anni si oc- 
cupa degli avvistamenti nella zona, 
cerca di smorzare i facili entusiasmi, 
affermando che si tratta dei movi- 
menti di Venere. Ma l'ipotesi sembra 
non reggere. Perché da mezza Italia 
arrivano curiosi ed esperti degli X- 


Gino Geminian 


Files, armati di telecamera. Un ap- 
passionato, Simone Bettinelli di 
Milano, studente universitario, resta 
due giorni e due notti sulle rive del 
Ticino, all'altezza di Zeme, per tro- 
vareuna traccia di Ufo. Gode di cre- 
dibilità tra i giornalisti. Interessa 
qualche docente universitario. E 
scoppia il caso nazionale. Arrivano 
tv e quotidiani: sulla Lomellina tor- 
na l'attenzione per gli alieni. Ci si 
chiede cosa abbia visto veramente 
l'assessore. Nei pressi се una base 


aereonautica militare, quella di Re- 
mondo, Sui loro radar quella sera 
non risulta niente. Né di quello rac- 
contato da Sacchi, né del video di 
Geminian. Ma nemmeno, e questa е 
la cosa piü singolare, degli elicotteri 
neri, privi di qualunque marchio che 
il giorno successivo sorvolavano la 
zona. Quelli devono proprio essere 
un'invenzione. Eppure Giovanni C., 
pescatore di Ramo dei Prati, affer- 
ma di averne visti in una volta sola 
ben 17. Data e riferimento: 7 luglio 
del 1995. «Sono atterrati e gli uomi- 
ni che erano a bordo hanno circon- 
dato la zona della Buccella impe- 
dendo ai curiosi di avvicinarsi, ra- 
strellando una risaia in cui era stato 


PARLA BETTINELLI, UFOLOGO SOLITARIO 


Rho - «Il problema e che spesso la gente 
crede ció che vuole credere, senza analiz- 
тате! fatti. Se una persona sente parlare di 
un avvistamento e già crede agli extrater- 
restri, tutti gli elementi che raccoglierà sa- 
ranno a favore della sua personale ipotesi. 
Ugualmente dicasi per chi è scettico. Le co- 
se andrebbero invece valutate con più se- 
renità.» Ventisette anni, laureando in inge- 
gneria trasportistica, Simone Bettinelli da 
anni si interessa di astronomia e di avvi- 
stamenti nei cieli italiani. Lui è un solita- 


rio, non ama le associazioni, preferisce 
sempre muoversi autonomamente. È stato 
il primo a porre l'attenzione un anno fa sui 
casi di Mortara e Castello d'Agogna, пе! со- 
siddetto “triangolo maledetto” della Lo- 
mellina, quando due politici riferirono di 
aver avuto incontri con gli alieni. Facendo 
scoppiare un caso nazionale riportato da 
tutte le testate italiane. Registrando e fil- 
mando le testimonianze, restando due 
giorni e due notti accampato sulle sponde 
del Ticino per raccogliere elementi validi. 
Per poi tornare nel silenzio, tra i suoi libri 
di scuola. In casa ha decine di documenti 
sull'argomento, filmati provenienti da ogni 
nazione e qualcuno amatoriale nel quale 
sarebbe ripreso un Ufo in volo. Tre sere al- 
la settimana si piazza sul suo balcone, al- 
l'ultimo piano di un palazzo della frazione 
di Passirana di Rho ed osserva paziente- 
mente il cielo, armato di un potentissimo 
telescopio. Ma esistono veramente gli ex- 
traterrestri? «Ci sono alcuni episodi che 
non sempre possono essere spiegati facil- 
mente. Quando mi capita di avvistare qual- 
cosa di strano porto l'intero materiale ad 
un centro astronomico di Milano. Ma i di- 
schi volanti chela gente, suggestionata dal- 


la fantasia popolare, scambia per Ufo spes- 
so non sono altro che luci di discoteche o 
di aereoplani, o eventi naturali mal inter- 
pretati. То mi limito a documentare. Sta al- 
la scienza dare una risposta, come ha fatto 
recentemente per Marte sui fossili di mi- 
nuscoli organismi ritrovati sul quarto pia- 
neta del sistema solare. A volte nemmeno 
questa riesce.» Ad esempio? «Quando si 
trovano delle impronte di essere umano nel 
carbonfossile di tre milioni di anni fa, che 
tipo di risposta logica si può dare? Sono 1 
casi catalogati nella cosiddetta archeologia 
spaziale. Nessuno può affermare pubblica- 
mente che si tratti dell'impronta vera di un 
uomo. Il caso viene archiviato.» Cosa suc- 
cede nell'hinterland di Milano? «Dopo una 
prima edettagliata segnalazione qui a Rho, 
tutto il resto è al momento vago. Si ripeto- 
no avvistamenti in continuazione, la stessa 
febbre che si avvertiva in Lomellina. Credo 
che molti enigmi si scioglieranno in una 
bolla di sapone.» E della scomparsa del ca- 
ne dalla cascina? Anche lei pensa ad un ra- 
pimento? «Siamo seri, altrimenti non si ca- 
pisce più niente.» 


ys 


IL PIÙ INQUIETANTE FENOMENO NELLA LOMELLINA 


IL CASO RAMPI 


Castello d'Agogna - «Qui nel giardino, 
qui nel mio giardino, qui sono arrivati gli 
extraterrestri!» Non usa mezzi termini 
Pierangelo Rampi, 55 anni, politico lo- 
cale di spicco, ex dirigente di un'azienda 
meccanica, attualmente artigiano. Non 
si limita a parlare di Ufo, si spinge ben 
oltre. Avrebbe ricevuto addirittura la vi- 
sita di alieni. Giunti nel bel mezzo della 
sua villetta per una rapida ed inconsue- 
ta visita. «È stato esattamente un anno 
fa. Ero in giardino e stavo dando da man- 
giare al cane. Ho guardato verso il cielo 
e sono rimasto abbagliato...» Cosa vide 
di preciso? «Era come un disco che so- 
stava non più di tre metri sopra la mia te- 
sta. Emanava una luce fortissima, senza 
però formare un cono luminoso. Era 
bianca, quasi trapsrente, non si poteva 
fissare. E c'era unsilenzio totale. Non un 
rumore, quello strano oggetto era fermo 
in cielo senza fare rumore.». Che reazio- 
ne ebbe? «Fu una sensazione bellissima. 
Istintivamente capii che non poteva trat- 
tarsi che di un'astronave aliena, senza 
farmi domande, senza chiedermi cosa 
fosse, cosa volesse da me. Dopo qualche 
secondo, mentre lo vedevo andar via, lo 
chiamavo, gli dicevo di tornare indietro, 
mi sentivo contento come un bambino.» 
In tutto uno, forse due minuti intermi- 
nabili. Poi l'oggetto sarebbe ripartito ad 


Pierangelo Катрі e le due figlie 


incredibile velocità, alzandosi in vertica- 
le. E l'entusiasmo di Rampi è giustifica- 
to. Infatti, fino alle dichiarazioni pubbli- 
che di Cesare Sacchi, nessuno in fami- 
glia aveva mai voluto parlare dell'episo- 
dio. Soprattutto le figlie, di 25 e 27 anni, 
che quella sera erano affacciate alla fi- 
nestra, praticamente alla stessa altezza 
dell'astronave. Loro non si sentono di 
parlare, si limitano a confidarsi con 
papà. Lui invece non ha paura di espor- 
si, avvezzo da anni a farlo nelle aule con- 
siliari: «Soltanto oggi ho saputo cid che 
avevano visto. E capisco perché non 
avessero mai voluto parlarne. Perché mi 
hanno detto di aver visto delle ombre si- 
mili a quelle umane muoversi all'interno 
deldisco. Quindi solo ora ho avuto la cer- 
tezza che si trattava effettivamente di un 
disco volante, perché io lo vidi solo dal 
basso e abbagliato dalla luce, loro, al 
contrario, lo videro a fianco, diretta- 
mente, senza luci che potessero ingan- 
narle.» Di cosa si occupano le sue figlie? 
«La piü grande, dopo gli studi, е attual- 
mente senza occupazione. La piü picco- 
la invece lavora per una radio locale. Re- 
dige i notiziari, fa la giornalista.» In- 
somma è una ragazza piuttosto scettica, 
per professione. Per questo non voleva 
essere coinvolta. Da quella sera di un an- 
no fa ha soltanto cercato di dimenticare. 
Dice che non è stata una bella sensazio- 
ne vedere qualcosa di incredibile, qual- 
cosa in cui non si è mai creduto. 


fatto un avvistamento. Sarà un caso, 
ma lì da allora non cresce più Гег- 
ba.» Di conferme ne arrivano altre. 
Basta poco per trasformare un epi- 
sodio o una singola voce in leggen- 
da. Tuttavia al puzzle si aggiungono 
altri pezzi. Non passa molto tempo 
che qualcun altro decide di fare ri- 
velazioni. Ancora più forti. Un con- 
tadino di Castello d'Agogna ci porta 
nel suo campo e ci fa vedere una ra- 
dura bruciata. «È così da quando so- 
no atterrati gli alieni. Non cresce più 
erba da cinque anni.» Prende da un 
sacco un pugno di terra bruciata e ce 
la mostra. Poi però, per non essere 
scambiato per pazzo, preferisce non 
dire il suo nome. Più coraggio ha 
Pierangelo Rampi, inventore e ar- 
tigiano, nonché capogruppo del Pds 
nel consiglio comunale locale, che 
afferma di avere avuto con certezza 
un incontro ravvicinato del terzo ti- 
po, insieme alla sua famiglia. 


MISTERI MAI CHIARITI 

Vengono fuori vecchi ritagli di gior- 
nale, si torna a parlare dei crateri, 
dei buchi trovati da un giorno all’al- 
tro nelle terre del Ticino. Su cui in- 
teri gruppi di geologi non sono riu- 
sciti, dopo anni di esami e studi, a 
dare delle spiegazioni. Ci provano 
allora gli Acchiappaufo italiani. Lo- 
ro si dividono in due associazioni. 
Quelli del Cun, il Centro Ufologico 
Nazionale, e quelli del Cisu, Centro 
litaliano Studi Ufologici. Sono lo- 
ro a contendersi le scoperte nel set- 
tore, I primi sono più propensi a cre- 
dere nell'esistenza di altre forme di 
vita, i secondi vanno decisamente 
più cauti. Comunicano tra loro tra- 
mite giornali specializzati, bolletti- 
ni, compur. E sono organizzati pun- 
tigliosamente: sedi regionali, pro- 
vinciali, locali, fino all'ultimo paesi- 
no disperso nella penisola dove il 
corrispondente di turno verifica di 
persona quanto di strano accade 
nella sua zona. Armato di tesserino 
va sul posto, chiede, s'informa, regi- 
stra, filma, fotografa, documenta 
anche il particolare in apparenza 
рій insignificante. Poi manda tutto 
in sede, dove vengono stilate stati- 
stiche, ipotesi, chieste verifiche e 
studi approfonditi nei centri di ri- 
cerca. Si finanziano da soli, autotas- 
sandosi. E non si tratta si sprovve- 
duti. Giovani e meno giovani, tutte 
persone accreditate, accomunate 


ЕГИ 


I cacciatori di Ufo 


е 


dal desiderio di capire. Con compu- ТІ DEL TER: ! 


ter e tecnologie con le quali dialoga- ^ 


no con milioni di colleghi in tutto il 
mondo. Trovando spesso il sistema 
per smascherare truffatori e burlo- 
ni. Mala Lomellina ribolle ancora di 
segreti. Li il mistero resta e si chiu- 
de sempre senza soluzioni. Perché 
forse qui di soluzioni non ce n'è. 


ALIENO PARTY 

Cosi, sulla scia della notizia, ne ap- 
profittano i promotori del turismo, 
con l'unico effetto di mescolare le 
carte, la realtà alla leggenda, i mito- 
mani ai testimoni. Nascono gli “alie- 
no party”, le pizzerie dell'Ufo. C'è chi 
giura di essere stato rapito dagli 
Ufo, chi afferma di essere in posses- 
so di pezzi originali di astronavi, chi 
scomoda un improbabile intervento 
censorio dello Stato Maggiore. Di- 
venta troppo complicato discernere 
il vero dal verosimile. Ognuno cerca 
la propria risposta, cerca la propria 
testimonianza diretta. Appostando- 
si sulle rive del Ticino con macchine 
fotografiche e video 8. Probabil- 
mente fra qualche mese, quando la 
febbre dell'Ufo sarà calata a tempe- 
rature più miti, il triangolo male- 
detto tornerà a dar spazio ai cerca- 
tori d'oro. 

Con buona pace degli X-Files. № 


Crema (CR) - Ogni notte, in sonno, le ap- 
paiono degli strani esseri, senza volto, di 
colore verde. Ogni notte ha dei piccoli 
flashback, nei quali sogna di essere 
sdraiata su un letto con strani lacci col- 
legati alle tempie, alle gambe e alle brac- 
cia. E si sveglia, sudata, in preda al pa- 
nico. «Non avevo mai creduto all'esi- 
stenza degli extraterrestri, ma ora penso 
proprio di essere stata in balia di qual- 
cosa di non umano.» 

Nicole Brocher ha 22 anni e da quattro 
vive in Italia, dopo aver abbandonato la 
scuola e la casa nativa a Bordeaux, in 
Francia, per sposare un ingegnere chi- 
mico di Pavia. Il matrimonio dura poco 
e naufraga dopo un anno, quando lei sco- 
pre che il marito aveva già un figlio e 
un'altra relazione da otto anni. «Me ne 
sono andata, ma non ho voluto ritorna- 
reavivere con i miei, Sono rimasta in Ita- 
lia e, grazie al mio aspetto e al mio fisi- 
co, ho cominciato a lavorare come foto- 
modella e come ballerina in discoteche e 
locali notturni.» Per lei inizia una nuova 
vita, fatta di viaggi in giro per l'Italia e 
spesa soprattutto di notte, a cavallo tra le 
dieci di sera e le sei del mattino. Abita а 
Milano, in centro, in un piccolo apparta- 
mento in affitto. 

E proprio qui, in questo strano ambien- 
te, che conosce le persone piü bizzarre, i 
tanti nottambuli che vedi una sera e che 
poi non incontri piü. «Gente di tutti i ti- 
pi, di notte се proprio di tutto. A volte mi 
е capitato di incontrare qualche cliente 
simpatico, che mi invita ad uscire con 
lui. Non accetto quasi mai, perché non 
mi fido degli sconosciuti. Ho acconsen- 
tito di uscire a bere qualcosa solo con 
persone che mi sembrano brava gente, 
simpatica, e che possibilmente ho in- 
contrato in ріп di un'occasione.» Ma а 
volte le apparenze ingannano. «Qualche 
mese fa frequentai per un breve periodo 
un locale nelle campagne del cremasco. 
Anche qui gli inviti ad uscire si spreca- 
vano e avevo un bel da fare per respin- 
gere ogni volta le avances. Una sera mi si 
presentó un giovane molto bello, vestito 
elegantemente di blu, con giacca e cra- 
хана. Non mi mollò un attimo: mi 
guardò tutta la notte fino alla fine dello 
spettacolo, riempiendomi di compli- 
menti, sorridendomi candidamente ed 
offrendomi un passaggio. Nonostante 
fosse molto gentile, rifiutai cortesemen- 
te l'offerta, affermando che per uscire 
con lui avrei dovuto conoscerlo meglio.» 
Lui non si tira certo indietro e si presen- 
ta ogni sera nel locale con un mazzo di 
rose rosse, Le offre alla giovane Nicole, 


le fa una corte spietata. «In realtà mi dis- 
se solo di chiamarsi Marco. Anche nei 
momenti di pausa del mio show, quando 
sedevo accanto a lui, non voleva parlare 
della sua vita, ma solo che io gli parlassi 
della mia. La domenica, alla fine dello 
spettacolo, mi decisi ad accettare. Dice- 
va che era innamorato di me, io lo scher- 
nivo ed ero certa che non poteva trattar- 
si che di una cotta. Comunque gli dissi di 
raggiungere un bar della zona; erano le 
tre del mattino ed era l'unico locale aper- 
to per poter far colazione.» 

Dopo qualche centinaio di metri percor- 
sia bordo della macchina blu dell'uomo, 
i ricordi improvvisamente svaniscono. 
Nicole rammenta solo di essersi risve- 
gliata il pomeriggio del martedì in mez- 
zo ad una campagna. «Quando ho aper- 
to gli occhi ho visto una luce fortissima 
sparire nel cielo, verticalmente, ad una 
velocità folle.» Ma cosa può essere suc- 
cesso? «Non ne ho proprio idea. Ricor- 
do che in macchina vidi una luce fortis- 
sima. Poi non mi restano che strani so- 
gni. E due segni sul corpo: tre puntini sul 
seno sinistro ed una sorta di striscia ros- 
sa sulla gamba.» Nessuna violenza, nes- 
sun ricordo di percossa, nessun dolore. 
Nicole si risveglia in aperta campagna 
vestita come quando era uscita dal loca- 
le, senza che i suoi abiti siano lacerati o 
sporchi. «Sono stata via un giorno e 
mezzo, ma non so dove. Eppure ogni 
notte ho degli incubi veramente strani, 
come se fossero cose successe veramen- 
te. Le immagini sono troppo nitide. Mi 
vedo sdraiata su un letto, con delle spe- 
cie di sonde, tipo quelle usate per l'elet- 
trocardiogramma, attaccate al petto, al- 
le tempie e agli arti. Intorno a me ci so- 
no omini verdi che mi guardano. Poi, 
improvvisamente mi sveglio...» Un ra- 
pimento da parte degli alieni compiuto 
per studiare la vita dei terrestri? «Non 
so, 10 non ci avevo mai creduto. So solo 
che mai, prima di quel giorno, avevo so- 
gnato una cosa simile e ora invece mi ca- 
pita quotidianamente. Di certo è che 
non so cosa ho fatto in quel giorno e 
mezzo. E poi, come si spiegano quelle 
improvvise luci apparse in macchina, e 
quella in cielo al mio risveglio? E i segni 
sulle gambe? Il dottore ha detto solo che 
si tratta di uno sfogo della pelle. Ma non 
sa il perché.» Hai paura? «No. In fondo, 
se qualcuno voleva farmi del male, non 
sarei qui a raccontarlo. Però mi dà fa- 
stidio il non riuscire a ricordare cosa mi 
sia successo.» 


Andrea Trentin 
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di Emanuele Martini 


Se gli agenti Fox e Murder esistessero vera- 
mente, sicuramente in questi mesinon avreb- 
bero potuto fare a meno di fare un salto nel- 

la nebbia milanese. Qui da qualche tempo si 
sta scatenando la caccia di ufologi, associazioni e 
detective dell'occulto. La motivazione? Gli incredibili 
avvistamenti di alcune persone che si sono susseguiti, 
uno dietro l'altro, senza che si sia trovata una soluzio- 
ne al caso. Quanto di realtà e fantasia ci siano in que- 
sti episodi é difficile dirlo. Ai mitomani si aggiungono 
i burloni, i fatti strani che, per non stare a spaccarsi il 
cranio per spiegarli, vengono attribuiti comodamente 
alla presenza di Ufo. A far scattare l'allarme, quando 
anche i carabinieri intervenirono sul posto, e stata Ге- 
state scorsa la singolare disavventura di una casalinga 
di Rho, quartiere industriale dell'hinterland. Siamo di- 
stanti dal centro caotico frequentato da migliaia di 
macchine in transito quotidianamente. Ai confini con 
il parco Wwf di Vanzago, c'é la cascina Carnovali, do- 
ve vive Giuseppina De Rosa. Cinquantaquattro anni, 
ventotto dei quali passati lavorando la terra arida di 
Rho per tirar grandi i suoi tre figli. Quando l'incontro 
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IL CASO. Gli ultimi 


«Calata» 


GIRONICO - 1 dischi volanti stanno per sbarcare 
sul Lario? Ipotesi fantascientifica ma affasci- 
nante, fomentata dall'improvvisa impennata - 
negli ultimi giorni - degli avvistamenti di og- 
getti celesti non identificati in tutta la Lom- 
bardia e nel sud della Svizzera. «In Canton Ti- 
cino sono state ben 48 le segnalazioni nell’ul- 
tima settimana», conferma Massimo Cantoni, 
ufologo comasco. La testimonianza dell'elicot- 
terista vallintelvese che - lo scorso 12 febbraio 
- filmó con la sua videocamera una misteriosa 
sfera lucente sulla verticale del Monte Genero- 
so sembra aver dato il “la” а un vero e proprio 
fenomeno collettivo. Tutti con il naso per aria 
a scrutare il cielo in cerca dei nipotini di E. T., 
insomma. «Bisogna usare parecchia prudenza 
nel valutare questi racconti - ammonisce Can- 
toni -. A volte, specie quando le immagini di 
presunti oggetti celesti vengono divulgate da 
stampa e televisioni, l'autosuggestione può gio- 
care brutti scherzi». 
Anche al di qua del confine, comunque, gli 
“incontri” più o meno ravvicinati vanno mol- 


COMO CINTURA 


avvistamenti a Gironico e Andrate, scetticismo tra gli 


di Ufo sul Lario 


tiplicandosi. Dopo il caso eclatante dell'infor- 
matore farmaceutico che - una decina di gior: 
ni fa, in Valmalenco - avrebbe avuto un *con: 
tatto” ravvicinato con una misteriosa sfera Іше 
minosa, altri due testimoni si sono fatti avanti! 
L'ultimo avvistamento risale alla giornata di ie- 
ri: attorno a mezzogiorno un agente di polizia 
ha notato nel cielo sopra Gironico un oggetto 
grigio metallizzato che emanava un forte ba- 
gliore. «Ero in auto con mia moglie - Spiega 
l'uomo, che ha chiesto di rimanere anonimo -; 
stavamo viaggiando in direzione Como quan- 
do, all'improvviso, сі è apparsa quella “cosa”. 
Abbiamo fermato la macchina e siamo scesi 
per vedere meglio: l'oggetto à rimasto immobi- 
le nel cielo per alcuni minuti, poi è scomparso 
nel nulla». 

Simile, per molti versi, l'“avventura” capita- 
ta a una guardia giurata comasca, Dario Maz- 
zola, 27 anni. Il giovane, che risiede ad Andra- 
te, la mattina del 17 gennaio scorso stava por- 
tando il cane a passeggio quando - attorno alle 
6,40 - ha notato «una luce bianca grande all’in- 


astrofisici 


circa come la stella polare, mol- 
to alta nel cielo in direzione di 
Cantù. Il punto luminoso - spie- 
ga Mazzola - non emetteva alcun 
suono; ad un tratto, dopo forse 
venti secondi, è diventato ріссо- 
lissimo e si è allontanato verso 
l’alto, scomparendo alla vista». 
Sono allucinazioni o potrebbe 
trattarsi davvero di Ufo? «La valutazione deve 
essere fatta caso per caso - puntualizza Massi: 
mo Cantoni -. In particolare, sull'episodio del 
Mendrisiotto stiamo conducendo attente ver 
fiche. Il pianeta Venere - principale "imputato 
di molti abbagli - non era più visibile all'ora in 
cui 8 avvenuto l'avvistamento. Saturno, Giove 
е Marte occupavano la porzione sud-sud ovest 
della volta celeste, mentre l’elicotterista ha af- 
fermato che la sfera luminosa viaggiava in di- 
rezione nord-nord est. Abbiamo contattato la 
Nasa e l'Ente spaziale europeo per controllare 
che, nello spazio sulla verticale del Generoso 
non si trovassero meteoriti o rottami di satelli- 


Ufo? No, gr 
пе! оззеги: 
sugli awiste 


G 


oqwojog оџедон 


опивј поп 11805 
ӨТМ «оввед o[oAnu | 
18 Əyə 209 


"јер esneo в опештлош UT LIP 


30 


-89 |» {019^л0 « 


вхпоувтва | попа 
-spes tuorge1 sed ojos ацошу 
9je1oj[-eloig тр оопщопощцве 
омојеллевзо Тјер Прләпә8 1214195 
тәр Odeo ‘erpreog ove opuods 
-H - 9[[9]S тр тртециш оущдо ou 
-018180 21558 [8 esou еә» ол 
«INZZ®e 0]9 о || 0108 телә, ӘОӘЛІП 
әлор r[erzeds эПеэтлеи әләрәл 
Tp орпәрәто “цовец sad озц os 
-aid erqqe ‘ape; euonq ш as әцо 
-ue “оппорепЬ əyə 9418604 Я 
*«eurjeur РЦӘЋЬ 
от8ета ur rrqourozee цвор ois 
-uen rp тией ә одол оривцоциоз 
ouens - оЗоораД одештше - 
OTOA тр оторџлоо un 9,2 вроч81ц8 
-IS "Пер епох eeu опешелщор 
Зи» ¿09198 un 0}8}$ 95507 9$ Я «RF 


Бр 


o] Що ;enbunp ‘1 "я ә} 
0128 oum ns опора 
STP ацотеяБ rp ме; nuejod г ‘etar 
-[eueq nid *oxndd() 'ejonb еце,р пчәпоо ә 
ш *Ppuos-ruor 
“Ted ‘osourumy resse “әтәпәд вече [t reos 
-pwed ruorzejosue ә одол Sun] 989598 TON] а 
чоэ OUPISSEIA оцо HOAHOA 'Ior[dopour ouos 18 
uorzeSards eun epaon 
e1dures ә 18 ‘9194 *ryueurejstAA? t[S9p 22491018 
-Bew орџелве 5 e| Jeg `озләлтип,[[әп вил РПәр 
тәрп(озә 034911058 9 əyə 


"e[eur теш 


Off Ip циәше]ѕІлле Ins 
э1елэИ! 1р оџојелло55о, [lau 
0151213996 *eizeJ8 ‘ON 2041 

л --- - 


-тподев тр гшецол о тулодјеш о1овведощ Is ПОП 
"оволәпәғ) [эр әүеоцләл вүүпѕ orzeds оцеп ‘ayo 
огецодпоо 194 оддото o[erzeds ojus, ә eseN 
E] озецеуиоо OUIPIQQV 189 piou-pIOU OUOIZOI 
-1р Ul PAPISSe[A esourur] влојв E] aq ojeuuo 
-JE BY авиецооца | ациеш *ojso[oo VOA ецер 
звало pns-pns әпот2той e] бпелейпого IJe ә 
Злото ‘OUMES 'O]UGUIP]SIAA?,| оупиэлле ә то 
щш PIO, (је 9[IQISTA ша элә поп - igeqqe How rp 
,0jemdurr, opedrourad - әләпәд ejoueid | YOY 
-Пәл эзиэцв ориәоприоо OWENS ojjorsriptrejq 
[ep otpostda, ms 'oxepooryred ug '- ruojuer) ош 
«ISSN ег2цещипа - овво 194 oso eyez әләѕѕә 
9 олор опотгеицвл BY» ¿OJN тр оләллвр 15:ецец 


əqqənod o ruorzeuronjre ouog 

"«ejst4 ве opuereduroos ‘одур, 
овлел O]PUP]UO[[? 9 IS ә OUIISST 
-ooord оувциәлтр ә ‘Tpuodes циел 
asioy ойор ‘open un pe ‘ouons 
пое гледеше uou - вјо22ву е8 
-eids - osourumy ojund үү ‘UPD 
тр euorzeirp ит оТәто [9U ве о) 
тош ‘әгеүоа er[ajs ep auroo BAIT 


“UL, [JP apuras eouerq Bony eun» овои вц - 099 
atte ошоде - opuenb 018893594 e outo [т opuej 
-10d eA?3s 061028 oreuue8 лр јер вшдеш E] ‘ә 
-втриу ре гратви әцо “апедот [T тиче /2 “2102 
гей orm *eoseuroo LINIE етрлепа eun в в} 
-eydeo „елупелле, ү *IS19A Пош Jed ‘orung 
«епи [ou 
os1eduioos 9 rod 'rinurur punog zed oat [әп o 
-Iqoururt o}sewn ә 0339880,1 :оЦ8әш әләрәл dod 
15908 owes 9 ещцоовш P[ оуештер ошетдду 
„8800, e[[onb esredde ә то *ostAAo1durt үе ‘op 
-uenb ошогу әчотгәпр ur орче188 ел ошелеј5 
*- OUITUOUP длецеши rp ojserqo ец әцә ‘owon, [ 
3814$ - әцЗош втш uoo ome ш org» "91018 
-8q 9}10} un влецеше әцо ojezzr[[ejour 018118 
09880 un оотиоце) edos opero [au ojejou eq 
91204 rp аупеЗе un 0110180229 e oUu10jje 11 
эт тр вугитот8 еүүе э[езы ojueurejstAA? Ошија] 
ПЧРАР MEJ OUOS 18 110189] апр rre *esourur 
-n[ BIOS PSOLI9]STUI BUN поэ O]PUIDIAAPI „оре 
гпод, un OMAL э44этле - oouo[euipeA ur “ву ru 
(1018 тр vuroop eun - әцо ооцпәоешлеу елојеш 
гторш, пер эзавуеое ose» үт odoq ‘тзоривопац 


ош ошиед пешщотадва опеш о 1 
18 *enbunuroo ‘әшуиоо [op eub 

*«IZIOI 
-018 опа ouorjseS8nsojne | ‘TUOISI 
вр oje8pnarp оповиел цѕәәо n 
тр rurdeururr a] opuenb этоэ4$ 
-ивг) ээзшоциие - UOL nseni 
ezuapnid erqooared элевп euso 
“L'A Ip runodru тәр волео ur o 
Pie Jad OSLU | U09 nn], ‘OAH 
омдо ә олол un в ‚в, [тоер 
-019495) AYO [әр агеоплал р[үт 
?SOLI9]SIUI вип РЛӘШЕООӘрІА ENS 
011009] ZI 081026 ој - ƏƏ овелј 
зооцедер ъгившошцва; е 1005 
'TUO]UP7) OUIISSP]A| ешләуиоо «ет 
-[N. [Jeu ruorzepeusos әү вр uaq ә} 
-LL пошео ар» "EIOZZIAG ецер рп 
"от "T eny ш цеэцциэрт uot 
-80 rp nueurejsrAAe [Zep - тиот 
- ejeuuadurr esraAodurr, Пер eye 
озере eur ворушетовериер 1891 
зтеотедв sed Oouu?]s Hue[oA TEST 


OLIV] [NS OJN Ip «еее: 


DIsyONse Ц8 ед оштре 'ојелрџу ә оошюло € пиэцитлле Tunjn до 


VUNLNID ONOD 


476 ‘ + 


"«os4aatun,1]2u DI 
за 1p әшло/ OUOS 19 AJUAWIDANNS 1415914910.0ХӘ 
1р 11104] 15 aS OS UOU DUI a1011adns 1р овозротђ 
215159 IYI ордаз ОГ» :ojestoe1d eq әцә топ од 
HINT oyoue олетвиед rp eaur[ vssejs erms 

`«ойшпә тр 0125 
“ұр ди DIDAU, P та ди OUOS 12 иди IYI ашаш 
"24912 грга 1$ оҙо/ 2110p әцоләй ouijui ә отд 
10 0110} 01115 ә 22428 10d парад Oddo] ә 
гшлој гпар 11-41098 0] эцэлаа ‘зитлип оирш 
DD 010242 07015 2.49552 ond uou 0540440 ә əyə 
4919412 d042,, 11 әш орио2ә5 anbumuo;) 'оут) о] 
-01]80] 118 пагао 0итројиоә 11 юш 01/9429 11 әл 
-әрәа dad 01:00 UDS 1р ойшто тор ognssnd ouos 
оГ» :oyesatds ey ayo "в eprAe( әцәце [1101 


-ләўелүхә ә тпегглеш гр ezuejstso,]Te әрәло 
"TU£07 озпјоџоо ец «2012094 
DAISOU 113P DANDA оџирц 9IYILId 10u Dp at 
гәрәп оџир 15 uou әш ориоэәѕ pui ounjsisa ofr) 

8 242 0p249 ор» ллуволлојелухе Tp елей 18 
«0400 UDG 1р OTUNI jou ousasip п оро; 
2.4901 105504 142 1Ш4082145 т 095914 uou ош 
'off] ә оио48 jou 142422 1р 014d04d 01104] ayo 
«SUBIS,, UOSGI Ja uoo шу 17 211120211 1p око 
ацрир OY ‘аз 010 14юуиәшпәор ги 11и 1715 
Ysou д рлләщ8иТ U1 1510940 , 5212.12 d049,, 1р 
гара озциәѕ алйшав oy ој» :оуелетцотр eu 
әцо ‘TUEOZ LNT ә о}}әўләй 1500 ousostp un от 
-тео шев гр odureo [ou озволо етаде езоә ә 142 
16103910 в эозэтл uou отлаола TU «0212025 


oun 07304 оц ounojonb ‘0015159 uou 141524 
мәролухә 118» потоци ешучетед ләй эцоцу 
"«0U0JS1S9 иди ОД] 18 әш ориодаз юш - TI 
2210910 0jenuriuoo EY - 4121128 Jap 2502 а 13u214 
зазмао 1UDAIS 1p а] D110 ә41]4ә5 1р ори ә 
1N олпри ор омйола оиащоиа)» tp әұџәш 
"во а ов nid еш 'ојешлоцелеа тр orepred 
опа rs uou L1erooro) opoeq 194 eqouy '«o//] 
18әи әуиәш]пүоз$ю 0PILI UON 'гуолтрри оцаш 
"онај un 1p 11104] 1$ OSUA] ‘01DULIOUDADA 10 әј 
-U0Af 1p 00140.43 12 IYI 9.2249 2]U2UID14DS$22 
-3U р2иәѕ 'ouBos1p 11 070942 DY IYI D1.40,p гоу 
моа un ро әлоѕиәа ond 16» :оплетцо ец ә «5910 
"цо доло» оцошоцој [e eortjuoros euorzes 
-914в eun ојелолу әзәліп ey Пәгогиг оргу 


"«0и 15158 IYI OSUad uou 
дуо.аа IYIUD 14524.9]041X2 118 11018 OUMS IYI 
01-44044 орәл2 uou 01 *ounojonb 1р viado ол 
19,2иә5 ә 0200 UNS 0 0142420 үр» :ојелетцотр 
BY IYI 9102967 вцеввощ 009 одер eq ƏT '«140] 
-прадо 11011] 1p ajjods 2110 әл1)ләттр отой ә 15 
оипоротђ әш opuooes - трәтотүү еоѕәоиел оје8 
79105 BU - 195д4лдтлрхд 180 Орәлә uou ој» 18 
зизлелтр озптол eq IYI ounopenb тр еләйо “ет 
2114 eun ers “ойЗәлә$ a orsaq ел} эициоо ms 
‘TUIZze BIA UT oue13 rp odureo ms оздедае 
отЧолео [т eyo ә вуецодев ша euorurdo,T 

"«етолто доло» oueurouej јер әлә} 
-позгр в ојелолил опов TS 0)82ЛӘШ Те 081028 0] 
qes oq опозлой 91 єл} 00151214955 9,0 (24) 


«аио@шазиопд дузут 1p юләйо 2495$, ap 0400 ung tp , 212412 040, 17» 


Ри 


ionati al confine con Desio 


W Valentina Micieli 


W Aldo Micieli 


وو 


«II “crop circle 


(frc) C'é scetticismo tra le persone che saba- 
to scorso al mercato si sono ritrovate a discu- 
tere del fenomeno «crop circle». 

L'opinione piü gettonata é che il cerchio 
apparso sul campo di grano in via Mazzini, 
sul confine tra Desio e Seregno, sia una bur- 
la, l'opera di qualcuno che ha voluto divertir- 
si: «Jo non credo agli extraterrestri - ha spie- 
gato Francesca Micieli - secondo me qualcuno 
si é voluto divertire alle spalle di tutti i credu- 
loni». Le ha fatto eco Rossana Zaccone che ha 
dichiarato: «Il cerchio a San Carlo ё senz'al- 
tro opera di qualcuno, io non credo proprio 
che siano stati gli extraterrestri anche perché 
non penso che esistano». 


ANCHE TRA LE BANCARELLE DEL MERCATO NON 5 
di San Carlo dev'essere opera di qual 


Aldo Micieli һа invece trovato una spie- 
gazione scientifica al fenomeno «crop cir- 
cles» e ha chiarito: «Si рид pensare ad un vor- 
tice d'aria che ha creato il disegno, senza ne- 
cessariamente credere che ci troviamo di fron- 
te al paranormale. Penso si tratti di un feno- 
meno naturale. Non credo assolutamente negli 
Ufo». Anche per Paolo Cicciari non si puó 
parlare di paranormale, ma piü semplice- 
mente di «/епотепо proprio della natura. Мі 
6 capitato di sentire alla tv di strani avvista- 
menti e cose del genere - ha continuato Ciccia- 
гі- та secondo me gli Ufo non esistono». 

Anche per Valentina Micieli «gli extrater- 
restri non esistono, qualcuno ha fatto uno 


scherzo». Chi proprio non riesce a spiegarsi 
chi e cosa abbia creato nel campo di San Car- 
10 un disegno cosi perfetto é Luca Zoani, che 
ha dichiarato: «Jo ho sempre sentito parlare 
di "crop circles" apparsi in Inghilterra e negli 
Stati Uniti nei documentari alla tv, ho anche 
visto di recente il film con Mel Gibson "Signs" 
che tratta proprio di cerchi nel grano e Ufo, 
ma non riesco a spiegarmi chi possa avere 
fatto il disegno nel campo di San Carlo». 

Si parla di extraterrestri: «10 credo che gli 
Ufo esistano ma secondo me non si fanno vede- 
re da noi perché hanno paura della nostra 
reazione» ha concluso Zoani. 

Crede all'esistenza di marziani e extrater- 
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giunte poi le testimonianze 
dei residenti, che già a parti- 
re dal venerdi sera avevano 
cominciato a sommergere il 
Cun di segnalazioni relative 
all'avvistamento di Ufo. 
«Proprio perché le segnala- 
zioni sono iniziate prima del- 
la scoperta del cerchio non si 
puó pensare ad una semplice 
suggestione. Anche quando 
siamo arrivati li, c'erano per- 
sone che non si conoscevano е 
che portavano la stessa testi- 
monianza - ha sottolineato 
Giorgio convinto - La misu- 
razione dei campi elettroma- 
gnetici, poi, conferma che sia- 
mo in presenza di un fenome- 
no di matrice aliena. Tra l'al- 
tro questa zona si trova lungo 
un asse che parte dal nord 
Europa, attorno al quale si 
sono avuti con maggior fre- 
quenza avvistamenti di Ufo». 
Giorgio dunque non ha 
dubbi: chi invece ne ha, ma 
vuole saperne di più, può 
consultare il sito internet del 
Crop (www.croponline.org). 


«La gente non ha avuto rispetto del n 


(fre) Ha pensato a uno 
scherzo Francesco Bertoli, 
quando il pomeriggio di do- 
menica 4 luglio si é accorto 
del «crop circle» che si era 
formato sul campo da treb- 
biare. 

Un fenomeno paranorma- 
le, forse l’opera di qualche 
buontempone, fatto sta che é 
stata una sorpresa anche per 
lui, affittuario del campo in 
questione e residente a De- 
sio: «E° stata davvero una 
sorpresa - ha spiegato Bertoli 
- 0 queste cose le avevo viste 
solo in tu». Ma può esserci u- 
na spiegazione logica a que- 
sto strano fenomeno? «No - 
ha continuato Bertoli - può 
capitare che quando é maturo 
il grano cada per il peso delle 
spighe ma non in quel modo». 

Bertoli si é attirato poi le i- 
re di curiosi e appassionati 
quando, incurante delle pro- 
teste della gente, la mattina 
di lunedì 5 luglio, ha trebbia- 
to il campo di grano, cancel- 
lando così il «crop circle» 


all’interno. 

«Il grano era da tagliare, 
aveva raggiunto un sufficien- 
te grado di maturazione - ha 


spiegato - jo mi sono accorto 
del “crop circle” perché dome- 
nica avevo già intenzione di 
raccogliere il grano». 


$2004 C.R.O.^' 


Dalla scoperta dello 
straordinario disegno sul 
campo, la notizia si é sparsa 
e sono accorsi migliaia di cu- 


riosi a osservare l'insolito fe- 
nomeno: «La gente non mi ha 
chiesto il permesso di entrare 
nel campo -ha raccontato - e 


non ha c 
per il mi 
quindi sy 
ne entrai 
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SERVIZI SPECIALI 
LA TESTIMONIANZA DI DUE GIOVANI SEREGNESI APPASSIONATI D 


W Una delle foto scattate da Giorgio Pastore, risultata disturbata dai campi elettromagnetici (si vedano i pallini luminosi) 


che mi chiedevo: e se succedes- 
se vicino a casa mia?». Е sta- 
volta é successo: Giorgio Pa- 
store non ha perso tempo ed 
appena ricevuta notizia che 
in un campo al confine con 
Desio era apparso un «crop 
circle» é corso sul posto per 
constatare con i propri oc- 
chi. Mobilitato anche l'amico 
Christian Civati, come lui re- 
sidente in città e fondatore 
del Centro di ricerche opera- 
tivo sul paranormale (Crop, 
guarda caso, la sigla dell'as- 
iazione). 

«Ho ricevuto la prima se- 
gnalazione domenica sera e 
sono subito corso in via Maz- 
zini - ci ha raccontato Pasto- 
re - Non avevo mai visto un 
“crop circle" con i miei occhi. 
In realtà l'anno scorso mi era 
stata segnalata una forma- 
zione del genere a Carimate, 
ma era di dubbia origine e co- 
munque all'epoca non avevo 
contatti per poter approfondi- 
re la cosa». 


Ш Giorgio Pastore 


Da un annetto, peró, Gior- 
gio e Christian collaborano 
con il Centro ufologico nazio- 
nale e questa volta non si so- 
no lasciati scappare l'occa- 
sione per segnalare un feno- 


С li Ufo sono passati di qui: lo dicono gli 
esperti del Centro ufologico nazionale e 
le numerose segnalazioni di avvistamenti 
che, già dalla sera del venerdi precedente al 4 
luglio, sono arrivate al Cun e persino ai Vigi- 
li del fuoco della zona. Che ci credano о те- 
no, nei giorni scorsi migliaia di curiosi si so- 
no precipitati in па Mazzini per vedere quel 
cerchio scavato nel grano con incredibile pre- 
cisione. Peccato che l'affittuario del campo 
avesse deciso di tagliarlo già il lunedi: «Il 
grano era pronto per essere trebbiato», ci ha 


detto Francesco Bertoli, ammettendo, nel con- 
tempo, che il fenomeno ha ben poco di natura- 
le. Anche le analisi scientifiche ne conferme- 
rebbero l’origine «paranormale». Ma per gli 
esperti la prova più interessante sono proprio 
gli avvistamenti concomitanti segnalati da 
più persone: ultima quella di una ragazza di 
Verano che avrebbe visto un oggetto luminoso 
grande quanto la luna sfrecciare nel cielo. 
Per i curiosi, ad ogni modo, venerdì 16 luglio, 
alle 20,30, presso la Biblioteca di Cernusco 
sul Naviglio, si terrà un incontro sultema. 


(eei) Altro che burla: gli 
esperti del Centro ufologico 
nazionale, antica associazio- 
ne di studio collegata con 
l'Aeronautica italiana, non 
hanno dubbi sull'autenticità 
del «crop circle» apparso al 
confine con Desio nella notte 
tra sabato 3 e domenica 4 lu- 


10. 

Lo proverebbero le nume- 
rose segnalazioni di avvista- 
menti a partire dalla notte di 
venerdi, ma soprattutto la 
misurazione dei campi elet- 
tromagnetici in loco. 

«Purtroppo siamo arrivati 
solo il lunedi pomeriggio, 
quando il contadino, stanco 
del continuo via vai di curio- 
si, aveva già tagliato il grano 
- ci ha spiegato Alfredo Lis- 
soni - Ciononostante abbiamo 
potuto rilevare alcuni parti- 
colari interessanti. Innanzi- 
tutto la fattura del disegno 


era ottima e le spighe erano 
piegate alternativamente in 
senso orario ed antiorario, in 
modo da dare l'idea di un r 

Перо. In р non erano min 

mamente rovinate, il che 
esclude il passaggio di qual- 
che burlone». Particolarmen- 
te interessanti, per gli stu- 
diosi, gli esiti dei rilevamen- 
ti sui campi elettromagneti- 
ci: «Al centro del cerchio ab- 
biamo misurato un campo 
elettromagnetico di 0,68 mi- 
crotesla, mentre attorno la 
media era di 0,25 microtesla, 
dunque perfettamente nella 
norma. Anche presso i pali 
dell'alta tensione non si an- 
dava oltre gli 0,38 microte- 
sla». Misurazioni cui si 6 ag- 
giunta, nei giorni successivi, 
l’analisi delle spighe di gra- 
no raccolte sul campo: i ri- 
sultati ufficiali non sono an- 
cora pronti, ma si è rilevato 


W Alfredo 
Lissoni del 
Centro ufo- 
logico nazio- 
nale nel 
campo di 
grano dive- 
nuto famoso 
per la pre- 
senza di un 
«crop circle» 
apparso 
all’alba di 
domenica 
mattina: se- 
condo il 
Cun, la for- 
mazione è 
autentica e, 
a differenza 
di altri casi, 
non si tratte- 
rebbe di una 
burla 


uno stato di assoluta disidra- 
tazione, come per effetto di 
un forno a micro onde. 

А concludere il quadro, le 
numerose segnalazioni di av- 
vistamenti giunte al Cun a 
partire dai giorni preceden- 
ti: «Il venerdì sera, attorno al- 
le 22,30, diverse persone han- 
no notato un ordigno lumino- 
so che ha attraversato il cielo, 
da Cesano verso Seregno. Alle 
16 del sabato un giovane ha 
poi visto un globo luminoso 
che picchiava contro i cavi 
dell'alta tensione, invertiva la 
rotta e scendeva sulle spighe. 
Infine alle tre delle notte di 
domenica 6 stata avvistata 
una sfera di luce sopra il 
campo». Seconde gli esperti, 
dunque, questa volta non si 
scappa: «In altri casi, quello 
di Rho per esempio, si può 
parlare senza dubbio di bufa- 
le. Ma non è questo il caso». 


d VID ISONIW(TTILLTO2O LIVLSIAAV 


$ ON ПӘ” 


аб 


usw оцкавон  зниатотаз vianvig “гама упа 10 vuno v умоуд 


pilisti «Non ci 


S = = e 


Ж 


раар о 


Laura Orsenigo 
«lo a queste 
cose non credo 
Ma quella sfera 
Гһо vista 

eccome 
e non so proprio 
che cosa 
diavolo fosse» 


(Foto 
Bernasconi) 


era fatto chiaro. Qui l'oggetto 
misterioso ha fatto delle stra- 
ne evoluzioni a zig-zag, poi 
una figura ad "elle", quindi 
in pochissimi istanti è spari- 
to all'orizzonte, ad una velo- 
сна incredibile». 

Che cosa poteva essere? 
«Non lo so, certo non un faro, 


Luciano 

Di Salvo 

«Mi rendo conto 
che potrei 
passare 

рег visionario 
ma posso 
assicurare 

di non avere mai 
visto nulla 

di simile 

in vita mia» 


un elicottero, un aereo. Tra 
l’altro non abbiamo sentito 
rumori. Un ufo? Non penso». 
«Io a queste cose non credo - 
gli fa eco la collega -. Ma 
quella sfera l'ho vista ecco- 
ше, е поп so proprio che co- 
sa diavolo fosse». 

Mauro Butti 


` La Provincia 


Giovedî, 12 marzo 1998 


Monte Olimpino sopra il cavalcavia dell'autostrada 


rola di vigili urbani 


Anche a Rebbio una segnalazione 


E l'avvistamento 
divide gli esperti 


L'avvistamento della Polizia municipale sorprende 
anche gli ufologi, che da due settimane, dopo l'ogget- 
to non identificato comparso а Rébbio il 25 febbraio 
scorso, non ricevevano più alcuna segnalazione e pen- 
savano oramai che l'ondata si fosse estinta. 

Di nuovo, quindi, si pone la fatidica domanda: il fe- 
nomeno è riconducibile a presenze extraterrestri, ор- 
pure по? Su questo punto i] fronte degli esperti si spac- 
са. «Si tratta di un avvistamento relativamente banale 
- afferma Maurizio Verga, fondatore del Centro italia- 
no studi ufologici e responsabile della sezione di Co- 
mo -. Non dubitiamo della buona fede di chi lo ha ri- 
levato, ma solitamente fenomeni di questo tipo sono 
determinati dal pianeta Venere o da palloni sonda. An- 
che se in questo caso rimane di difficile decifrazione 
il movimento zigzagante. Qualche chiarimento si po- 
trebbe ricavare dalla fotografia che hanno scattato gli 
agenti, osservando il contrasto tra l'oggetto e il cielo». 
Il Cisu intanto prosegue le indagini sugli avvistamen- 
ti a raffica dei mesi scorsi. «Abbiamo raccolto alcune 
voci sull'oggetto fotografato dal pilota lariano sopra il 
Monte Generoso - spiega Verga -. Una persona ci ha 
detto che quel giorno ci sarebbero state delle mongol- 
fiere nel cielo. Potrebbe essere una spiegazione, ma à 
ancora tutta da verificare. Per il resto la maggior parte 
dei casi erano riconducibili a fenomeni astronomici». 

Discordante il parere del Centro ufologico nazionale, 
storicamente più possibilista verso la spiegazione alie- 
na. «L'avvistamento dei vigili urbani - afferma il refe- 
rente comasco, Marco Guarisco - è uno di quelli che 
ci fanno credere nell'esistenza degli extraterrestri. Le 
evoluzioni che sono state descritte dagli agenti non ci 
sembrano riconducibili ad alcun aereo. E, da un con- 
vegno tenutosi dieci giorni fa a Milano, è emerso che 
una delle zone a più alta densità di avvistamenti è pro- 
prio il triangolo Como-Varese-Canton Ticino», 

In merito alla recente ondata di Ufo, ieri il quotidia- 
no «La Stampa» ha pubblicato un articolo che svela 
l'arcano celato dietro i flash luminosi sempre più fre- 
quenti nei nostri cieli. Non si tratta di extraterrestri, ma 
di satelliti Iridium per la telefonia cellulare, che ri- 
flettono la luce del sole. 


Pietro Berra 
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Una pattuglia della Polizia municipale l'ha avvistato a Моше. 


Un Ufo nel cielo, parol 


«та sfera di luce bianchissima ba vag 


Oro di Dongo 


Domani alle ore 16, presso 
l'Università della terza età 
(via Palestro, 17), la prof. ssa 
Camilla Somalvico parlerà sul 
tema" L'oro di Dongo: un 
intricato" giallo" italiano". 


sine 


Annje Bonnje 


1 circolo уейсо Annje Bonnje 
organizza, venerdi 13 marzo, 
alle ore 21, presso la sede di 
via Perlasca, 4, un incontro 
con Ignazio Cavarretta, sul 
tema" Navigazione con 
cattivo tempo". 


Rotary 


Oggi alle ore 12.30, presso 
l'Hotel Villa Flori, il dott. 
Roberto Duvia sarà ospite del 
Rotary Club Como. Tema 
dell'incontro conviviale, 
«Stato attuale dell'arte е 
prospettive future in 
urologia». 


Carducci 
a teatro 


Presso l'associazione 
Carducci (viale Cavallotti, 7, 
tel. 267365) е possibile 
prenotare i biglietti per lo 
spettacolo di giovedi 26 
marzo, al Teatro Manzoni di 
Milano, «Plaza Suite», con 
Massimo Dapporto. 


+ 


м. 


‘Aeronautica 


Per rendere possibile 


Listinto deve essere stato 
quello di sfilare il blocchetto 
delle contravvenzioni ed an- 
notare: «Procedeva zigzagan- 
do а velocità superiore ai li- 
miti consentiti in area urbana 
utilizzando fari abbaglianti in 
centro abitato, ed effettuava 
repentine svolte senza pre- 
ventivo inserimento dell'in- 
dicatore di direzione». 

In realtà, facile ironia a par- 
te, i due agenti di polizia mu- 
nicipale Luciano Di Salvo e 
Laura Orsenigo, mentre scru- 
tavano il cielo alle 6.05 di lu- 
nedi mattina a Ponte Chias- 
so, si Brano forse pure di- 
menticati di essere in servi- 
zio: davanti a loro, sopra il 
cavalcavia dell'autostrada di 
via Bellinzona, nel cielo an- 
cora buio di sud-est, si era pa- 
rata una sfera luminosa, gran- 
de р o meno come un roto- 
lino di scotch, che si muove- 
va in maniera sorprendente- 
mente veloce con traiettorie 
geometriche, insolite. Un og- 
getto simile a quello avvista- 
to alcune settimane fa sul Ge- 
neroso, cui lo legano anche 
analogie di orario e di collo- 
cazione nella volta celeste. 

L'incredibile esperienza 
della pattuglia è durata 35, 
lunghissimi minuti, e solo ie- 
гі - a ricordi ormai cristalliz- 
zati - i due vigili hanno mes- 
so per iscritto il loro raccon- 
to, sotto forma di rapporto fi- 
nito sul tavolo del loro co- 
mandante. «Mi rendo conto 
che potrei passare per visio- 
nario - dice Di Salvo - ma 
posso assicurare di non ave- 
re mai visto nulla di simile in 
vita mia». 

Il racconto della mezz'ora 
da “storie dell'impossibile" 
inizia dopo una segnalazione 
da Ponte Chiasso sulla pre- 
senza una strana luce: «Era 
ancora buio - racconta il vigi- 


La palla luminosa avvistata nei cieli di Como 


Е simile a quello avvistato settimane fa 
sul Generoso, lo legano anche analogie 
di orario e di collocazione nella volta celeste 


le -. All'altezza del cavalca- 
via di via Bellinzona l'abbia- 
mo subito vista: una sfera che 
emanava una luce bianchis- 
sima, quasi abbagliante. Pau- 
ra? No, piuttosto curiosità, 
che ci ha spinto a seguire 
l'oggetto volante con l'auto, 
non appena si 6 spostato. La 


sfera procedeva verso Mila- 
no, eintanto si era alzata, per 
cui era diventata piccola co- 
me una moneta da cinquanta 
lire. All'altezza di via Castel 
Carnasino.- prosegue Di Sal- 
vo - ci siamo fermati e ho fat: 
to due foto, poi siamo scesi 
sino a Villa Olmo. Ormai si 


Laura Orsenigo 
«lo a queste 
cose non credo 
Ma quella sfera 
l'ho vista 
eccome 

e non 50 proprio 
che cosa 
diavolo fosse» 


(Foto 
Bernasconi) 


era fatto chiaro. Qui 
misterioso ha fatto d 
ne evoluzioni a 212: 
una figura ad “elle” 
in pochissimi istant 
to all'orizzonte, ad 1 
cità incredibile». 
Che cosa poteva 
«Non lo so, certo nor 


, 


IN LOMELLINA, AL CENTRO DELLA PIANURA PADANA 


| CACCIATORI DI UFO ........ 


Lo chiamano il triangolo maledetto, 


perché qui, da decenni, 


avvengono i fenomeni piü strani: 
avvistamenti, strane presenze, 
incontri ravvicinati del terzo tipo. 


Si apre la caccia agli X-Files, 
che coinvolge esperti 

di tutto il mondo, ma anche 
abitanti e politici della zona. 


Vigevano, settembre 1996, ore 22. 
Cesare Sacchi, assessore del Polo 
del comune di Mortara, sta accom- 
pagnando la figlia ventenne e due 
amiche in una discoteca. In cielo, a 
centocinquanta metri d'altezza, ap- 
pare un oggetto enorme, quasi un ae- 
reoplano, ma immobile, con tre luci 
a forma di rombo. Sacchi si ferma, 
invita le ragazze a guardare. «Poco 
dopo è scomparso - racconta -, in un 
baleno è volato via. Sono tornato sul 
luogo più volte, ma non ho più visto 
nulla. Non so effettivamente cosa 
fosse. Ho chiesto delucidazioni alla 
base аегеопаийса di Remondò, do- 
ve mi hanno però detto che quella se- 
ra sui radar non apparve nulla.» 


Teme per la sua reputazione a par- 
lare della strana visione. È un ma- 
nager petrolifero, ricopre una carica 
pubblica ed ha paura che qualche 
suo detrattore, all'opposizione, ne 
approfitti per attaccarlo. Ma la voce 
si diffonde, la stampa locale e na- 
zionale si scatena. Ben presto l'as- 
sessore si accorge di non essere sta- 
to il solo, quella sera, ad avere avuto 
le “allucinazioni”. 


ELICOTTERI NERI 

Un gruppo di pescatori della zona 
afferma di aver notato strani elicot- 
teri neri volare sul luogo all'indoma- 
ni dell'avvistamento. Diventano de- 
cine le testimonianze, la leggenda 
del triangolo maledetto del Ticino ri- 
torna prepotentemente in scena. 
Già, il triangolo maledetto. Siamo 
nel centro della Lomellina, terra 
umida immersa al centro della Pia- 
nura Padana. In mezzo passa il Tici- 
no, sempre avvolto in una grigia fo- 
schia che si alza fino a mezzo metro 
sul livello dell’acqua. È la valle dei 
cercatori d’oro, gli ultimi rimasti al 
mondo, presa d'assalto l'estate dai 
sognatori che sperano di trovare nei 
freddi fondali del fiume la polvere 
gialla che li renderà ricchi. Roba 
d'altri tempi. Anzi, roba da fermare 
il tempo. E qui il tempo sembra dav- 
vero non trascorrere mai. L'atmo- 
sfera è misteriosa, permane il silen- 
zio, interrotto a volte dal rumore del- 
la pioggia sul Ticino, da leggere brez- 
ze e dal verso sottile di qualche gril- 
lo solitario. Quasi fosse una fiaba ir- 


landese. Forse anche per questo, 
nella zona delimitata dalle cittadine 
di Abbiategrasso, Vigevano e Morta- 
ra, da decenni si susseguono voci di 
strane presenze, subito controllate 
dagli studi degli esperti. Tantissimi. 
Appassionati, volontari che vanno 
alla ricerca di presenze aliene. Ar- 
mati di tesserino da X-Files e im- 
permeabile bianco per coprirsi nei 
gelidi inverni del nord, resi odiosi 
dai banchi di nebbia perenne. Ogni 
due-tre anni scatta l'allarme. I quo- 
tidiani riprendono la testimonianza 
di un avvistamento. Immediata- 
mente, per settimane, a volte per 
mesi, si scatena la caccia. Qualcuno, 
lontano dall’essere sospettato da 
una sorta di mitomania, prende il 
coraggio a quattro mani e decide di 
parlare. Di dire ciò che ha visto. Il ca- 
so Sacchi è emblematico. Lui è un 
politico ed un uomo d'affari, ha so- 
lo da perdere facendo quelle dichia- 
razioni. Peró le fa. E la gente lo se- 
gue a ruota. 


VIDEOTAPE 

A Cassolnovo, nelle campagne vici- 
no a Mortara, una guardia giurata in 
pensione, Gino Geminian di 67 an- 
ni, tira fuori una copia di un video 
che mostra una strana luce a forma 
di disco roteare nel cielo: «Lho gira- 
to con una telecamera lasciata fuori 
per tre notti di fila. Loriginale pur- 
troppo non l'ho piü. Е venuto un 
gruppo di persone che, con la scusa 
di vederlo, se Ге portato via.» Gemi- 
nian é scettico, non vuole dire che si 
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ravvicinato се stato, era іп compagnia di Giuseppe 
Gallo, 62 anni, operaio che da tre coltiva un orticello 
nei pressi della fattoria. Una domenica mattina come 
tante altre, giornata di sole, una leggera brezza prove- 
niente da est. La donna sta facendo i mestieri di casa. 
«Quando ho visto quello strano essere - ha raccontato 
Giuseppina ai tanti giornalisti accorsi sul posto - ero 
affacciata alla finestra. Ma siccome non volevo essere 
presa in giro ho chiamato un vicino, che insieme a me 
si è avvicinato cercando di afferrare quella strana co- 
sa.» Scintillante al sole, ben visibile sul terreno che non 
presentava neppure un filo d'erba, sembrava un sac- 
chetto o un involucro di stagnola. Vivo peró, o almeno 
mobile. Man mano che i due si avvicinavano per os- 
servarlo meglio, il presunto Ufo si spostava indietro. 
«Non mi era mai capitata una cosa del genere - bor- 
botta la brava donna . Non voglio dire che si trattasse 
di un alieno, ma vorrei che qualcuno mi spiegasse co- 
sa fosse.» Giuseppe Gallo, dal canto suo, conferma tut- 
to. Ma aggiunge anche di piü. «All'inizio non volevo cre- 
derci. Io sono uno a cui certe cose non succedono, se 
capite ció che voglio dire: uno lucido e pieno di reali- 
smo. Quando l'ho visto sono rimasto allibito, impietri- 
to. Poi la curiosità ha avuto il sopravvento sulla paura 
e mi sono avvicinato fino a tre metri circa. In pratica 
l'ho quasi sfiorato. Era uno strano essere, alto 60-80 
centimetri, di forma ovoidale. Davanti aveva due enor- 
mi fessure nere, con una specie di pupilla rossa in mez- 
zo, dietro altri due occhi, questi rossi però.» Loperaio, 
che era ormai arrivato ad un passo, ha fatto per ac- 
chiapparlo, ma l'Ufo è indietreggiato ancora. L'uomo si 
è fatto di nuovo avanti, e la “cosa” si è spostata mante- 
nendo le distanze, poi si è sollevata verticalmente fino 
a una ventina di metri dal suolo, sparendo quindi nel 
cielo. Non un suono, non un fruscio, un sibilo prodot- 
to dallo spostamento d'aria. I due erano rimasti pietri- 
ficati in mezzo al campo guardandosi intorno incre- 
duli, più preoccupati che qualcuno potesse vederli co- 
si. Era appena accaduto l'incredibile e a loro già non 
sembrava possibile. Avevano preso a discutere: era al- 
to così, no era più basso, stava posato sul terreno, no, 
stava più come se galleggiasse a qualche centimetro dal 
suolo. Strana vicenda per davvero, che non si poteva 
tenere riservata: il lancio della notizia provocava Гатті- 
vo dei carabinieri della compagnia di Rho, che inter- 


I cacciatori di Ufo 


rogavano sul misterioso incontro i due testimoni. Do- 
po il boom verificatosi a Rho si è susseguita una lunga 
serie di segnalazioni, che partono da nord di Milano, a 
Baranzate, e proseguono fino a Carate Brianza, dove 
secondo gli ufologi gli alieni avrebbero addirittura la- 
sciato tracce della loro presenza sul terreno. Sembra di 
assistere al più bizzarro dei film di fantascienza. Da al- 
lora la temperatura dell'hinterland si è alzata a dismi- 
sura. A Bollate una guardia giurata ha allertato i cara- 
binieri in piena notte, avvertendo le forze dell'ordine di 
aver visto sopra piazza Marx un disco volante. Nella 
Brianza, in un prato di Carate, un alieno avrebbe la- 
sciato tracce della sua presenza sul terriccio, brucian- 
dolo. Insomma un vero e proprio Indipendence Day al- 
la milanese, cui molti guardano sorridendo, ma che sta 
diventando l'argomento del giorno. A Rho sono già 
sbarcati gli inviati del Cun, il Centro Ufologico Nazio- 
nale, che, dopo aver prelevato un campione del terre- 
no ed averlo spedito all'Università di Pisa per un'anali- 
si, hanno formulato le prime ipotesi, parlando di una 
fantomatica sonda spaziale e collegando l'episodio del- 
l'avvistamento alla contemporanea scomparsa di un 
cane della cascina: cosa che si verificherebbe frequen- 
temente nei casi di incontri del terzo tipo. «Figuria- 
moci, adesso non solo vogliono farci credere che gli 
alieni esistono, ma che addirittura rapiscono gli ani- 
mali! - dice qualche pensionato della zona evidente- 
mente scettico sull'accaduto - Il cane sarà andato a cer- 
carsi compagnia, come fanno tutte le altre bestie. Altro 
che rapito...» Eppure la febbre sale. La gente piazza le 
telecamere sul balcone di casa lasciandole accese per 
tutta la notte a filmare il cielo, sperando, il giorno suc- 
cessivo, di trovare incisa sulla videocassetta l'immagi- 
ne di un disco volante. Nei bar non si parla d'altro. E 
una vera e propria Ufomania. E qualcuno ha già pen- 
sato di portare la nuova moda nelle discoteche della zo- 
na, organizzando feste in costume da Е.Т.: gli alieno- 
party. Un gran bel business. 


Anche in questo luogo è accaduto 
in passato un altro dei presunti 
avvistamenti,testimoniato da diverse 
persone contemporaneamente. 
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CINEPARLANDO 
d i Ufo di Karin Ebnet 


Da quando ne esiste memoria l'uma- 
nità ha sempre scrutatole stelle alla ri- 
cerca di indizi che rispondessero alle 
domande "siamo davvero soli nell'u- 
niverso?". Il cinema, soprattutto quel- 
lo Hollywoodiano, ha subito trasfor- 
mato questi interrogativi in un genere 
cinematografico che ha avuto la sua 
massima espansione negli anni 50, ma 
la cui fascinazione è arrivata intatta Н- 
no ad oggi. 


I Seleniti di Méliés 

Già nel 1902 il francese Georges Mé- 
liés, pioniere del cinema fantastico, 
stupi il pubblico conil film Viaggio sul- 
la luna, in cui alcuni scienziati atter- 
rati sulla luna venivano fatti prigio- 
nieri da una strana razza di creature 
dalla testa di crostaceo, i Seleniti, che 
possedevano la debolezza di esplode- 
re una volta colpiti dagli esploratori 
coni loro ombrelli. Era un modo mol- 
to ingenuo di de- |. 
scrivere gli alie- 
ni, il loro com- 
portamento e la 
loro relazione 
con gli esseri 
umani; tutto a- 
veva il sapore del 
puro fantastico, 
del meraviglioso 
assoluto. 

Negli anni ‘30 e 
gran parte dei ‘40 le ricerche spaziali 
non erano ancora così sviluppate da 
permettere un'elaborazione fantasti- 
ca in ambito cinematografico: non per 
nulla i grandi dominatori degli scher- 
mi erano a quei tempi mostri e vam- 
piri. È tuttavia del 1938 la finta radio- 
cronaca in diretta dello sbarco dei 
marziani, con cui Orson Welles gettò 
nel panico l'America. 


Alieni e comunismo 

Finito l'impegno bellico il secondo do- 
poguerra vide un grande incremento 
di ricerche spaziali da parte delle due 
maggiori potenze mondiali, favorito 
dal forte contrasto dovuto alla guerra 
fredda e alla conseguente corsa agli 
armamenti e alla navigazione spazia- 
le. Gli esperimenti di von Braun e dei 
padri della missilistica moderna fece- 


30 


ro sì che le possibilità fantastiche che 
si aprivano all'immaginazione cine- 
matografica diventassero infinite. 
Alla fine degli anni ‘40, appena passa- 
ta la guerra più terrificante della sto- 
ria dell'umanità, la gente aveva una 
sorta di paura nei confronti dei paesi 
comunisti e della loro polizia segreta. 
Così molte case cinematografiche 
sfruttarono tale timore per produrre 
film che collegavano in qualche modo 
la paura del comunismo a quella degli 
Ufo di cui si faceva tanto parlare. Gli 
Stati Uniti e altre nazioni promuove- 
vano inchieste o ricerche ufficiali, 
mentre dall'altro canto proliferavano 
le pubblicazioni specializzate di fan- 
tascienza che ipotizzavano una possi- 
bile invasione da parte degli alieni; nel 
1953, se ne contavano una quaranti- 
na. Lopinione pubblica era sensibiliz- 
zata, la tensione era alta: in questo pe- 
riodo si raggiunse anche il massimo 
numero di incontri ravvicinati del se- 
condo tipo. 

Il decennio postbellico fu perció dav- 
vero un momento ricchissimo ed esal- 
tante per il cinema fantascientifico, 
specialmente per quello americano 
molto sensibile all'atmosfera politica 
e sociale dell'epoca. 


Alieni e cowboy 

Dagli anni 50 fino ad arrivare ai '70 
l'argomento per eccellenza era il viag- 
gio spaziale (parente stretto del più 
tradizionale western, che incarnava 
perfettamente l'ideologia espansioni- 
stica statunitense) di cui importanti 
erano due componenti fondamentali, 
ovvero la conoscenza e la paura, qua- 
si sempre interrelate: conoscenza su- 
gli spazi infiniti che si aprivano sopra 
i nostri occhi, ma paura dell'ignoto e 
soprattutto degli spietati e mostruosi 
alieni che il cinema ci faceva incon- 
trare. Solo р tardi gli oppositori da 
affrontare non avranno рій sembian- 
ze di mostri ma, al contrario, si con- 
noteranno come pure intelligenze do- 
tate di inimmaginabili conoscenze. 
Uno dei temi ricorrenti in questi film 
erano gli alieni che volevano assume- 
re il dominio del nostro pianeta: la 
paura suscitata infatti era ben mag- 
giore quando ad essere invaso non era 
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più lo spazio profondo bensì la рго- 
pria casa. 

Nel 1953 usci La guerra dei mondi di 
Byron Haskin, era un film imponente, 
impressionante, all'avanguardia per 
gli effetti speciali, che provocó molto 
scalpore e alimentò l'interesse di 
Hollywood per la realizzazione di film 
sugli extraterrestri. Una pletora di 
produttori interessati a spendere me- 
no approfittarono del momento e rea- 
lizzarono parecchi film di basso livel- 
lo che contribuirono a creare una 
brutta fama a questo genere. 

Il cinema fantascientifico è sempre 
stato, comunque, un cinema di am- 
monizione, di avvertimento. Lo vedia- 
mo chiaramente sia nel finale di La co- 
sa da un altro mondo sia in quello di 
L'invasione degli ultracorpi, in cui i cit- 
tadini venivano continuamente messi 
sull’avviso: tenere gli occhi aperti, non 
fidarsi mai e sospettare persino del vi- 
cino di casa. Il cinema di fantascienza 
era, in poche parole, la risposta a li- 
vello dell'immaginario ai titoli allar- 
manti che ogni giorno comparivano 
sui giornali: comunisti, bomba atomi- 
ca, dischi volanti. La semplice paura 
diventava terrore. 

Negli 
anni ‘60 
le cose 
in gran 
parte 
cam- 
bieran- 
no. La 
diatriba 
russo- 
ameri- 
cana sul 
disar- 
mo nu- 
cleare porterà a grande sviluppo la 
fantascienza apocalittica. 


Ma quanti alieni! 

Alla fine degli anni ‘70 dopo i ҒаШ- 
menti politici (dalla guerra del Viet- 
nam al Watergate) i film cominciaro- 
no a descrivere gli alieni come esseri 
più affidabili rispetto ai leader umani, 
rispetto al governo e al presidente. In 
questi anni nascono il personaggio 
rassicurante di Superman e le sage 
stellari di Star Trek e Guerre stellari. 
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48 Milano cronaca 


Una notte da incontri ravvicinati 
«Strane luci nel cielo, era un ОК 


Pamela Dell'Orto 


@ Via Zurigo, periferia sud di Mila- 
no. Come ogni sera, la signora Raffael- 
la scende in cortile a passeggiare con 
Pedro, il suo labrador nero. Uno sguar- 
do al cielo («adoro guardare le stelle, 
anche se ieri era coperto»), quando ve- 
de due strane sfere 
luminose colorate. 
Una verde e una ros- 
sa. Pensa che sia un 
aereo e un elicotte-* 
ro, ma poi vede che 
restano immobili e 
mette in allerta il 
marito. Sono quasi 
le 11. Tempo un pa- 
io d'ore e diverse fa- 
miglie del condomi- 
nio al civico 30 sono 
sui terrazzi di casa 
con il naso per aria 
a vedere gli Ufo. 

Partono varie se- 
gnalazioni, anche al- 
l'aeronautica milita- 
re, poi arrivano tre 
uomini della polizia 
locale. «All'inizio 
pensavano fosse l'al- 
lucinazione di 
un'anziana, poi han- 
no visto anche loro 
leluci e hanno mes- 
50 tutto a verbale», 
racconta la signora 
Raffaella. 

«Sono sempre sta- 
to scettico, ma da 
quando ho visto questi punti luminosi, 
sono р vicino a chi crede negli extra- 
terrestri», racconta Alessandro Mia- 
no. Anche lui la notte di sabato era ћ 
sul balcone a guardare il cielo. 

Nell'appartamento accanto, il mari- 
to della signora Raffaella, Raffaele Fur- 
lotti (medico come sua moglie) tira fuo- 
ri dal cassetto un binocolo. «Abbiamo 
visto dei punti luminosi. Ognuno di que- 
sti era composto da mille puntini che 
cambiavano di colore, dal verdino al 
rosso, e che si univano fra loro nelle 
forme più diverse. Cosi fino айе-4- де! 
mattino, poi siamo andati a letto». Sul- 
lo stesso pianerottolo anche Paolo, 30 
anni, vede tutto. Con lui ci sono anche 
Stefano, che abita in zona, Davide, che 


Gli abitanti del Lorenteggio: «Punti 
luminosi con migliaia di bagliori 
colorati». Moltissime le chiamate 
anche alla torre di controllo di Linate 


OGGETTI VOLANTI 
NON IDENTIFICATI 


Non сте alcun tipo RUE 
di spiegazione па она 


1 ielo delle luci (foto 
convenzionale per са 


eventi come questo hanno creduto 


essere un Ufo 


vive all'ottavo piano e Marco. «Sono _ vigili hanno confermato e messo a ver- 
tornato'rcasa verso Tiii „сега 6 tutto». А scattare le foto con un 
una pattuglia di vigili е un fotografo,  super-obbiettivo Stefano Scarpiello, fo- 
sono convinto che sia un fenomeno  tografo professionista appassionato di 
strano, non credo sia stata una sugge- astronomia e convinto «che non fosse 
stione, l'abbiamo vista in tanti, anche i ^ una stella né una navicella spaziale». 


Stesso Palazzo, 24 ore pri 
gnora Graziella (prof di scier 
da caso) dal balcone del suc 
mento all'ultimo piano vede 
di simile. «Non credo che lor: 
ai miei alunni, però se viene f 


«Cinecittà» è vicina 
Milano fa sogni 


и ravvicinati 
ielo, era un Ufo» 


teggio: «Punti 
ia di bagliori 

e le chiamate 
trollo di Linate 


OGGETTI VOLANTI 
NON IDENTIFICATI 
Stupore e curiosità, 
ieri, nel quartiere 
Lorenteggio, dove in 
molti hanno visto nel 
cielo delle luci (foto 
іп alto a destra) che 
hanno creduto 
essere un Ufo 


gili hanno confermato e messo aver- 
ale tutto». A scattare le foto con un 
1per-obbiettivo Stefano Scarpiello, fo- 
grafo professionista appassionato di 
stronomia e convinto «che non fosse 
na stella né una navicella spaziale». 


Stesso Palazzo, 24 ore prima. La si- 
gnora Graziella (prof di scienze, guar- 
da caso) dal balcone del suo apparta- 
mento all'ultimo piano vede qualcosa 
di simile. «Non credo che lo racconterò 
aimiei alunni, peró se viene fuori, per- 


UNA CITTÀ 
CHE CAMBIA 


Manifattura 


Sorgerà nell'ex 


Tabacchi di viale 
Fulvio Testi il nuovo 
polo del cinema e 
della cultura 


ché no... Gli extraterrestri? Secondo 
me possono esistere, abbiamo solo bi- 
sogno delle prove». 

Zona Porta Romana, ore 18 e 30. La 
signora Giulia, insegnante di Arti figu- 
rative, racconta di aver assistito a un 
altro strano fenomeno. «Ho visto un og- 
getto romboidale volare sopra un pa- 
lazzo a un'altezza di 40 metri. Su ogni 
punta aveva una luce, luci fisse non 
lampeggianti e la cosa strana 6 che 
non faceva alcun rumore. Era come se 
viaggiasse sospeso sopra un cuscinetto 
d’aria. Dopo un'ora l'horivisto». Di og- 
gettistrani, come dischi volanti, a Mila- 
none sono stati avvistati diversiin que- 
sti anni: quelli che gli ufologi chiame- 
rebbero «incontri ravvicinati del pri- 
mo tipo». 

Ma cosa potrebbero essere invece le 
strane macchie luminose avvistate ieri 
in zona Lorenteggio? Secondo Roberto 
Pinotti, direttore del Centro Ufologico 
nazionale («organo.che da 40 anni col- 
labora con istituzioni governative euro- 
pee»), «non c'è alcun tipo di spiegazio- 
ne convenzionale per fenomeni come 
questo. Che è del tipo di quello che da 
vent'annisi verifica nella valle norvege- 
se di Hessdalen. Dal 
1979 а oggil'aeronauti- 
ca militare ha messo 
agli atti più di 360 dos- 
sier di fenomeni ufologi- 
ci di questo tipo». 

Nottata particolare 
quella di sabato per i 
milanesi. Pare che sia- 
no in molti ad avvistare 
le macchie luminose. 
Alla torre di controllo 
di Linate arrivano deci- 
ne e decine di telefona- 
te di segnalazione di 
uno strano fenomeno. 
Che da i controllori spie- 
ganoin termini «meteo- 
rologici». Probabilmen- 
te queste macchie lumi- 
nose, dicono, sono dei 
fasci di luce che parto- 
no dal basso verso l’al- 
to. Ieri сега molta fo- 
schia, e nel cielo c'era- 
no molti cirri (nubi im- 
penetrabili). In zona so- 
no diverse le discote- 
che, che possono aver 
proiettato questi fasci 
diluce. E icirri possono 
aver creato unfenomeno dirifrazione. 

Resta il fatto che in zona Lorenteg- 
gio, ma non solo, c'è chi ancora spera 
che gli extraterrestri si siano davvero 


avvicinati un ро” alla città. 


registrazioni audio e video e 


«Sono solo 
fenomeni 
atmosferici» 


@ Ma se non erano gli ex- 
traterrestri, cosa potevano es- 
sere quelle strane macchie lu- 
minose avvistate sabato notte 
in zona Lorenteggio? Oggetti 
volanti non identificati? Lo ab- 
biamo chiesto a Fabio Peri, di- 
rettore scientifico del Civico 
Planetario. «Ci sono tanti feno- 
meni terrestri che non cono- 
sciamo ma che continuiamo a 
studiare, quelli della valle di 
Hessdalen in Norvegia, ad 
esempio». Fenomeni assoluta- 
mente «terrestri» e non extra- 
terrestri secondo gli scienzia- 
ti, «studiati da vent'anni da fisi- 
ci e astronomi che hanno sco- 
perto che sono fatti di plasma 
(comeitubi al neon, per inten- 
derci). Poi come mai in questo 
punto della terra si formino 
delle sfere luminose che com- 
paiono e scompaiono poi non 
si sa. Forse per la vicinanza 
della zona ai Poli, dove si regi- 
strano molti fenomeni magne- 
tici». 

Nel caso di Milano, parago- 
nato appunto dagli ufologi a 
quello norvegese, per Peri è 
«impossibile dare una spiega- 
zione: primo perché non ГЬо 
visto. Secondo perché non 
c'erano gli strumenti per stu- 
diarlo, e la scienza si basa sui 
dati». Spesso si & parlato di 
strani avvistamenti, continua 
l'astronomo, «salvo poi scopri- 
re che si trattava di meteoriti o 
di fenomeni dovuti all’alta at- 
mosfera terrestre, ma a volte 
possono essere fasci di luce o 
riflessi, ma poi quando si sco- 
pre nessuno ne parla piü». Ma 
esistono fenomeni di luci che 
cambiano colore in astrono- 
mia? «Non nelle stelle: se cade 
una meteora, bruciando cam- 
bia colore, certo, ma è un feno- 
meno che dura pochi minuti». 


«Fossero state 
astronavi, iradar 
le avrebbero 
rilevate» 


Da escludere dunque l’ipotesi 
che si sia trattato di stelle, 
«ma sicuramente si tratta di fe- 
nomeni interni all'atmosfera 
terrestre: se fossero navicelle 
extraterrestri, iradar le avreb- 
bero segnalate, avrebbero 
mandato dei caccia ad avvi- 


il Giornale e Lunedì 6 febbraio 2006. 
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CONTRAVVENZIONI IN CALO Riduzione significativa delle 
multe: la polizia locale ha fatto 7.111 controlli, 803 sanzioni 
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INTERISTI A PIEDI Nessuno sconto ai tifosi che dovevano 
vedere Inter-Chievo. Molti hanno raggiunto lo stadio 
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CAVALLO Chi non 
a piedi fatto un giro nel centro della città : 
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